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inalmente rese varie le ostinate resistenze dèlia DG 
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uguri 
Jl'ex-Presidente 
iNTONIO Segni ha mantenuto ieri sera il pro-

isito che sembra avesse manifestato già da alcuni 
liorni. Fin dal primo momento, cioè, in cui Egli 
la avuto chiara consapevolezza delle sue condizioni 
li salute e delle scadenze improrogabili alle quali 
ìon avrebbe oramai potuto correttamente sottrarlo 
ìleuna legittima sollecitudine di medici o di fami-
pari, o alcun intrigo intessuto alle sue spalle e a 

la insaputa da «amici» interessati a strumenta
lizzare e prolungare il vuoto costituzionale creato 
lolla sua malattia, .?•;._ 

E' un taglio netto dato a tutte le interessate 
mnovre ritardatrici e anche a tutte le artificiali 

Complicazioni costituzionali che si son create sol 
irchè'l'Esecutivo ha voluto prevalere sui diritti 
sulle funzioni del Parlamento, e che assurda-

lente si sono fatte sentire e hanno pesato fino al-
\'ultim'ora anche nel determinare la procedura (e il 

untissimo verificarsi) delle dimissioni. Perciò que
ste vanno considerate, dal punto di vista costitu-
ionale e politico, obiettivamente positive e chia

rificatrici. Ma il problema di principio aperto dalla 
lalattia del Presidente Segni. resta sul •• tappeto, 

\d esso va senza indugio e senza indulgere a pre
giudizi di alcuna sorta risolto subito, dopo Velezio-
ie'del suo successore. , . "' •;•.-

/ comunisti non possono non sottolineare que-
to fatto, con la stessa fermezza e coerenza con la 
\uale hanno combattuto la battaglia per dare una 
ìluzione costituzionalmente corretta alla crisi del 
Urinale, fermezza e coerenza che del resto cre

diamo di poter affermare non siano estranee al 
wdo e ai tempi coi quali questa complessa e dò-
irosa vicenda s'è conclusa, difformemente dal 
wdo e dai tempi auspicati dal governo e personal-
lente dal Presidente del Consiglio Moro. 

\10' DETTO, perchè non poteva non essere detto, 
ime primo giudizio sul significato costituzionale e 
ìlitico delle dimissioni di Antonio Segni, occorre 

quest'ora accantonare per un istante tutte le 
ìtre considerazioni che scaturiscono dalla vacanza 
reatasi nella massima magistratura della Repub-

\lica — considerazioni del resto che in parte il no-
irò giornale ha già svolto ieri — per rivolgere 
tl'ex Capo dello Stato il nostro saluto più rispet
to e il nostro augurio più cordiale. Augurio, in 
imo luogo, di ritrovare in quella tranquillità di 

fya di privato cittadino che ora gli appartiene (e 
te per l'uomo politico costituisce sempre una spe-
inza di conforto) condizioni più favorevoli ad una 

resa della sua salute, e comunque alla costru-
me d'un più conveniente ambiente di esistenza 
rsonale e familiare. . . . •' 
Di Antonio Segni e dei suoi orientamenti poli-

noi fummo sempre leali avversari, e con la 
issa lealtà combattemmo la sua elezione a Presi
ne della Repubblica, individuando in essa — e 

m a torto — il primo momento di svolta involu-
sulla strada nuova che l'inizio della politica 

centro-sinistra poteva sembrare, tre o ancora due 
ini fa, indicare. Oggi che Egli lascia, a condu
rne d'una vicenda particolarmente dolorosa dal 
into di'vista umano, la sua altissima carica, il 
wtro augurio e il nostro saluto sono decantati — 

questa vicenda stessa — d'ogni possibile residuo 
sentimento passionale, e suonano perciò partico-f 

\rmente schietti e sinceri, e come. tali speriamo 
l'essi siano accolti, - .; "•";•; '.'-'.'"•'. ' . ; • . ' 

: \ 5 ', y i c ' i'\ 

\p ALTRO avremmo aggiuntò se, sulla stampa 
ieri d'ispirazione conservatrice e reazionaria (dal 

>rriere della Sera alla Nazione e al Resto del Car-
M e al Messaggero) la 'figura (non umana, ma 
ylitica) di Antonio Segni e la sua elezione a Pre
dente della Repubblica non fossero stati indicati 
ime un modèllo esemplare da tenere presente per 

prossimo avvenire. Anche a questo l'ex Capo 
elio Stato è naturalmente del tutto estraneo. Ma 

ine dire con forza che tali pressioni faziose e 
jdevoli (perchè vogliono strumentalizzare e uti-

^are a fini di parte l'umana simpatia che sempre 
raccoglie attorno ad un uomo che ha molto sof-

rto e soffre) sull'opinione pubblica e sui partiti, 
in primo luogo, sulla D.C., vanno respinte con 

rande energia. Per non costrìngerci a ripetere 
roprio in questo momento che l'elezione di An

ito Segni, sia per ti significato che essa ebbe, sia 
r il modo in cui avvenne, segnò un momento di 

- resto nello sviluppo democratico del Paese; e che 
(elezione del nuovo Presidente della Repubblica 

m a consolidare la svolta moderata iniziata pro-
wrìo da quel momento, deve servire, ma a riassor-
\irla e batterla. In caso diverso, nulla di buono ne 

Hrebbe venire al Paese, se non un pericoloso ina-
tnto della lotta sociale e politica. ; ' , , 

* v m.a. 

Le due Camere convocate il 16 
•- ! 

per eleggere il nuovo Presidente 
• r -

Un'ultima affannosa giornata - L'annuncio della convocazione del 
Parlamento ha preceduto il comunicato del governo - Messaggi 
di Segni e Merzagora al Paese - L'ultimo bollettino medico dal 
Quirinale constata la piena coscienza del presidente dimissionario 

I messaggi 
di Segni 

e Merzagora 
L'on. Segni ha rivolto agli 

italiani il seguente messag
gio: « Italiani, in data odier
na e per mia volontà, si con
clude il mio .mandato presi
denziale. La decisione che se
renamente ho preso, consape
vole di non poter porre per 
lungo tempo tutte le mie 
energie al servizio del Paese, 
è dettata dal senso del dove
re verso 'lo Statò,; versò la 
Patria tanto amata, verso di 
voi. In questo momento il 
mio pensiero va. a tutti ed 
a ciascuno di voi che. con il 
vostro consenso e il vostro 
affetto, rendeste più lieve la 
mia responsabilità, mi sor
reggeste nei momenti più 
diffìcili dei mio mandato; mi 
confortaste " neilè ore -tristi 
dejla mia malattia, per-rin
graziarvi; per inviarvi il-micf 
augurio di pace e di prospe
rità. Iddio protegga la nostra 
Patria, vi ispiri a custodire 
le libertà duramente conqui
state, a costruire nella liber
tà nella giustizia e nella pa
ce l'avvenire vostro e dei vo
stri figli-. ., - . .. y 

Il sen. Merzagora ha invia
to il seguente messaggio agli 
italiani: «Italiani, la notizia 
purtroppo * ormai prevista, 
delle dimissioni del Presiden
te della Repubblica costitui
sce — sul finire di quest'an
no già tormentato da tanti 
avvenimenti — motivo di tri
stezza per tutti gli italiani 
che nm&no in Antonio Segni 
la figura gentile e sorriden
te, il tratto paterno e mode
sto, la probità esemplare e 
la saggezza antica. Dopo le 
prime giornate di angoscia 
della sua malattia, subentrò 
la speranza, pur lieve, di ve
derlo riprendere un giorno 
le sue funzioni. Questa spe
ranza è -stata la guida ani
matrice anche nel mio lavoro 
di supplente: purtroppo, es
sa è ormai caduta. Grave e 
triste è il dramma dell'uomo 
e della sua famiglia, la qua
le, però, ha il dolce confor
to di riaverlo nel premuroso 
calore del suo seno, grazie 
all'impareggiabile abnegazio-

: ne e alla sapienza degli illu
stri professori che lo hanno 

I curato con assoluto dismte-
1 resse e che meritano la gra
titudine della nazione. Grave 
e triste il problema si pre
senta anche al Parlamento: 
esso però, consapevole del 
suo compito e del suo 
prestigio, saprà -affrontar
lo con quello spirito di 
altissima dignità e di con
cordia che il popolo italiano 
attende dai suoi eletti nei 
momenti dolorosi e difficili. 
Tale spirito sarà, io credo, il 
balsamo migliore alla malin
conia del presidente Segni 
al quale noi tutti — e spe
cialmente il Senato che lo 
annovera da questo momen
to senatore a vita e di di
ritto — diciamo con rico
noscente affetto: arriverei! ». 

Ieri sera alle ore 22 e 10, 
al termine di una affannosa e 
faticosa giornata < contrasse
gnata - ancora da sotterranei, 
ma visibili, contrasti • sulle 
« precedenze >, l'« Ansa » e la 
TV (che ha interrotto i pro
grammi) hanno annunciato le 
dimissioni, di Segni, li docm-' 
mento ufficiale, diramato dal 
Consigliò dei ministri (e arrit 
vato un'ora dopo che il Pre
sidente della Camera aveva 
dato l'annuncio delle dimis
sioni con un suo comunicato 
di convocazione del Parlamen
to in sedata congiunta per il 
giorno 16) reca testualmente: 
v « In data di oggi il Presi
dente della Repubblica Anto
nio Segni si è dimesso dalla 
carica di Capo dello Stato con 
il seguente atto di dimissioni: 
"In considerazione delle mie 
condizioni di salute per la gra
ve malattia sofferta che mi 
toglie, per un lungo periodo 
di tempo, la possibilità di 
esercitare le mie funzioni, ho 
maturato, sentito il parere dei 
medici curanti, la irrevocabile 
decisione di dimettermi dalla 
càrica.di Presidente della Re
pùbblica. Da] Palazzo del Qui
rinale, addi 6 dicembre 1964. 
Firmato: Antonio Segni". Inat
to di dimissioni — prosegue 
il; comunicato ufficiale pubbli
cato dalla Gazzetta Ufficiale — 
ricevuto dal segretario gene
rale della Presidenza della Re
pubblica che ha assistito alla 
sua sottoscrizione, è stato da 
questi comunicato al Presiden
te supplente della Repubbli
ca, al Presidente della Came
ra dei Deputati, al Vicepresi
dente anziano del Senato e al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, riuniti al Palazzo del 
Quirinale, i quali insieme ne 
hanno preso atto. In conse
guenza il Presidente supplen
te eserciterà le funzioni di 
Capo dello Stato, già assunte 
il 10 agosto 1964, fino al giu
ramento del nuovo Presidente 
della Repubblica. Il Consiglio 
dei ministri, udita una rela
zione del Presidente del Con
siglio. ha preso atto della si
tuazione determinatasi con le 
dimissioni del Presidente del
la Repubblica Antonio Segni». 

' Oltre al comunicato ufficia
le, il Consiglio dei ministri, 
diramava poi un secondo co
municato, nel quale, dopo di
verse espressioni di omaggio, 
• augura a Segni di ritrovare 
la pienezza delle sue forze 
per continuare a dare, nell'al
to seggio che la Costituzione 
gli riserva, nel Senato-della 
Repubblica, il suo attivo e 
prezioso - contributo di sag
gezza ». 

Contemporaneamente a que
sti due documenti, sempre do
po le ore 22, le agenzie dira
mavano i due messaggi, di Se-
finpe Merzagora, sui quali ri-
eriamo a parte. 

La cronaca della giornata di 
ieri — che nei suoi contenuti 
sostanziali era già scontata fin 
dal giorno innanzi — è sta
ta contrassegnata ancora da 
spunti notevoli dei contrasti 
— procedurali ,e . politici — 
che avevano reso difficili, in 
questi ultimi giorni, le ope
razioni per la realizzazione del

iri, f, 
i . . . . 

(Segue in ultima paginm) 

La prima fotografia di Antonio Segni dopo la malattia. E' stata scattata venerdì 
scorso. - Insieme a Segni sono due nipotini. ..; 

A Belgrado 

Ttto apre oggi il 
Congresso della Lega 

Trenta delegazioni straniere assistono ai lavori 

La delegazione 
del PCI 

a Belgrado 
C t » r t i U Ieri «a Flaralci-

no la delega***»» 4el wmtAtm 
Partito che parteciperà al la
vori dell' V O I C M I K M del
la Lega del N a n M I l a g * -
slavi, che al sprlnurao que
sta mattina a BelgTmd». 

La delegaxtoae è compo
sta del coojpafwl o«. Gfaui-
cario PaJetU della Segrete
ria e della Dire alone; Alfre
do BelcMIa della Dtrealo**; 
aea. Pietro Secchia del Co
rallaio teatrale • Tteeprest-
dea l * del Seaato. Aeeovaaa-

pagao M a r i * Stendardi del
la 

BELGRADO, 6. 
Domattina si apre a Bel

grado l'ottavo congresso del
la Lega dei comunisti jugo
slavi. Nella giornata di oggi 
è arrivata la maggior parte 
delle delegazioni straniere, 
che in tutto saranno una 
trentina. Sono arrivate fra le 
altre la delegazione del par
tito comunista italiano, quel
la del - PCUS guidata dal 
compagno Demicev, segreta
rio del C.C. e membro candi
dato del Presidium, quella 
del PSIUP, guidata dall'ono
revole Vincenzo Gatto, e 
quella de] Partito socialista 
italiano guidata dall'on. Gia
como Brodolini. Il congresso 
sarà aperto dal rapporto del 
Presidente Tito, segretario 
generale della Lega dei co
munisti Sugli argomenti che 
saranno al eentro delle di
scussioni (potenziamento e-
coriomico, elevamento do! te-

La convocazione del Parlamento 
Ecco il testo della convocazione del Parlamento 

che compare nel supplemento di ieri sera della 
e Gazzetta Ufficiale ». 

«CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO — A 
norma dell'art. 86, 2. comma della Costituzione, in 
seguito alle dimissioni rassegnate dal Presidente del
la Repubblica, on. prof. Antonio Segni, la Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica sono convocati, 
in seduta comune, con la partecipazione dei delegati 
della Regione Sociliana, della Regione sarda, della 
Regione Trentino-Alto Adige, della Regione Friuli-
Venezia Giulia e della Regione della Valle d'Aosta, 
per mercoledì Ì6 dicembre '64, alle ore 10, con il 
seguente ordine del giorno: elezione del Presidente 
della Repubblica. — F.to: il Presidente della Camera 
dei deputati — Bucciarelli Ducei a. 

•^r | i * * H ! I l ' , 
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Una triste cronaca politica 

Quattro mesi 
di malattia 

e di manovre 
* i roteo 

\ 
Ecco di seguito le tappe 

della lunga malattia di An
tonio '• Segni, • una malattia 
che dura da quattro mesi e 
che ha fatto vivere il paese, 
le forze politiche, in una con
tinua e estenuante altalena 
di speranze, di angosce, di 
certezze subito smentite. Una 
malattia che ii rispetto per la 
figura umana del Capo del
lo Stato avrebbe dovuto per
mettere che si svolgesse, in
vece che sotto i riflettori del
l'attenzione pubblica e nel 
vivo della polemica politica 
e delle manovre interessate 
dei gruppi dorotei, nella se
rena riservatezza di una vi
cenda privata. • 

7 AGOSTO — .tfel'pome
riggio Segni — appena tor
nato dalla Sardegna — rice
ve Moro e Saragat con i qua
li discute il previsto movi
mento diplomatico che deve < 
essere approvato dal Consi
glio dei ministri, già convo
cato per le 18. Si saprà poi 
che Saragat ha discusso vi-
(Segue in ultima pagina) 

A pagina 12 
una biografia 
del Presidente 
dimissionario 

nore di vita, incremento del 
l'autogestione, sviluppo della 
democrazia socialista) abbia
mo riferito nei giornf scorsi. 
Si ritiene che una parte del 
rapporto di Tito sarà dedica
ta anche alle questioni del 
movimento comunista inter
nazionale. - • • - - • -

La seconda relazione sarà 
svolta dal presidente del par
lamento ' federale, Kardelj 
(tema: « Gli obiettivi econo
mico-sociali dello sviluppo 
dell'economia per il prossi
mo avvenire»); una terza 
relazione, svolta da Alexan
der Rankovic, riguarderà « i 
problemi attuali dello svilup
po della Lega dei comunisti 
jugoslavi > e infine una quar
ta, svolta da Veliko Vlaho-
vic, riguarderà i problemi 
ideologici. 

I lavori del congresso si 
protrarranno fino a giovedì 
o venerdì. 

una nota nuova sul vostro tavolo 

LORENZ 
STATIC 

premio compasso d'oro 
orologio da tavolo a pila, di conce
zione e disegno completamente 
nuovi, ritorna da solo in equilibrio. 

' '"' nelle migliori orologerie 

LORENZ S.P.A. MILANO 
VIA MONTENAPOLEONE 12 • TEL. 702.304 . 7 9 4 . 2 M 
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Imponente manifestazione del PCI * i 

A 
. . . . ' ! . . - • -, •** 

unica 
quella di sinistra 

Il ricatto della DC per il Comune e l'orienta-
mento del PSI - Assemblee del PCI nella provincia 

'•'i-'"- A-- . • K' K:'-v' • • '.'• ••' - • .- •••• •'•' -'*"• ••• • • • • ' ' ' 

Ieri in vàri quartieri e in numerosi centri della provincia si sono svolte 
affollate manifestazioni del PCI. A Civitavecchia, nella sala del cinema Traia
no, ha parlato il segretario della Federazione comunista romana Trivelli. 
L'on. Marisa Rodano, vicepresidente della Camera dei Deputati , ha parlato a Prima 
Porta; la compagna Giuliana Gioggi, vicepresidente del gruppo comunista a Palazzo 
Valentini, al c inema « Palazzo » di San Lorenzo; l'on. Claudio Cianca a Torpignat-
tara. Il compagno Fredduz 
zi, vicesegretario della Fe
derazione, ha partecipato a 
una assemblea ' a Tor de' 
Schiavi, dove la sezione ha 
già realizzato il tesseramen
to al 65 per cento. Oggi il 
compagno senatore Umber
to Terracini inaugurerà i 

nuovi locali della sezione 
Centro del PCI (via del Co
rallo, 3); la manifestazione si 
svolgerà alle 19. - », 

Parlando alla manifestazio
ne di Civitavecchia — alla 
quale hanno preso parte an
che il capolista del PCI Ra-
nalll- e l'ex sindaco Pucci — 
Trivelli, dopo avere sottoli-

Il Metrò a rilento 
. i i •.: 

catena 
Dimezzate le vendite nei negozi del Tu-

scolano - 1 commercianti contro l'Unione 

I lavori per la costruzione 
del metrò procedono a passo 
di lumaca- con grave danno 
per il traffico, per la citta. 
per 1 commercianti della zona 
Tuscolana -i quali, in questo 
ultimo ; periodo,, .hanno : subito 
un notevole danno cori dirrii-
nuizione delle vendite del 50 
e anche del. §0. jjgr#.cento. ,1 
commexjcian^tiannb: costitui
to da tèmpò'un comitato per 
chiedere, in primo luogo, che 
le opere di scavo siano por
tate a termine celermente, con 
l'uso di tutti i macchinari 
necessari; nel frattempo, essi 
rivendicano, che sino a quan
do le condizioni della via non 
torneranno normali, siano 
abolite tutte le tasse che gra
vano sui negozL In questo 
periodo lavorano agli • scavi 
poche decine di operai e una 
sola macchina " escavatrice. 

Andando avanti di questo 
passo il tunnel quando finirà? 
Nel duemila? 

In questi giorni per dibat
tere queste loro richieste i 
commercianti si sono riuniti 
più volte. E* appunto nel cor
so di una di queste assemblee 
che è stato comunicato il fal
limento di cinque commer
cianti della zona. Alla riunio

ne sono stati invitati i : rap
presentanti dei sindacati • di 
categoria, il SACE. la TIPE 
e l'Unione commercianti. Sol
tanto i primi due, però, si 
sono presentati e soltanto il 
SACÉ si è impegnato ad. ap-^ 
poggiare le rivendicazioni de
gli esercenti di via Tusco
lana.-L'Unione commercianti. 
ancora una vol tat i la dimo
strato di non tenere nePmi--
nimo conto la situazione 
dei negozianti del Tuscolano, 
malgrado una buona parte di 
essi aderiscono a quella as
sociazione. Nel corso di una 
delle riunioni i commercianti 
hanno inviato un telegramma 
di protesta all'Unione, defi
nendo - ingiustificato » e - an
tidemocratico - il suo com
portamento. 

In merito ai commercianti 
dì Corso d'Italia, danneggiati 
a loro volta dalla diminuizio-
ne delle vendite a causa dei 
lavori del sottovia, l'altra sera 
l'assessore ai tributi ha ri
sposto a un'interpellanza dei 
consiglieri comunisti -Carrani 
e Della Seta, annunciando che 
un comitato di assessori - h a 
adottato provvide iniziative 
intese ad eliminare gli incon
venienti della situazione». 

r - —.— - I 

I „.^rr, i piccola Oggi, lunedi 7 di
cembre (342-24). Ono
mastico: Ambrogio. Il I 
scìe sorge «Ile 7.31 e 
tramonta alle 16,39. I 
Luna: primo quarto I 
Il 12. - * 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 103 maschi e 

89 femmine. Sono . morti 19 
maschi e 26 femmine. 5 dei 
quali minori del 7 anni. Tem
perature: minima —6 e mas-
lima 12. I meteorologi preve
dono che la-temperatura reste
rà stagionarla è che nelle re
gioni centrali il cielo sarà po
co nuvoloso. . * . ' . 

Istituto Gramsci 
All'Istituto Gramsci (via del 

Conservatorio 55» questa sera. 
alle ore 19. il dottor Vincenzo 
Vitello terrà la prima lezione 
del cono: «Teoria e pratica 
del sistemi di , pianificazione 
economica». « ,<•" 

il partito 
? Federale 

Mercoledì, alle 17, nei locali 
«ella direzione del Partito so
no convocati 11 CF e la CFC. 
All'ordine del giorno: • Esa-
• M risultati elettorali >. 

cronaca 

• Segretari 
In Federazione, ore 173*. so

no convocati 1 segretari di se
zione, I capi gruppo consiliari 
e 1 responsabili di zona del 
seguenti comuni: Monterotondo, 
Guidonla, Tivoli, Civitavecchia, 
Marino. Grottaferrata, Valletri. 

ATAC 
In Federazione, oggi alle 16. 

riunione segretari sezione e di
rigenti sindacali con Freddmzl. 

Festa del 
tesseramento 

Domani alle 19. nella sezione 
Salario, In via Seblno 43-a 
(piazza Vertano), si svolgerà 
la festa del tesseramento del 
circolo della FGCI. Interverrà 
Il « Nuovo canzoniere italia
no ». Parlerà M. Lelll. 

Convocazioni 
Albano, ore 18. comitato zona 

Castelli con Freddimi: zona 
Ostiense, ore 19. riunione co
mitato di zona presso la Ostien
se; Postelegrafonici, ore 18, di
rettivo sezione Porta S. Gio
vanni; Salarlo, ore 21. assem
blea con Giuliana Gioggi. 

? 

Brrr...: siamo a - 6 
Sei gradi sotto zero a Roma: questa la temperatura minima 

che e stata I altra none inferiore a Quelle delle aitre ait> 1 al ano 
(soltanto all'Aquila che però è a 721 metri di altezza, il termo
metro è sceso tanto in basso). Migliaia di romani hanno appro
fittato della fredda domenica per raggiungere il Terminillo e gli 
altri campi da scil del Lazio e degli Abruzzi. 

) Ex pugile picchia ie guardie 
Un" ex pugile, sorpreso da due agenti della Mobile a rubare 

da un banco di Porta Portese alcune pelli di « persiano ». si 
è difeso, come era logico, a pugni, n movimentato episodio è 
avvenuto Ieri mattina alle 1O30 e il ladruncolo. Spartaco Imba-
stonU si è dovuto infine arrendere ai poliziotti: è finito a Regina 
Coeli per furto aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. , 
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Fugge per uccidersi 
« Ho deciso di uccidermi... non cercatemi più ». cosi un 

agricoltore ha scritto ad un medico alcuni giorni dopo essere 
fuggito di casa. Si chiama Bruno Bonsignori, ha 50 anni e 
ratledeva In una tenuta al trentesimo chilometro della via Salarla 
dalla quale si è allontanato fi primo dicembre: solo Ieri ha 
«tato sue notizie, concludendo con la terribile minaccia, con una 
bJBsMft «i dottata «U fiducia, Nicol* CUrroe*. 

neato il valore dell'avanzata 
del PCI a Roma e nella pro
vincia, ha affrontato il pro
blema della formazióne delle 
maggioranze in quel comuni, 
come Civitavecchia, ove, nu
mericamente, v'è la possibili
tà tanto di fare maggioranze 
di sinistra quanto di centro
sinistra. Trivelli, innanzitutto, 
ha denunciato il ricatto poli
tico proposto dalla DC che 
chiede al PSI — in cambio 
dell'assenso a tentare un cen
tro-sinistra i minoritario alla 
Provincia — la rottura di ogni 
rapporto col PCI nelle ammi
nistrazioni comunali. Oltre 
tutto, ha detto Trivelli, è que
sto un ricatto inconsistente 
perchè il centro-sinistra alla 
Provincia di Roma, con i suoi 
20 consiglieri su 45, è- finito: 
non si può pretendere, essen
do minoranza, di governare. 

Preoccupante, ha affermato 
Trivelli, è l'orientamento, 
manifestato dal PSI, di ac
cettare a Civitavecchia il ri
catto democristiano, idi rinun
ciare alla maggioranza di si
nistra e di dar vita ad una 
maggioranza con la DC. Noi 
consideriamo questo fatto, ri
peto, molto grave; lo conside
riamo inoltre un errore poli
tico proprio mentre il centro
sinistra è in crisi generale ed 
ha perduto, nella provincia di 
Roma, la maggioranza. . 

Civitavecchia, dagli albori 
del secolo, tranne la parentesi 
fascista, è stata sempre diretta 
dai partiti di sinistra. E' uno 
dei centri che appartiene ad 
una grande tradizione nazio
nale, alla coscienza antifasci
sta e socialista di tutta l'Italia. 
Dal carcere di Civitavecchia 
^onp passate, unite nella resi
stenza' al fascismo, generazio
ni di socialisti e di comunisti. 
Non si può rompere l'unità 
delle "Sinistre e aprire la porta 
del. Comune di Civitavecchia 
alla DC senza offendere pro
fondamente tutto ciò. L'even
tuale ' ingresso deMa De alla 
direzione del Comune di Ci
vitavecchia sulla base di una 
rottura della unità delle sini
stre è cosa che non è, né re
sterà un fatto comunale, cir
coscritto. Non si può inter
rompere una tradizione come 
quella di Civitavecchia senza 
pagare un prezzo politico pe
sante. • -'••. 
- Ma vi sono poi altre ragioni 

che dovrebbero spingere i 
compagni socialisti e le altre 
forze democratiche a riconfer
mare a Civitavecchia - una 
maggioranza di sinistra. Che 
cosa è che cosa rappresenta la 
De a Civitavecchia? Gli inte
ressi — congiunti — della spe
culazione, degli armatori, del
la grossa borghesia locale, ol
tre che quelli della parte più 
conservatrice della classe di
rigente democristiana: An-
dreotti è uno degli uomini più 
collegato alla De di Civitavec
chia. Su • almeno tre grandi 
problemi, che determineranno 
l'avvenire della città, la De 
ha una posizione • non solo 
ostile alla nostra, ma anche a 
quella sin qui avuta dal PSI. 
Si tratta di tre problemi vi
tali: quello del porto e delle 
sue prospettive; quello del 
Piano regolatore della città: 
quello delle possibilità di uno 
sviluppo industriale. 

Sul primo problema, la De 
ha imposto un uomo di An-
dreottl alla direzione 'del Con
sorzio del Porto, per portare 
avanti tutta una linea di - pri
vatizzazione - dei porti, che 
punta sulle - autonomie fun
zionali-, che vuole liquidare 
le libere compagnie portuali e 
- ammodernare - i porti fa
cendone pagare le spese ai la
voratori. Se la De mette le 
mani sul Comune avrà un 
punto decisivo di appoggio 
per far passare la sua l inea 
Sul Piano Regolatore: la De 
ha votato contro il P.R. della 
Giunta di sinistra che, ancora, 
non è definitivamente appro
vato e giace presso il compe
tente Ministero. Che succede
rà? Il centro-sinistra (ammes
so che riescano a farlo) quale 
posizione avrà? Conoscendo la 
Do. e la sua linea, e la sua 
posizione contro il P.R», c'è da 
prevedere che anche questo 
sarà un punto nel quale i de 
tenteranno di far prevalere 
gli interessi della speculazio
ne. Cosi per le prospettive di 
sviluppo industriale: il Co
mune in mano alla De dareb
be via libera ad una linea che 
farebbe ricadere sulle masse 
popolari e sui cittadini i costi 
del processo di industrializza
zione. Tutto ciò rende evi
dente non solo la difficoltà. 
ma la improponibQità. sul 
piano storico, della tradizione. 
della realtà politica, del cen
tro-sinistra a Civitavecchia. 
Noi ci batteremo per una 
giunta unitaria di sinistra: 
rivolgiamo un appello alla ri
flessione. un appello unitario 
ai compagni socialisti. Apria
mo sin da ora, fra l'opinione 
pubblica, fra i lavoratori la 
battaglia per dare a Civita
vecchia — ha concluso Tri
velli — una Giunta unitaria, 
di sinistra, rispondente agli 
interessi della maggioranza 
dei cittadini, 
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| Lotta alla:Milatex 
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L'appello lanciato dal sindacato del
l'abbigliamento affinchè la solidarietà 
di tutti i lavoratori sorregga la lotta 
che • operai e operaie della Milatex 
stanno sostenendo da tre settimane, ha 
ottenuto ieri le prime importanti ade
sioni. Ecco un primo elenco della sot
toscrizione: nel cinema Palazzo dove 
ha parlato la compagna Giuliana Giog
gi. sono state raccolte 49.000 lire; 43.885 
nella zona Alessandrina a cura dei no
stri compagni: 9.800 dai giovani della 
FGCI; 21.565 in un comizio del PSI; 
146.000 nella manifestazione comunista 
tenuta al Supercinema domenica 29 no
vembre; 39.000 tra i lavoratori della 
Vetreria Laiuu.; 10.350 per iniziativa 
dei compagni di Torre Maura; 20.000 
dal sindacato degli alimentaristi. Altre 
sottoscrizioni sono in corso in numerose 

aziende: sono state già concluse ieri al
tre raccolte (ad esempio a Civitavec
chia) ma mancano i dati precisi. 

r- L'estensione della solidarietà popo-
' lare è la risposta migliore alla nota 

fatta pubblicare ieri dalla direzione del-
'' la Milatex sul giornale della Confindu-
'., stria /{ GJobo. Le affermazioni dell'a

zienda sono un miscuglio di falsità e 
di ridicole minacce: nella nota si so-

, stiene, ad esempio che gran parte del- .-
I le maestranze non partecipa alla lotta •;-

mentre in realtà soltanto una ventina 
di operai si è prestata alla manovra 
padronale; si sostiene che l'occupazio- . 
ne della fabbrica è stata «proditoria
mente » decisa dalla Fiot-Cgil « proprio . 
nel momento in cui l'azienda realizza- •' 

' va tutte le premesse d'ordine tecnico 
, e finanziario per la normale ripresa « , 

mentre è noto che sono stati gli operai 
e la loro commissione interna a deci
dere la lotta dopo l'annuncio dei 44 Hi 
cenzlamenti e delle rappresaglie anti
sindacali. " " " 

Il fatto stesso che la Milatex si sia 
preoccupata di giustificare il suo ope
rato, sia pure soltanto di fronte agli 
altri industriali, è una dimostrazione 
significativa dell'efficacia della lotta 
operaia anche dopo l'occupazione., Nul
la naturalmente dicono i dirigenti del
l'azienda sulla fine che hanno fatto i 
650 milioni prestati dallo Stato per as
sicurare il lavoro alle maestranze 

NELLA TOTO: gli operai della Mi
latex hanno presidiato ieri lo stabili
mento e ricevuto le offerte dei citta
dini. - " . : = • • -
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Una giovane sposa a Montev.erdè • ? • » • « -
• • * : 

i * - - ( 

con il gas 
sconvolta da un sequestro 
| A Ponte Milvio 
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DISTRIBUTORI 
^POLVERIERA» 

• L a * 

. * * I 

E" la solita storia dei due 
pesi e delle due misure. Ma 
questa volta c'è di mezzo la 
pericolosità. Da ieri sono ini
ziati a Ponte Milvio 1 lavori 
per la installazione di un 
nuovo distributore di benzi
na sul lato del lungotevere. 
Un distributore - polverie
ra - , pericoloso, sia per il 
traffico che per il modo co
me viene installato. Innan
zi tutto le pompe verrebbe
ro collocate vicino aììa curva 
subito dopo il ponte. Sicco
me in ' quel punto, transita 
un cavo dell'elettricità dì 
150.000 volt, le cisterne della 
benzina verranno collegate 
alle pompe con 55 metri di 
tubo che attraverseranno il 
piazzale Ponte Milvio e il 
nuovo Lungotevere. 

I tubi saranno sistemati a 
30 centimetri di profondità. 
in un punto dove il traffico 
automobilistico è pesante ed 
intenso. Se disgraziatamente. 
il progetto trovasse soluzio
ne. un giorno o l'altro un tu
bo potrebbe spezzarsi, provo
cando un disastro. Sembra 
che ring. Carchella. capo di
visione strade del Comune, 
abbia espresso il proprio 
dissenso. Ma il Comune ha 
egualmente espresso parere 

, favorevole. 
II distributore «polverie

ra» viene installato per fare 
un grosso piacere ad una so
cietà petrolifera che vuole 
trasferire le sue pompe da 
un lato all'altro del piazza
le, proprio • sul bordo del 
marciapiede nel punto dove 

esisteva, sino a quattro an- | 
ni fa. una stazione di ser
vizio che venne demolita per I 
esigenze del traffico! Lo stes- I 
so proprietario della stazione . 
di servizio chiese, più volte. 1 
di poter installare lui due • 
pompe - di benzina, nello I 
spiazzo di terreno comuna- | 
le oltre il marciapiede a ri
dosso del muro del lungote- I 
vere sul quale egli gode di I 
un diritto di priorità. Ma gli i 
fu risposto con un rifiuto I 
perchè l'impianto sarebbe ri
sultato « pericoloso per * il I 
traffico». Ora il pericolo di- I 
venterebbe doppio: e non . 
soltanto per II traffico. I 

NELLA FOTO: Il punto 
dove si vuole collocare, vici- I 
no alla curva, il distributore I 
di benzina. • 

Non aveva pagato delle 
cambiali: l'altro ieri un 
ufficiale giudiziario le 
aveva pignorato i mobili 

Sconvolta da una serie di 
difficoltà finanziarie, una gio
vane donna si è uccisa ieri 

. pomeriggio avvelenandosi 
' con il gas: l'ha trovata, mo

rente. il marito, rincasato do
po aver sbrigato alcune fac
cende. La giovane è morta 
mentre un'ambulanza dei vi
gili la trasportava al più vi
cino ospedale. Si chiamava 
Annabella Mariani, aveva 26 
anni ed abitava al pianter
reno di via Francesco Mai-
dalchini. 11. • a Monteverde. 
insieme al marito Mario Pac
ioni, L'uomo, rincasando alle 
19,30. ha trovato la porta del 
suo appartamento sbarrata 
dall'interno ed ha avvertito 
un forte odore di gas. Preoc
cupato. ma convinto che la 
moglie fosse uscita dimenti
cando qualcosa sui fornelli. 
ha telefonato ai vigili del 
fuoco per chiedere il loro 
intervento. Il centralinista 
di via Genova ha però capito 
subito che stava succedendo 
qualcosa di grave: ha man
dato in via Maidalchini una 
autoambulanza ed ha con
temporaneamente invitato lo 
uomo a non attendere l'arrivo 
dei socco ri tori, ma ad abbat
tere subito lui stesso ìa porta. 

Mario Paoloni dopo aver 
sfondato l'uscio, ha cosi tro
vato la giovane moglie in 
cucina — tutti i rubinetti del 
gas aperti — priva di sensi. 
Pochi secondi dopo sono ar
rivati i vigili, che l'hanno 
adagiata su una barella di
rigendosi a sirena spiegata 
verso il San Camillo. La di
sperata corsa è stata però 
inutile: Annabella Mariani 
è infatti giunta morta nei lo
cali del pronto soccorso. 

Nell'appartamento della 
tragedia si sono recati poco 
dopo i poliziotti del commis
sariato Monteverde, per ac
certare cosa avesse spinto la 
donna al suicidio. Non è sta
ta trovata nessuna lettera, 
nessun biglietto. Solo — su 
un tavolo — il verbale di un 
sequestro giudiziario per un 
debito di poca entità non 
saldato, eseguito appena sa
bato mattina. A quanto è sta
to accertato. Inoltre, la gio
vane coppia non avrebbe pa
gato, per un'improvvisa cri
si nel lavoro del Paoloni. una 
serie di cambiali per impor
ti modestissimi 

FUORISTRADA 
.V "; 

. Forse p^r l'alta velocità, una «1100» 
ha sbandato, scendendo lungo via 
Cortina d'Ampezzo, ha superato il 
marciapiede ed è finita contro un 
palo della luce... 

Un morto 
nell'auto 
Tre pèrsone ferite gravemente - Per un 
microsolco, vettura contro un albero 

Tre persone — una delle quali in maniera gra
vissima — ferite, un uomo morto: questo il tragico 
bilancio dell'uscita di strada di una vettura, che 
si è conclusa contro un palo, in via Cortina d'Ampezzo. 
L'incidente è accaduto alle 14,15. Una < 1100» che scen
deva la ripida e tortuosa strada, diretta alla via Cassia 
ha improvvisamente sban
dato — forse per l'eccessi
va velocità —. ha percorso 
zigzagando qualche deci
na di metri , si è infine fer
mata, accartocciata, contro 
un traliccio dell'illuminazio
ne. La vettura era guidata da 
Giorgio Tancredi, di 31 anni. 
abitante a San Basilio in via 
Recanati. Al suo fianco un 
amico: Elio Soeller, di 40 an
ni. abitante in via Lorenzo 
Campeggi 23. Sul sedile po
steriore la moglie di quest'ul
timo, Fernanda Rinaldi di 42 
anni, e la figlia Marina di 12. 

Dopo il terribile schianto 
alcuni passanti hanno cercato 
di soccorrere i passeggeri, tut
ti storditi dall'urto, nell'abi
tacolo semidistrutto. Li hanno 
adagiati su varie auto, che si 
sono dirette verso gli ospedali 
più vicini. Per Elio Soeller, 
però, i medici del San Ca
millo non hanno potuto far 
nulla. E' giunto morto al pron
to soccorso. In gravissime con
dizioni, al San Filippo Neri, è 
stato invece ricoverato il con
ducente della vettura. Né i 
medici, né gli agenti della 
Stradale hanno potuto inter
rogarlo: si dispera di salvarlo. 

Le cause dell'incidente re
stano quindi piuttosto vaghe. 
Marina Soeller. ricoverata an
che lei al San Filippo con una 
prognosi di cinque giorni, ha 
detto che la vettura andava a 
forte velocità. . 

•' Stavamo andando ad un 
pranzo — ha detto la giovi
netta — ed eravamo in ritar
do. Giorgio Tancredi era pas
sato a prenderci a casa, ave
vamo perso tempo e andava 
piuttosto veloce ». • -

Diversa la versione data dal
la signora Soeller. La donna 
giudicata guaribile in 20 gior
ni — ha detto che il Tancre
di ha sterzato bruscamente, in 
curva, per evitare un'altra auto 
che procedeva fuori mano. Inu
tile dire che — se le cose stan
no cosi — l'automobilista in
criminato non si sarebbe nep
pure fermato per accertare i 
danni che aveva procurato. 

la polizia stradale, comun
que, ha proceduto ai rilievi 
tecnici e forse gli agenti sa
ranno in grado di stabilire. 
dopo aver esaminato tutti i 
dati a loro disposizione, cosa 
ha realmente causato la scia
gura. 

Distrattosi dalla guida per 
inserire un disco nel fonogra
fo installato a bordo della sua 
vettura, un giovanotto è fini
to ieri pomeriggio contro un 
albero sulla via dei Laghi, nel
l'abitato di CastelgandoUo. 
Lui ne è uscito incolume, ma 
la fidanzata, che sedeva al 
suo fianco, ha riportato alcune 
contusioni craniche per le qua
li i medici dell'ospedale di Al
bano l'hanno ricoverata in os
servazione- Vittima dell'im
prudenza dell'uomo è stata Co
rinna Lippi. di 23 anni, abi
tante a Vinci, in provincia di 
Firenze. -

La giovane era in gita con 
il fidanzato. Romano Evange
listi di 29 anni, abitante in via 
Duca di Genova 34. I due so
no saliti al lago di Albano. 
hanno sostato godendo della 
bella giornata, poi sono tor
nati verso l'Appia, sostando 
nuovamente a Castelgandolfo. 
Ripartendo, dopo aver guar
dato a lungo il panorama, la 
ragazza ha provato a inserire 
un disco nel fonografo del
l'auto. Lui ha voluto control
lare ì gusti della ragazza, poi 
ha deciso di inserire l'ultimo 
successo. Si è chinato verso 
il cruscotto, ha cercato nella 
pila di microsolco che si por
tava dietro: si è dimenticato di 
essere al volante. 

Poteva finire peggio. Fortu
natamente. invece di piombare 
contro una vettura procedente 
in senso inverso, l'auto dei 
due giovani si è fermata, in 
modo un po' brusco, contro 
una quercia a lato della stra-

.da. La peggio, come s'è detto, 
è toccata a Corinna Lippi: ha 
battuto con la testa contro il 
parabrezza, si è procurata al
cune contusioni. I medici del
l'ospedale civile di Albano, 
pur non nutrendo preoccupa
zioni sulle sue condizioni, han
no preferito ricoverarla in os
servazione. Lui è stato me
dicato solo per alcuni graffi. 

Contro un palo è finita an
che — per cause imprecisate. 
una « 600 - che viaggiava ieri 
pomeriggio in via Alcamo. I 
due giovani che vi erano a 
bordo sono stati ricoverati al 
San Giovanni: si tratta di 

I negozi 
; domani 
v- Domani • tutti 1 aefo-
ai di generi alimentari 
resteranno aperti dalle 
t alle 13.1 n*f ori di ab
bigliamento e merci va
rie osserveranno, invece, 
la chiusura totale per 
l'intera giornata. 

Giancarlo Genceri, di 19 anni 
e di Massimo Di Placido, di 
20 anni. Il primo e ferito in 
modo grave. 

Tre feriti, del quali uno 
grave, nello scontro tra due 
auto avvenuto Ieri alle 16 sul-
l'Appia Antica, all'Incrocio 
con il Raccordo anulare. Luigi 
Merra. di 42 anni, è stato ri
coverato in osservazione al 
San Giovanni. Norberto Fel
li di 50 anni e Iolanda Man
cini di 44 anni, che viaggia
vano con lui sono stati inve
ce giudicati guaribili in un 
mese. 

Viale Gorizia 

Barbiere muore 
mentre 

serve un medico 
Un barbiere è morto stron

cato da un infarto mentre 
tagliava i capelli ad un me
dico, il prof. Capua primario 
del San Camillo, che, inva
no ha tentato di soccorrerlo. 

E' accaduto ieri alle 14: il 
barbiere. Pasquale Galardo, 
34 anni, da Amalfi, aveva già 
abbassato la serranda, per 
la chiusura festiva, quando 
è entrato l'ultimo cliente il 
prof. Capua. Improvvisamen
te. ha lasciato cadere le for
bici e il pettine e si è ac- . 
casciato sul pavimento del 
salone in viale Gorizia 00: 
il professore si è precipitato 
in suo soccorso ed ha tentato 
di rianimarlo. Ha capito su
bito però che non c'era pur
troppo più nulla da fare. E' 
stato lui stesso a chiamare 
gli agenti del commissariato 
Porta Pia: costoro hanno 
piantonato il salone sin quan
do non è sopraggiunto il ma
gistrato. 

« Rappresentante » 

Truffa centinaia 
di negozianti: 
a Regina Coeli 

Spacciandosi per rappresen
tante generale di una serie di 
industrie produttrici degli ar
ticoli più disparati — dai pro
fumi ai plaids. dai detersivi al
la -cancelleria» — Nicola Ar
diti, 41 anni, è riuscito a truf
fare centinaia di commercian
ti di mezz'Italia. Il suo - siste
ma » era, eppure, dei più sem
plici: dopo aver fatto firmare 
l'ordinazione al cliente, chie
deva, ed otteneva quasi sem
pre, un congruo «anticipo». 

L'Arditi è stato arrestato 
l'altra notte dai carabinieri 
del Nucleo: nel corso dell'In
terrogatorio, non ha voluto 
nemmeno dire dove abitasse. 
E' stato rinchiuso a Regina 
Coeli a disposizione delle va
rie Procure della Repubblica 
che avevano emesso ordini di 
cattura nei suoi confronti. 

Bottino magro 

Furto (ma non 
di caramelle) 
alla «Dufour» 

• . . , . . i 
Non cercavano caramelle, 

i soliti ignoti penetrati l'al
tra notte negli uffici della 
< Dufour • (quella dei dolci), 
in via San Calepodio 53. I 
ladri hanno vuotato i casset
ti di tutte le scrivanie, m a 
sono riusciti a racimolare so
lo pochi biglietti da diecimi
la lire. A Marcello Luciani, il 
magazziniere della ditta, non 
è rimasto che denunciare il 
firrto agli agenti del commis
sariato Monteverde - che • ora > 
cercano ladri e refurtiva. 

Razzia di dischi e giradi
schi nel negozio di elettro
domestici di Calogero Di 
Natale, al numero 1 di via 
Domenico Cimarosa. Oltre-
i «microsolco» di Mina. Rita 
e Nat King Cole, i ladri si 
sono portati via molti vecchi 
«78 giri » di jazz 
•• Fumeranno gratis per 
mesi, i ladri che si sono por
tati via sigarette * tabacchi 
per quasi un milione, nella 
tabaccheria di Teresa Picchi, 
in via Sestio Calvino, al Qua
drare. E' sparito anche tut
to il contante: 33.C 
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ilCU. FABBRI i lC . U. aiiurro: la sua stella sta tramontana 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 6. 

[Da quando seguiamo da vi-
10 le gesta della nostra na-

lonale di calcio, non ricordia-
lo una prova più negativa e 
.uallida sotto tutti i profili: 
kenici, tattici, atletici e mo
lli — si. anche morali — di 
^ella offerta dagli azzurri nel 
rimo tempo del «match» con 

Danimarca. Gli spettatori di 
Blogna e i telespettatori spar

la tutta Italia converranno 
}n noi che più in basso di cosi 
sn si poteva scendere. 
fFabbri. in quei primi 45 ml-
jtl, ha battuto largamente 
il record di incapacità, pre-

inzione e stolida testardag-
ìe. mandando in campo una 

Quadra senza capo né coda che 
[stata presa in giro da una 
^destissima compagine di di
ttanti, reduce da tre partite 
ilio spazio di sei giorni di
t a t e all'Insegna di un alte

ro e spensierato turismo. 
[Si capisce che In Italia 1 da-
Vsl abbiano fatto 11 possibile 
jr far bella figura e per vin-
tre. cosi da tornare nella bo
aria Danimarca a farsi quat-

giuste risate In barba ai 
^cantati e strapagati eroi del 
lioco all'italiana ». Pensiamo, 
imunque, che il loro legittimo 
Igoglio di dilettanti e la loro 
|lida allegria non siano rimasti 
-tifiti dall'1-3 con cui la gara 
è chiusa, poiché i vincitori 

)rali sono stati loro, i «pel-
»rlni» della terra d'Amleto. 

[Sinché il fiato li ha sorret-
i danesi si sono fatti prefe

re sul piano tecnico e tattico, 
quello della virilità, della 

za atletica e morale. Danneg-
ati da un arbitro tedesco di 
)nte al quale I nostri «refe-

l e » bollati di indulgenza ca
rlinga son autentiche e vez-
"se mammolette. gli eredi di 
khn Hansen e di Hans Jepson 
jnno disciplinatamente accet
to i soprusi, laddove gli «az-
rri » avrebbero certamente in
n a t o teatrali e prolungati 

(estivai del lamento». -

Tre episodi per tutti: i reite
ti. brutali fallacci commessi 

RODOtti su Enoksen, le tra
comiche mattane di Negri e 
^ferramento in area di Tra-

pattonl al danni del «torello» 
Madsen, ormai solo davanti al 
portiere. Quest'ultimo episodio 
si è verificato nella ripresa, 
quando la Danimarca era In 
vantaggio ed era un rigore che 
persino il vecchio Dattilo avreb
be concesso. Sarebbe stato 2-0 
e la quasi certa sconfitta del
l'Italia. 

Vogliamo dire che gli errori 
di Fabbri, denunciati per tem
po dalla stampa con sorpren
dente unità di vedute, avreb
bero avuto conseguenze ancor 
più gravi di quelle previste e 
forse — lasciatecelo dire — 
sarebbe stato un bene, che in 
Italia soltanto le sconfitte fan 
no scalpore e possono determi 
nare l'adozione di severi prov
vedimenti. 

Invece, ecco qua: Fabbri vin
ce 3-1 e crede candidamente di 
aver salvato la faccia, quando 
tutti hanno visto che è stata 
la folla a sconfessarlo clamo
rosamente. * costringendolo • a 
schierare Fogli e Nicole, quan
do ' tutti hanno capito che gli 
azzurri hanno ricevuto un ro
busto. determinante aiuto dal
l'arbitro Makla. £ poi, che va
lore ha una simile vittoria? 
Che senso c'è battere la Dani
marca, per di più con l'ausìlio 
di due giocatori freschi (contro 
i precedenti accordi) e dell'ar
bitro sfacciatamente casalingo? 

Gli sportivi chiedono che la 
Nazionale possegga un gioco 
vero, originale, efficace, tale 
da schiuderle un orizzonte di 
progresso. Non dimentichiamo. 
Fabbri — soprattutto — non 
avrebbe mai dovuto dimenti 
care che la grossa scadenza è 
Londra e che verso quella me
ta devono tendere le energie. 
Ciò che si doveva e che si 
deve fare è un'intelligente ope
razione di setaccio delle forze 
giovanili p e r , formare la mi
glior « rosa » possibile. •".••• 

Mancava Mazzola, unico cen
travanti italiano, secondo Fab
bri. E che. non era una buona 
occasione per nrovare Zigoni, 
De Paoli e lo stesso Nicole? 
Nossignore: Fabbri ha convo
cato DI Giacomo, bravo ragaz-

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima pagina) 

Lo Roma perde con il Novi Sad (2-1) 

di < lavorare» ancora 

Dopo il «veto» 
del governo 
alla legge 

«fifty-fiftg» 

NOVI SAD - ROMA 2-1 — Il rigore messo a segno da MANFREDINI. 

J congresso della Federaciismo quasi un pugilato 

iaall'EUR: 
chi san 

\F cominciata, all'EUR, la 
tue giorni * > dei dirigenti 
fi ciclismo nazionale. L'am-
tnte — nel giuoco un po' 
rsesco dei fattacci, delle ba-

iffe e degli imbrogli — è 
jitato da interessi e passio-

poichè sono in palio i po
di comando. Ce un unico 

ito: Rodoni, che eomin-
ad aver il fiato corto; è 

rò ancora ben sostenuto 
gregari, sparsi qua e là 
la solita furba tattica del-

xbonimento. E poi. i rivali 
terzo su 2332 voti, all'in-

\ca) sono di modesta per-
talità e capacità creativa, 

fant'è vero che si fanno ma
novrare da • Di Cugno, co
stretto a tenersi fuori dalla 
mischia, perchè da ' tempo 
squalificato. Rodoni, dunque: 
sempre lui, non c'è scampo. 
E la pietà, per il ciclismo? 

Che il nostro sport è in 
crisi, lo sanno tutti. E le ra
gioni sono tante. Vanno dallo 
sviluppo della motorizzazione 
all'inadeguatezza delle stra
de, alle nuove scelte dei ra
gazzi che non guardano più 
con entusiasmo la bicicletta, 
alla mancanza di propagan
da, al dilagare del professio
nismo portato all''esasperazio-

H 

<̂ e 

BODONI ss difficoltà, 

ne delle conseguenze estre
me. Tuttavia, una passività 
assoluta è negli organi di
rettivi, i cui responsabili si 
preoccupano soltanto della 
politica d'elite, con la prepa
razione di piccoli gruppi di 
atleti capaci di distinguersi 
nelle competizioni interna
zionali. Sicché diminuiscono 
le forze, decade la vita del
l'organizzazione, diviene sem
pre più basso il livello dei 
tecnici e dilaga il doping: la 
crisi è per la maggioranza 
delle società. -

Adesso, se c'è salvezza è 
perchè pure la FCI dovrà fi
nalmente raccogliere l'invito 
(ch'è un ordine del CIO) di 
separare il dilettantismo dal 
professionismo, com'è chia
ramente detto in un progetto 
dell'I] CI: Brurdage, infatti, 
ha dichiarato che non tolle
rerà più gli organismi che 
pretendono di governare i 
campioni e le sperante , con 
la stessa legge. Perchè FUCI 
e l'UVl (pardon, la FCI) han
no ceduto? Semplice. A par
te il fatto che l'Unione è 
stata fondota nel 1900 su ba
si essenzialmente dilettantisti
che, se non ottemperasse al
la minaccia del CIO, almeno 
una settantina di federazioni 
(tutte o quasi quelle che non 
appartengono . al la ' vecchia 
Europa), si staccherebbero 
per formare un nuovo ente. 
E addio, allora, • a i vecchio 
t ram a cavalli alla guida del 
quale gli attuali dirigenti 
hanno l'assurda pretesa di 
star dietro al ciclismo d'oggi, 
che non è rimasto — s'inten
de — all'epoca del valzer! 
Vero? . - . . . 

£ aranti, con l'assemblea 
che grida, s'insulta, si sbrac
cia. Si ride, anche. L'augu
rio è che non finisca in la
crime, appunto per il trop
po divertimento. La tattica 
dell'opposizione è fatte»*. E 
l'interpretazione delle norme 
del nuora statuto, • imposto 
dal CONI, fc» 

affatto democratica, è libera a 
seconda delle correnti. Fischi 
e applausi a Garroni, che ten
ta di chiarire la strana si
tuazione. E, quindi, è di sce
na Rodoni, che attacca addi
rittura poeticamente, un po' 
alla . maniera di Stendhal: 
'Roma ci accoglie con il suo 
occhio tranquillo, lavato dal 
tempo™». Ma, che dice? 

Parole, promesse, elogi ' e 
(quest'è n u o r a ; alcune criti
che. Ahi? So, la • relazione 
del presidente è abile, furba. 
viene. entusiasticamente ac
cettata da più di metà del
l'assemblea. E gli altri? Zitti. 
L'opposizione si scatena nel
la fase degli interventi, ed 
è cruda e arcigna, furiosa, 
feroce. Perciò, la confusione 
diventa tremenda. Le voci in 
contrasto si sommergono. Non 
c'è fair-play; si; spesso e vo
lentieri manca Veducazione. 
Ed è lunga la battaglia ver
bale. Un'occhiata all'orologio: 
sono già una dozzina d'ore 
che siamo all'EUR e la not
te s'avvicina. . ' 

E" la stanchezza che,, infine, 
vince. Dopo un comico tenta
tivo di pugilato, diminuisce 
l'impeto e la foga dell'arrab
biato torneo parolaio. La sala 
è piena di fumo, le voci ro
che. L'elenco dei delegati che 
vengono al microfono si ri
duce, all'improvviso. E, allo
ra, si passa alla votazione sul
l'operato del consiglio uscen
te, che viene approvato con 
una sicura maggioranza. 

E domani si replica, per la 
conquista delle cariche. Rodo
ni? Il dubbio è lecito perchè 
— ripetiamo — nei regno del 
malumore e della delusione 
non si può escludere la sor
presa. Inoltre, l'intelligente e 
devoto lavoro delle associa
zioni più popolari, che opera
no per ottenere nuove, pro
mettenti prospettive, sta dan
do i primi, buoni risultati. 
E, perciò, potrebbe accade
re '• persino l'inimmaginabile. 

Attilio Camoriano 

totocalcio 

A l e a m f t r U 
B u l - T r a a l 
Bresela - Spai 
Lece* - Pale 
M O S E S - LÌT*rso 
Napoli - Veaezl» 
Patema - Catanzaro . 
Reggiana - Pa iora 
Triestina • Parma 
Verona H . • Pro Patria 
Empoli • Slena 
1/Aqalm - Salernitana. 
Lecce - Taranto 

I l montepremi è a i 
SSl .MdJM. 

t n «nota: al ss « 1 S - : M-
iw T . l f tJSt d n a ; a l 4S9 « 1S • ! 

l ira 

totip 

1. Carta: 

S. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5- Corsa: 

C. Corsa: 
• ' * - • > 

1) Lord Brami 
S) Corrano 
1) DebMo 
S) Saasnolo 
1) Mnseoloao 
2) Kant 
1) Iraniano 
2) Spelano 
1) Anlarls 
2) Pia 
1) Piave 
2) Primula . 

nei 2 
1 
2 
1 

• 1 
2 
1 
Z 

• % 

1 
2 

La « m o t e » a l - I t o « r e 
StT tT t d rea ; agli « i l » U n 
1».1*7 circa; a l • l t • L . * - » 

Violente proteste de
gli spettatori che han
no pagato come per una 
partita di lusso (e in
vece per la Roma si è 
trattato solo di un al-
lenameento, con largo 
schieramento di ragazzi 

nella ripresa) 

ROMA: Cudlclnl, (Glnulfl); 
Carpanesl, Ardizzon (Carpenet-
ti); Tamburini, Losl, Schnel-
linger; Salvori. De Sisti, Man-
fredini, AngelUlo, Francesconi 
(Nardoni). 

NOVI SAD: Babtch (Gavan-
sl); Stojanovich, Mari eh;' Po-
povic (Ulatak), Golubovlc, Ma
riti; Kilpez, Perovic, Samou-
dlcb.. Kanazkl, Rasich. 

ARBITRO: Palazzo. 
RETI: Nella ripresa al 5' 

Manfredini su rigore, al «' 
Rasick, al 26' Ulatak. 

NOTE: Tempo bello, terre
no in ottime condizioni; spet
tatori 10.000. Al 40' del primo 
tempo Francesconi, in seguito 
a stiramento, è stato sostitui
to da Nardoni; le altre sosti
tuzioni sono avvenute nella 
ripresa. 

« JE? finita tra i fischi, e con in
sulti di ogni genere ai giocatori 
e a Lorenzo: perchè grande è 
stata la delusione degli spelta-
tori accorsi al Flaminio ad as
sistere all'amichevole tra Roma 
e Novi Sad. 
• La Roma infatti ha perso più 

nettamente ancora di quanto 
non dica il punteggio fil rigore 
trasformato da Manfredini è 
stato senz'altro inventato dal
l'arbitro): e per di più ha for
nito una prova scadente, fati
cando a trovare i collegamenti, 
mostrando inceppamenti ed in
decisioni nella manovra. 

Ma è logico che fosse cosi, 
perchè la formazione è stata 
parecchio rimaneggiata: specie 
nella ripresa, quando la squadra 
giallorossa si è presentata in 
campo addirittura imbottita di 
riserve (a cominciare con i due 
terzini, Carpenetti e Bocchini, e 
per continuare con le ali, Sal
vori e Nardoni) riserve per di 
più di qualità decisamente sca
dente. 

Ma anche nel primo tempo 
c'erano state diverse novità: co
me l'arretramento di Carpanesi 
al posto dell'infortunato Toma-
sin, e l'inserimento di Tambo-
rini a mediano, previo ritorno 
di Angelillo al ruolo di centro
campista per lasciare rompit i di 
~ punta » a Manfredini, France
sconi e De Sisti. . 

A guardare le cose serena
mente, dunque, si può dire che 
la sconfitta era pressoché ine
vitabile così come stavano le 
cose. E allora è giusto dare la 
croce addosso a Lorenzo? No, 
non crediamo proprio sia giù. 
sto: Lorenzo ha indebolito li 
squadra nella ripresa unicamen
te per risparmiare l'esiguo par
co titolari a sua disposizione 
(perciò non si può criticare que
sta sua decisione). E nel primo 
tempo ha fatto una serie di 
esperimenti in vista di un even
tuale rientro di Manfredini in 
prima squadra. 

Dal punto di vista tecnico in
somma non si può dare alcuna 
colpa a Lorenzo (che si è giu
stamente servito del match per 
t suoi fini tecnici, consideran
dolo alla stregua di un semplice 
allenamento. Il guaio invece 
è che hanno sbagliato i dirigen
ti a dare vn'imoronta di ecce
zionalità all'amichevole (anche 
attraverso la decisione di sta
bilire pressi d'affezione), crean
do cosi una attesa che non era 
'rìusiificata in alcun modo, né 
della modestia dell avversaria. 
ne dei piani.- rivoluzionari di 
Lorenzo. 

Gli spettatori dunque har.no 
fatto male a prendersela con i 
mticatori e con il tecnico: i fi. 
schl e le proteste, invece, anda
vano (e vanno) indirizzate ver-
SJ i dirìgenti. Dato a Cesare 
quel che è di Cesare, ed esau
rita la indispensabile premeste 
iniziale, torniamo alla partita 
fo meglio: all'allenamento) per 
sottolinearne le risultanze tec
niche. E affrontiamo subito far-
nomcito di centro dell'incontro. 
ovvero il ritorvo di Manfredini 

Onestamente non si p-i* di'* 
che .jvesto ritorno abbia entu
siasmato perchè a parte il ri. 
co" e ed un jitro pò.'-» di Uri. 
Manfredini ha fatto ben poco, 
giocando spesso a nasconderel
la dietro i difensori avversari e 
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fiorentina Lazic 
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Ecco c o m e v e n g o n o divis i , in media , i proventi del Totocalc io: il 38 per cento v a 
al m o n t e premi , il 36 per cento allo Stato e il 26 al CONI; da quest 'ult ima percentuale 
vanno detratte le spese di gest ioni che a s s o m m a n o a circa il 9%. Secondo la leggina 
del « fifty-fifty », caldeggiata da Onesti , l o Stato e il Coni dovrebbe spartirsi la stessa 
percentuale . 

In perìcolo l'attività 
del CONI e delle 

Federazioni sportive 
Le promesse moi mantenute dai governan
t i democristiani - I l silenzio del ministro 
Corona — Lo sport in Italia è un lusso 

r. f. 
(Segmm èm wkimm 

Giulio Onesti, il presidente 
del CONI, è nei 'guai- per 
aver troppo creduto ai governi 
democristiani e a quelli del cen
tro-sinistra. Il CONI, egli la
menta. con i quattrini di cui di
spone non può più tenere il pas
so con le attività avviate. O ci 
date i mezzi, insiste, o dovre
mo chiudere la baracca. E que
sti mezzi dovrebbero arrivargli 
attraverso l'approvazione di 
una leggina detta del - fifty-
fifty - che ripartisce i proventi 
del gioco del Totocalcio in modo 
diverso dell'attuale assegnando 
al CONI una fetta più consi
stente della «• torta ». 

Con troppo anticipo Onesti 
espresse nella primavera scorsa 
in un'intervista aiTAvanti! la 
sua soddisfazione per la presen
tazione di tale legge dando per 
scontato che le promesse dei go
vernanti sì sarebbero tramutate 
davvero in fatti concreti, e cioè 
che i ministri del centro-sinistra 
si sarebbero impegnati per una 
rapida approvazione della 'fifty-
fifty '. Dopo che mercoledì del
ta scorsa settimana la Commis-
nìone finanze della Camera dei 
deputati accogliendo la richie
sta del ministro Tremelloni ha 
rimesso nel cassetto la leggina 
rinviandone l'esame a momenti 
più favorevoli Onesti non. ha 
più nascosto la sua cocente de
lusione. 

Il rinvio dell'approvaz%onv 
della • fifty-fifty - rischia, dice 
Onesti, di mettere in crisi l'or
ganizzazione verticale dello 
sport italiano — il CONI e le 
Federazioni sportive — che do
vrà rivedere i preventivi di spe
sa, 9 «« indi di attività. Stupi-
tee ene U compagno C o n i , 

minii t ro del Turismo e Spetta
colo, e, per delega, incaricato 
governativo anche dello sport, 
non abbia avuto una parola da 
dire, non abbia avvertito la ne
cessità di far sentire il suo pa
rere dopo essersi, egli, sbrac
ciato assieme al presidente Mo
ro e ad altri colleghi di gabinet
to attorno agli « azzurri • di To
kio e aver constatato di perso
na durante la sua permanenza 
nella capitale giapponese quale 
sia la considerazione di cui go
de lo sport negli altri Paesi del 
globo. 

Onesti non ha atteso mollo 
per rendere pubblica l'irritazio
ne dell'organizzazione che pre
siede da molti anni per il 
rinrio dell'approvazione della 
' fifty-fifty '. e approfittando 
dell'occasione offertagli da una 
conferenza indetta dal Pana-
«hlon romano ha rivolto Tenne-
<nmo appello ai governanti per
chè cessino di considerare i pro
blemi dello sport f più negletti 
t ra tutt i gli altri rammentando 
anche che lo Stato da una tas
sazione iniziale «ui proventi del 
Totocalcio del 10% preleva og
gi quasi quattro volte di più. 

Percentualmente, nella stagio
ne sportiva 1963-64 gli incassi 
del Totocalcio sono stati così di
stribuiti: 38% allo Stato. 36* 
al monte premi. 26% al CONI \ aMÌCUrmnd„ che tulio"sarebbe fi 
In cifre assolute, mentre nel 52 • •- - -- •• 
•1 CÒNI contara su una quota 
1i oltre 7 miliardi, dieci anni 
dopo la quota è diminuirà Lo 
Stato, invece, dal circa 7 mi
liardi del '52 incassa attual-

Stcctnti 

Commento 
del lunedì 
La legga 
fifty-fifty 
I l governo ha accantonai» la 

legge fiflr-fifly che. riparlando 
a metà fra «lato e sport i pro
venti del « totocalcio », doveva 
permettere al C O N I di evitare 
un ridimensionamento degli at
tuali, già striminziti, programmi 
di attività per mancanza di fondu 

L'accantonamento della legge 
è un duro colpo allo sport e l e . 
le sue conseguenze sono ampia
mente illustrale in altra parte 
del giornale dal nostro Saccen
ti . A noi preme qui sottolineare 
come alla grate decisione si sia 
giunti in sordina pochi giorni 
dopo che i l presidente del Con
siglio, on. Moro, arerà cercato 
facile pubblicità abandtersnde) ai 
quattro venti la sua intenriono 
— e quella del suo governo — 
di aiutare Io sport, e •oprattatto 
dopo che i l vicesegretario del 
PSI. Brodolini, • l'ori. Zanni-
ehelli per la DC ave»ano presen
tato la legge (scavalcanaV» la 
Consulla parlamentare che da 
tempo lavorava in quel senso) 

lato liscio come Polio stante 
l'avallo dei due piti importanti 

Flavio Gasptrinl 
(Segue m ultima pmgjmm) 
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Trotto a Tordi Valle 

Sfreccia Dnieper 
15 

nel Premio Anzio 
A MILANO: Demon Ros 

1 

II 
II 

MILANO, 6. . 
Gran pubblico a San Biro per l'Internazionale Premio 

Modena, corsa di velocità pura, cui prendevano parte sei 
americani ed 11 francese Lobella che si presentava con mo
deste credenziali. La corsa, dallo svolgimento scintillante, ha 
riportato alla ribalta U guizzante Demon Ros. che, egregia
mente Impiegato da U. Bottoni, In un crescendo meraviglioso 
per potenza e per stile ha costretto alla resa Dott. Orin I, 
che va sempre più acclimatandosi con le piste Italiane e la 
forte Dellght Hauover che non riesce ad esprimere 11 meglio 
pur comportandosi onorevolmente. Notevole 11 riferimento chi
lometrico del vincitore l'17"l, favorito dalla spumeggiante 
frazione Iniziale e dall'arrembante Anale. 

Vamp Hanover e Odile De Bassy si distaccato In uno 
scatto violentissimo mentre Fury Hanover si assesta In terza 
posizione precedendo Dr. Orln I, Lobella, Dellght Hanover e 
Demon Ros, avviatosi con prudenza. Vamp Hanover contiene 
Odile nel primo giro che viene percorso in 36 secondi. Al 
passaggio 11 ritmo cala e Fury ne approfitta per uscire al
l'esterno ostacolando Lobella In fase attiva. Al termine della 
seconda curva Fury di scatto prende II comando mentre II 
gruppo serra sotto. Sull'ultima piegata Fury appare In diffi
coltà ed anche Odile e Vampa Hanover calano di tono, si 
fanno luce Invece Dr. Orln 1, Demon Ros e Dellght Hanovor 
che progrediscono a ventaglio. In retta di arrivo Fury crolla 
di schianto e Demon Ros di prepotenza soggioga Dr. Orln 
che lascia a buon Intervallo Dellght Hanover, mancata ni 
momento dello sforzo. • 

PREMIO MODENA (L. 4.000.000, m 1600): 1) Demon Ros I 
(U. nottoni). Scuderia Vento del Sud, al km. 1.17.7: 2) Dottor I 
Orin I; 3) Dellght Hanover- 4) Fury Hanover, N.P.: Vamp I 
Hanover, Odile De Bassy, Lobella. Tot. 41, 24, 23 (69). • 

Le altre corse sono state vinte da Zibibbo, Spenccra, Scudo 
D'Oro, Noceto, Erodoto, Gibtea, Aramis. • 

[Motonautica 

Band: tre 
! 

primati 
mondiali 

Li ho stabiliti ieri 

sulle acque del La

go di Sarnico 

SARNICO, 6. 
Il motonauta venez iano 

Alfredo Banci ha migliora
to oggi sul lo specchio d'ac
qua di Sarnico, sul lago 
d'Iseo, tre primati mondial i 
per e Runabout "E 1" > del
la classe 2000 ce. P e r pr imo 
Banci h a stabilito il n u o v o 
primato del fondo compien
d o 24 migl ia in 36'54"6/10 
alla med ia oraria di km. 
72,253. Il primato prece
dente apparteneva a l tede
sco Clar con la med ia di 
k m . 62,450. . . r 

P o i i l motonauta i tal iano 
ha migl iorato il record del
l'ora compiendo nei 60' 
k m . 71,558 (primatista pre
cedente il tedesco Elsner 
che percorse km. 54,880) e 
infine il primato del le tre 
ore con la media oraria di 
k m . 69,168. Quest'ult imo 
record apparteneva agl i in
glesi Wood e Stanton che, 
alternandosi alla guida, 
a v e v a n o compiuto una m e 
dia di k m . 49,810. 

Risultati 
e classifica 
del rugby 

Metalcrom-Frascatl t-0 
Panna-*GBC Amatori 8-5 
Rovlgo-Italsider 25-8 
Fetrarca-Ignls Roma 3-0 
Fiamme Oro-*F*rteiiope 9-6 
Mllano-«CUS FIrenie . 8-3 

• • • 

Rovigo punti 17; Partenope 18; 
IgnJs B O B * 15; Parma l t ; GBC 
Amatori, Fiamme Oro 11; Me-
talcrom 9; Petrarca 8; Frascati 7; 
Milano 8; Italslder 3; CfJS Fi-
reme 1. 

Milano. lUlslder, Parma e 
Fiamme Oro hanno (locato nna 
partita rn meno. 

Risultati 
e classifica 
del basket 

Knorr-Llbertas Livorno 78-59 
Rever-LIbertas Biella 83-61 
Ignls-AU'Onesta 78-64 
Slmmenthal-FIdes 92-60 

' Petrarea-F. Le vissi ma 73-65 
Goritlaaa-Steila Anarra 67-56 

Slmmenthal e Ignls pantl 4; 
All'Onesta, Fides, Stella A i -

- zana . Fónte Sevissima, Knorr, 
Rerer, Petrarca • Gertslaaa 3; 

• Stella 2. 

Perla 
Tevere 

un punto 
prezioso 

a Pescara 
TEVERE: Suprrchl: Schlavo-

nl, Oalassin; Cappelli, Stucchi, 
Sctchllone; Ciocca, Moronl, Sca
la, Mola, Costarlo!. 

PESCARA: DI Censo; Folla-
dor. Magni; Martella, Mlsanl, 
Bonzi; Veronesi, Prosperi, Me-
neghettl, De Luca, Minto. 

ARBITRO: Sgherri di Gros
seto. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 8. 

' L'Incontro fra le due so
relle povere del girone C si 
è concluso con un salomonico 
pareggio che ha permesso al
la Tevere e al Pescara di 
salire un altro gradino nella 
graduatoria generale. Se pe
rò la Tevere è riuscita per 
Il terzo anno consecutivo a 
trarre utili benefici sul ter
reno di gioco dello stadio 
Adriatico, Il Pescara deve fa
re nuovamente ammenda del 
suol - Imperdonabili * errori, 
primo fra tutti quello di non 
avere saputo - saggiamente 
Impostare alcuna manovra 
offensiva capace di scardi
nare sin dal primi minuti di 
gioco il dispositivo tattico 
dell'ermetica difesa tiberina. 

Ci sono stati, è vero, alcu
ni tentativi di tiro a rete da 
parte dei padroni di casa, ma 
tutti sono stati letteralmente 
frustrati dal disordinato e 
convulso batti e ribatti del 
difensori ospiti. Al 37* Pro
speri, dopo aver tolto la pal
la da una decina di gambe, 
è riuscito a cogliere in pie
no il bersaglio a portiere bat
tuto, ma In extremis Galas-
sin ha salvato sulla linea 

Al 38* Minto, dopo avere 
superato Superchi, ha tentato 
nuovamente con un Insidioso 
rasoterra la via della rete, 
ma Stucchi è stato pronto a 
tuffarsi sulla sfera di cuoio 
e a salvare la sua rete con... 
l'aiuto della spalla sinistra. 
Un arbitro più oculato e de
ciso dell'insufficiente Sgherri 
avrebbe senz'altro decretato 
il giusto rigore, ma non es
sendo ancora sotto Natale 
nessuna strenna è stata elar
gita in dono al Pescara dal
l'uomo in nero. 

Nella ripresa altra due oc
casioni da gol potevano es
sere felicemente concluse 
dai blancoazzurM, ma prima 
De Luca all'8' e poi lo zop
po Bonzi al 22* hanno evitato 
Il verificarsi di una slmile fe
lice occasione mandando al
l'aria le facili conclusioni. Lo 
zero a zero ancora una volta 
ha messo In mostra le nume
rose lacune tecniche e anche 
atletiche del due poveri com
plessi. Si è chiuso così il 
noioso e grigio Incontro di
retto da un arbitro egual
mente grigio. 

r.r. 

Ha preceduto Maigret e 
Mombasa (partito con i 
favori del pronostico) 
facendo registrare un 
buon tempo: V20"7 al 

chilometro 

Dnieper, trottando sul tem
po di l'20"7 al chilometro si 
è aggiudicato il premio Anzio 
(lire 1 milione, metri 1600) 
prova di centro della riunio
ne di corse al trotto disputata 
ieri all 'Ippodromo romano di 
Tor di Valle . Dnieper ha pre
ceduto sul palo di arrivo 
Maigret e Mombasa, questo 
ultimo partito con i favori 
del pronostico. Quarto A-
gello. 

Al via Mombasa scatta al 
comando subito attaccato da 
Tituba; le due caval le in lot
ta si distaccano mentre al 
terzo posto trova posizione 
Dnieper che precede Maigret. 
A metà della prima curva 
Tituba desiste dal suo attacco 
e si accoda a Mombasa. Cala 
il ritmo e Dnieper faci lmente 
riprende contatto. Al le tr i 
bune Dnieper si porta al se
diolo di Mombasa e l'attacca. 

Nul la di mutato fino alla 
penult ima curva d o v e Dnie
per continua a premere sulla 
battistrada mentre Maigret 
si insinua alla corda del suo 
interno. Sulla curva Dnieper 
prosegue il suo attacco a 
Mombasa la quale entra a n 
cora per prima in retta d'ar
rivo ma poi d e v e arrendersi 
alla pressione del l 'avver
sario. 

Dnieper sfila al comando 
lungo lo steccato attaccato da 
Maigret che riesce però a 
contenere net tamente fino a l 
traguardo. 

Il dettaglio 
tecnico 

PRIMA CORSA: 1) Verllc-
che; 2) Verdlscola. Totalizza
tore: V. 13; P. 13-46; A. 79. 

SECONDA CORSA: 1) Co
rinto; 2) Glggipuntl. Totaliz
zatore: V. 16; P. 11-15; A. 42. 

TERZA CORSA: 1) lanari; 
2) Seriol; 3) Ordone. Totaliz
zatore: P. SS; P. 30-22; A. 273. 

QUARTA CORSA: 1) Cal
vados; 2) Scopas; 3) Ufficiale. 
Totalizzatore: V. 65; P. l»-2t-
15; A. 257. 

QUINTA CORSA: 1) Luga
no; 2) Pesclolina; 3) Isocra
te. Totalizzatore: V. 44; P. 
16-25-12: A. 242. 
SESTA CORSA: 1) Dnieper; 

2) Maigret. Totalizzatore: V. 
3S; P. 24-22; A. 59. • 

SETTIMA CORSA: 1) Lord 
Bramine!; 2) Corrado; 3) Tre-
sa. Totalizzatore: V. 26; P. 
13-69-17; A. 455. 

Il Centro CONI di ciclismo a Roma 

FABBRICA DI CORRIDORI 
r - f ? •. >.-..,*-., n*.' Costa, Rimedio, il dott. Fantini e altri noti 

tecnici.sono i maestri.— Circa 250 ragaz
zini entusiasti costituiscono la materia prima • 

Come si svolge la preparazione 

Perchè non 
si estende 

l'iniziativa? 

Guido Costa e i suoi ra
gazzi sulla pista del Ve
lodromo Olimpico di Ro
ma: i futuri corridori si 
impegna n o tenacemente 
nell'allenamento. Il «mae
stro» è soddisfatto 

Domani i viola all'Ardenza di Livorno 

Declerq primo 

nel ciclocross 

di Honnover 
: HANNOVER. 6. 

Il ' belga Roger Declerq ha 
vinto oggi il ciclocross di Han
nover precedendo in volata il 
tedesco Rolf Wolfshohl, tre vol
te campione del mondo. 
' Al terzo posto si è piazzato 

il francese Joseph Mahe. Il 
tempo del vincitore sui 24 chi
lometri del percorso — il cir
cuito di due chilometri doveva 
essere ripetuto 12 volte — è 
stato di un'ora l'12". 

Mahe è stato accreditato del 
tempo di M3'07". 

Il ginocchio di Maschio 
impensierisce Chiappella 
L'allenatore gigliato spera sempre di poter schierare l'argentino 

contro l'Internazionale 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, 6. 

Il campionato si è fermato 
per dar modo alla Nazionale 
italiana di incontrare quella 
della Danimarca e la maggior 
parte delle squadre di Serie A 
ne hanno approfittato per con
cedere agli atleti un giorno di 
«• libertà ». 

Così è stato per i viola che 
solo domani, in vista della tra
sferta di Vicenza, riprenderan
no la preparazione mentre mar
tedì, in occasione della festi
vità infrasettimanale, gioche
ranno una partita all'Arden
za di Livorno contro gli «ama
ranto ». 

Nonostante la giornata «fe
stiva» Chiappella e Montanari 
si sono dati appuntamento allo 
stadio. L'allenatore e il diret
tore sportivo si sono ritrovati 
allo scopo di raggiungere uno 
dei tanti campi «minori» con 
la speranza di riuscire a «pe
scare» qualche atleta giovane 
in possesso di quelle caratteri
stiche indispensabili che occor
rono per giocare in Serie A. 

Grazie a questo appuntamen-

tamento abbiamo avuto modo 
di parlare con Chiappella della 
Fiorentina, del campionato e 
della... nazionale. 

L'allenatore, se non avesse 
qualche preoccupazione per il 
misterioso male che ha colpi
to Maschio, sarebbe la persona 
più felice di questo mondo: la 
Fiorentina, nonostante le scon
fitte subite, è fra le prime della 
classifica e sette giorni or sono, 
contro il Cagliari, i suoi atleti 
hanno confermato di aver ri
trovato il • miglior morale per 
proseguire degnamente il cam
pionato. Chiappella. ci esterna 
i suoi pensieri: «Se Maschio. 
a l l a t r ipresa degli allenamenti 
mi confermerà di stare bene 
farò del salti dalla contentez
za. Questo non perchè non cre
da in Bertini, il quale deve so
lo ritrovare fiducia nei suoi lar
ghi mezzi per rendere al mas
simo, ma perchè Maschio è gio
catore di maggiore esperienza: 
un atleta che in campo riesce a 
coordinare tutti i reparti sia con 
i suoi suggerimenti sìa grazie 
ai suoi lanci che spesso spiaz
zano le difese ». 

Qua! è il male che ha colpi-

Campionati di calcio UISP 

Dilagano il Vis Brada 
e l'undici di Gem 

La giornata di ieri del cam
pionati UISP è ttata caratteriz
zata da una serie di risultati 
clamorosi che lasciano sbigottiti. 
E* ancora presto però per formu
lare giudizi tecnici Certo, però, 
che il 10-1 inflitto dalla Vis Bra
da al S. Rita e II 6-0 con cui 11 
Genazzano ha battuto il Trevea, 
non possono essere sottovalutati. 
Qualunque sia il valore delle due 
squadre battute, non è mal facile 
per qualsiasi squadra infliggere 
«imiti passivi: il fatto poi che 
essi slaro stati ottenuti da due 
protagoniste del campionato, av
valora ancora una volta quanto 
si diceva sull'orientamento e sul
l'incertezza dello stesso. 

Accanto a Breda e Genazzano. 
due undici indubbiamente molto 
forti, merita oggi una partico 

11 Cas lare citazione lilina. Il com
plesso di Donati ha saputo In
ni - -Iggere alla Dalmata la prima 
•confitta sul terreno amico. E 

la chiarezza con cui si è imposta 
non lascia adito a dubbi di sor
ta. La Dalmata ha avuto la pos
sibilità di pareggiare le sorti ma 
le ha tutta sprecate con una 
condvw* irrazionale e opaca. AI 
contrario, i blu hanno imposto 
la !•*«! chiara visione, sfruttan
do l- occasioni presentatesi. Su-
flt altri campi primo punto per 

ortuna e Italia IV I. e nuova 
vittoria de! Camperio a spese 
del Ciampino 

Fra 1 dilettanti una sorpresa 
ha suscitato il 10-1 inflitto dal 
Gazometro al Cap, e il risultato 
di stretta mirora. ma di Infinito 
valore del Taurus sullo Albe
rane. 

Altra strepitosa vittoria ha ot
tenuto l'Olimpia, vera gemma del 
girone. 

Nell'altro girone fortunosa vit
toria in zona recupero del Torre 
Gala, nel derby con la Stella 
Rossa, dopo eoa la 

Gaia aveva sprecato un calcio di 
rigore e prima vittoria di una 
risorta Dalmata, per una volta 
tanto non sfortunata, su un vi
goroso Portuense. 

JUNIORES 
Torre Gala pantl C; Roma-

S. Rita lt-1; Genazzano-Tre-
ves t-t; Fortuna-Italia IV I 
1-1; Camperio ciampino 1-t; 
Las-Marconi n.p-

Breda punti 5; Caclllna, Ge
nazzano, Dalmata e Camperio 
4; Las, Treves e Marconi 2; 
Fortuna. Italia IV I e S. Rita 
1; Ciampino e. 

DILETTANTI 
Torre Gala-Stella Rosta t-t; 

Dalmata-Portuensr 2-1: M- Nuo
vo-Universitaria n.p.; Romana-
Preneste-Plrampepe n.p. 

Torre Gala pnntlt <; Roma
na Preneste e Universitaria 4; 
Plrsmpepe 3; Dalmata 2; Mon
do Nuovo I; stella Rossa • 

to Maschio?, abbiamo chiesto 
a Chiappella. 

'Sabato il giocatore è sta
to visitato dal prof. Scaglietta 
il suo ginocchio è stato sotto
posto a radiografia, ma una dia
gnosi precisa si potrà averla so 
lo fra qualche piorno, cioè solo 
alla ripresa della preparazione 
Se sottoponendosi a sforzi — ha 
continuato Chiappella — il gi
nocchio non risentirà alcun do 
lore Maschio potrebbe essere 
recuperabile già per la parlila 
con l'Inter; se invece a corre
re e calciare dovesse sentire 
male allora si dovrà parlare an
che di menisco - . 

Visto che Marchesi ne avrà 
per almeno due mesi, se anche 
Maschio dovesse rimanere fer 
mo per diverso tempo chi fa
resti giocare? . 

' In questo caso la formazione 
di domenica con Gonfiantini nel 
ruolo di ' libero - e Guarnacci 
in quello di stopper. Squadra. 
questa — ha proseguito — che 
intendo schierare già martedì a 
Livorno contro gli amaranto 

Altra domanda: con questa 
formazione e con l'eventuale e 
sperabile recupero di Maschio 
quale obiettivo speri di rag
giungere? 

'All'inizio del campionato hu 
dichiarato che la Fiorentina non 
poteva illudersi di vincere lo 
scudetto. La Fiorentina per gli 
atleti a sua disposizione può so
lo ambire a finire II torneo nel
le prime cinque posizioni. Per 
il momento siamo in media, e 
se proseguiremo e?-* questo pas
so, potremo finire come nella 
passata stagione. Una meta rag
giungibile per la Fiorentina; un 
traguardo di tutto rispetto visto 
che il Milan sembra già invo
lato^. -. 

Sul Milan Chiappella la pen
sa così: 

'Il Milan che è riuscito a 
batterci a San Siro non è una 
grande squadra. Però tutti mi 
hanno detto che quel giorno i 
rossoneri hanno disputato la pfù 
scadente partita del campiona
to. Stando cosi le cose e vi
sto che 3 Milan riesce a vin
cere anche quando non va tan
to bene, tutto fa ritenere che 
possa vincere anche Io scudet
to. Però i rossoneri dovranno 
stare molto attenti all'Inter che 
è squadra di temperamento». 

Su Italia-Danimarca il - trai
nerà viola così si esprime: 

- F i n o a quando Pascutti non 
ha realizzato il goal del pareg
gio ho sofferto. Ed ho sofferto 
perchè gli 'azzurri» non riu
scivano a rendere quanto è nel
le loro possibilità». ' 

• A questo proposito ~ ha 

proseguito — sono convinto di 
un fatto: che gli italiani siano 
scesi in campo convinti di vin
cere a mani basse. Una volta 
resisi conto che l'avversario era 
più. difficile di quanto previsto 
si sono innervositi al punto di 
apparire irriconoscibili -. 

Chiappella non ci ha voluto 
dire altro, però abbiamo avu
to la netta sensazione che il tec
nico a Bologna oltre ad aver 
sofferto sia rimasto molto de
luso. 

Loris Ciullini 

* Fabbrica di corridori »? 
questo cartello potrebbe essere 
applicato all'esterno del Velo
dromo Olimpico di Roma sen
za tema di incorrere in esage
razioni. Perchè il Centro Coni 
del Ciclismo (che ha appunto 
sede nel Velodromo) può essere 
considerato come tuia l'era e 
propria fabbrica. La materia 
prima è rappresentata dai -ni 
yazzini » romani che hanno ri
sposto all'appello in numero 
record (sono oltre 250), tanto 
da mettere in imbarazzo gli 
ideatori dell'iniziativa che non 
si aspettavano tante adesioni 
Una materia prima dunque che 
è di prima qualità almeno per 
quanto riguarda l'entusiasmo 
(una dote senz'altro indispensa
bile per riuscire nel ciclismo, 
come in qualsiasi altro campo 
della vita). 

E di prima qualità sono an
che i 'costruttori', ovvero i 
tecnici ai quali sono affidati i 
ragazzi: si tratta anzi di una 
- equipe * di grande valore. 
Per cominciare c'è Franco 
Mealli che nella sua veste di 
direttore del Centro ha Vinca 
rico di spiegare ai ragazzi i 
valori etico morali dello sport 
(e del ciclismo in particolare) 

Poi c'è il C.T. della pista 
Guido Costa (in seguito lo af
fiancherà il CT della strada di
lettanti Elio Rimedio) che non 
si limita alle lezioni di pratica 
(certamente le più attese dai 
ragazzi) ma si occupa anche 
della teoria. 

Con l'aiuto di Luigi Federici 
e di Armando Battistini Costa 
spiega dettagliatamente ai ra 
gozzi il funzionamento della bi 
cicletta, mostra le varie parti 
di essa, ne illustra le funzioni, 
li allena a montare e smontare 
i vari pezzi, dedicando ovvia
mente cure particolari ai tubo
lari (i ragazzi devono imparare 
a ripararli e devono allenarsi 
a fare sempre più in fretta). 

E non è ancora finita. C'è in
fatti anche il medico della na 
zionale dr. Fantini che si occu 
pa di spiegare ai ragazzi nella 
forma più semplice ed elemen
tare possibili le principali no
zioni di medicina sportiva in 
particolare anatomia, fisiologia 
del cuore, dell'apparato respi
ratorio e del sistema ncuro mu
scolare. 

Particolare importanza poi 
come è logico viene annes
sa alle nozioni di pronto soc
corso e di alimentazione non
ché di allenamento (con le ne
cessarie indicazioni per evita
re il superallenamento). 

Infine l'equipe di ~ costrutto
ri ' (o di insegnanti che dir si 
voglia) è completata dal pro
fessore di ginnastica Giovan 
Battista Turella il quale si 
occupa del fisico degli allievi. 
A questo proposito bisogna ag
giungere che la preparazione 
fisica è differenziata a secon
da dell'età dei ragazzi che al
l'atto dell'ammissione al corso 
sono stati divisi in tre gruppi. 
Del gruppo A fanno parte i 
giovanissimi. Del gruppo B fan
no parte i ragazzi di età me
dia. Del gruppo C (denomina
to anche gruppo di precorsa) 
fanno parte i ragazzi che sono 
in età di correre (ed infatti a 
marzo gareggeranno nella cate
goria esordienti). 

Dunque ai ragazzi del grup-

Nuoto 

pò A il prof. Turella fa com
piere il maggior numero possi
bile di esercir» automatici: ai 
ragazzi del aruppo B fa fare 
della preatletica generale, men
tre cure particolari come è lo
gico sono riservate ai ragazzi 
dell'ultimo yruppo. 

Questi ultimi fanno della vera 
e propria educazione fisica, gin
nastica toractea ed esercizi di 
respirazione. 

Come si vede nessun aspetto 
della preparazione dei futuri 
corridori è trascurato per cut 
non esageriamo a parlare di or-
ganizzazione modello. Ma il pro
blema è che di queste organiz
zazioni ne esistono poche in Ita
lia mentre grande e diffusa è 
la passione per il ciclismo: Io 
profano le molte lettere che ci 
sono pervenute in redazione per 
chiedere informazioni sui si
stemi di preparazione che deb
bono icauire i ragazzi deside
rosi di dedicarsi al ciclismo. 

E logicamente dunque viene 
da domandarsi se proprio non 
si possano estendere ad altre 
zone d'Italia iniziutiue analo
ghe a quelle del Centro Coni 
di Roma: la risposta è che si 
possono estendere. In ogni cit
tà sono reperibili i professori 
di ginnastica e di educazione 
fìsica, in ogni città esistono tec
nici di ciclismo, ovunque ci 
sono medici sportii'i. Manche
ranno è rero le piste, ma si 
possono usare allo scopo anche 
i cortili o la strada. 

Pertanto non possiamo con
cludere senza invitare la Fe-
derciclismo ed il Coni a esten
dere l'iniziativa, sia provveden
do direttamente a far sorgere 
centri di addestramento in al
tre regioni d'Italia sia provve
dendovi indirettamente cioè af
fidando il compito alle società 
più qualificate. Solo cosi si po
trà fare una propaganda effi
cace al ciclismo, creando al 
tempo stesso le nuouc leue per 
l'uttiuttà agonistica vera e 
propria. 

Eugenio Bomboni 

Le otto 
squadre 
italiane 

al Torneo 
di Viareggio 

La Sanremo - Nizza 
fallita da Manzi 

SANREMO, 6. 
Luigi Manzi, il giovane nuo

tatore nizzardo di origine ita
liana, che sabato sera alle ore 
22,25 aveva iniziato la «inarato-

Due nuovi primati 

mondiali di 

sollevamenti pesi 
BUDAPEST. 6. 

Due primati mondiali di sol
levamento pesi sono stati bat
tuti oggi a Budapest da pessisti 
ungheresi. Nella categoria dei 
pesi piuma Foeldi. medaglia di 
argento dei gallo a Tokio, ha 
stabilito il primato mondiale 
della distensione con 127 chi
logrammi. Il precedente prima
to. di un chilogrammo inferio
re apparteneva al giapponese 
Hiroshi Fukusa. 

Georgi Foedelevics ha stabi
lito un nuovo primato mondia
le juniores nella categoria piu
ma portando a 106 chilogram
mi il primato di 105,5 kg. che 
già gli apparteneva. 

na* di nuoto Sanremo-Nizza di 
45 km. ha ceduto dopo quattro 
ore e 15 minuti, all'altezza di 
Bordighera. Aveva percorso cir 
ca 8 chilometri e mezzo, in una 
acqua che non superava i 13 
gradi. 

Manzi è stato investito da una 
forte «traversia- di ponente. 
che Io ha praticamente sfianca
to. Nei primi otto chilometri 
aveva nuotato con scioltezza e 
faceva sperare, hanno più tar
di dichiarato gli accompagnatori 
che il tentativo avesse buon 
esito. 

Spalmato di grasso speciale il 
nuotatore si era gettato in mare 
nello specchio d'acqua antistan
te il forte di Santa Tecla. Era 
seguito dal motoryacht « Tanga-
nica». da un battello pneuma
tico dei vigili del fuoco di Niz
za, sopra 1 quali erano un medi
co sportivo, giornalisti e tecnici. 

Manzi, un facchino appassio
nato di nuoto sin dalla fanciul
lezza ha detto che per Natale 
tenterà la traversata della Ma
nica. Due anni fa aveva com
piuto a buona velocità i venti 
chilometri da Nizza a Cap d'An-
tibes. Negli ultimi quattro mesi 
egli s'era accuratamente prepa
rato in - piscina, percorrendo 
giornalmente dai 5 ai 10 chilo
metri 4i nuoto. 

VIAREGGIO. I 
La XVII edizione del Tornea 

internazionale di caldo di Via
reggio si disputerà quest'anno 
dal 19 febbraio al 1. marzo. I/or
ganizzazione della nota manife
stazione calcistica da tempo si 
è messa In moto formando quel
li che saranno poi i quadri delle 
squadre partecipanti al torneo. 
Prime a rispondere all'appello 
sono state le società nazionali le 
quali hanno risposto con note
vole anticipo all'invito della so
cietà organizzatrice. 

I complessi esteri, causa la 
burocrazia federale, non hanno 
ancora confermato la loro ade
sione definitiva aia tutto lascia 
supporre che questo avvenga 
prima della fine di questa set
timana. Da parte nazionale. Il 
torneo si è assicurato la parte
cipazione dei complessi più for
ti. per dare maggiore interesse 
alla manifestazione che da an
ni si sta avviando verso ama 
forata di sport-spettacolo. 

La formazioni che Interver
ranno saranno 11 Milan, vincito
re dell'edizione precedente, Il 
Bologna, la Lazio, la Jnveatns, 
la Fiorentina, Il Torino, l'Inter
nazionale e 11 Genoa. 

Klspetta alla passata edlsJane 
mancano la Roma sostituita dal
la rivale Lazio che si presenta 
al torneo con nna squadra di 
elementi giovani I quali da tem
po aspettano l'esordio In serie 
A, e la Sampdorla la qaale è 
stata preferita al Genoa • pa
chi giorni dalla chlasara «lei 
quadri. 

Sono Invece state riconfer
mate le presenze del complessi 
che a Viareggio hanno richia
mato nn certo namero di spar
tivi; tra qaestl, la Fiorentina. 
la quale da anni Insegne, al clas
sico torneo, nna affermazione 
che per un motivo • per l'altro 
si è sempre lasciata afagglre. 

Qaesta XVII edizione, almeno 
a giudicare dalla formazione dei 
complessi nazionali, si presenta 
all'Insegna dell'Incertezza. Tet
te le formazioni — è stato assi
curato agli organizzatori — se
no state potenziate con l lnae-
sto di giovani molto quotati. 
In settimana, l'organiszazione 
dovrebbe render noti I qaadrl 
completi del Torneo e comuni
care 1 nominativi delle forma
zioni estere. 

Alberto Bitret 
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venerdì 11 dicembre martedì 8 dicembre 

pr imo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) 1 misteri di Mr. Wi
zard; b) Capolancetta. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edit i 

19,15 Concerio sinfonico diretto da Fer
ruccio Scaglia. 

19,45 Tempo libero Trasmissione per I lavo
ratori 

20,15 Telegiornale spori 

70.30 Teleniornale delia sera (seconda edlz.) 

21,00 Sior Todero 
Bronfolon 

di Carlo Goldoni Con Ce-
' sco Baupgglo. Wanda Be
nedetti Regia di Cesco 
Baepggio 

della notte. 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Galileo 
Un programma a cura di 
Leandro Castellani 

22,05 II macchiettano 
Figure e tipi del nostri 
tempi a cura di Vittorio 
Metz 

23,05 Notte sport 

Ancora Basegglo (primo, ore 21) 
Un'altra Interprntazione goldoniana di Cesco Ba

segglo viene offerta stasera sui piccolo schermo; quella-
del • 8lor Todero Brontolon •» una commedia che ha 
due secoli buoni di vita, o che propone uno del carat
teri tipici dell'autore settecentesco: • un carattere in
quieto, fastidioso e indiscreto *, come lo stesso comme
diografo lo definì, aggiungendo; • Todero non è bron
tolone solamente, ma anche avaro e superbo... eppure 
non è un carattere Immaginario. Purtroppo vi sono al 
mondo quelli che gli assomigliano ». Oi questo personag
gio colmo di difetti (ma non privo d'un suo fondo d'uma
nità) e destinato alla sconfitta, Basegglo fa un ritratto 
Incisivo e penetrante, difflciimente dimentlcablle, ricco 
di sfumature che la TV dovrebbe poter mettere in par
ticolare r i l ievo. -

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno. 10.30: La Radio 
per le Scuole, 11. Passeggia
te nel tempo: 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11,30: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi, 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar
lecchino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto..; 13,15: Carillon, 
13.25: Due voci e un micro
fono: 13.55-14: Giorno per 
giorno. 14-14,55: Trasmissio
ni regionali: 15,15: Le novità 
da vedere. 15,30- Carnet mu
sicale, 15,45- Quadrante eco
nomico: 16* Le straordinarie 
avventure di Hob Hill, ltì,30 
Franz Schubert; 17.25: Mu
siche di compositori italiani; 
18- Vaticano Secondo; 18.10: 
Hadiotelefortuna 1965; 18.15: 
- Certi argomenti », da un 
racconto di Giovanni Verga; 
18.55 Stephan Grappelly e 
il suo complesso; 19,10: La 
voce dei lavoratori. 19.30: 
Motivi in giostra. 19.53- Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap
plausi a...; 20.25- Un momen
to della vita di Michelange
lo il dramma della Volta; 
20.50: Complesso I Cinque 
Rizzo: 21: Concerto inaugu
rale 

SrCONDO 
Giornale radio 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30, 
13.30. lli.30. 17 30. 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30 Musiche del mattino, 
8.40: Canta Gino Corcelli; 
8 50 L'orchestra del giorno; 
9- Pentagramma. italiano: 

9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Destinazione fantasia; Il 
trucco c'è; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 11,35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzoni; 12-
12,20: Colonna sonora: 12,20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13;. 
14- Taccuino di Napoli con
tro tutti; 14.05: Voci alla ri
balta, 14,45: Per gli amici 
dei disco; 15: Aria di casa 
nostra. 15,15: La rassegna 
del disco; 15,35- Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia; 

- 16,35; Tre minuti per te; 
16.38: Zibaldone familiare; 
17.05: Mostra retrospettiva; 
17,35: Non tutto ma di tut
to; 17.45: Grandi cantanti 
per grandi canzoni, 18.35: 
Classe unica, 18,50: 1 vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag. 20: 
La trottola; 21: Una flotta 
per l'Atlantico; 21,40- Musi
ca nella sera; 22' Nunzio Ro
tondo e i) suo complesso. 

TERZO 
18,30 La Rassegna: Scien

ze: 18.45 Felice Dall'Abaco; 
18,55: Libri ricevuti; 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera-. Jo
hann Sebastian Bach, Wolf
gang Amadeus Mozart, Igor 
Strawinsky; 20.30: Rivista 
delle riviste. 20.40: Anton 
Reicha. 21: I) Giornale del 
Terzo; 21.20: Multlplex In
ternazionale fra gli Organi
smi Radiofonici di Polonia, 
Inghilterra, Austria, Fran
cia. Cecoslovacchia e Italia 
in occasione del 600 anni
versario della Fondazione 
delITniversitè di Cracovia. 

• 1 firutos • sono gli ospiti fissi del < Macchiettano » (se
condo, ore 22,05) 

primo canale 
11,00 Messa 

15,30 Sport ripresa diretta di avve
nimenti agonistici. 

17,30 La TV dei ragazzi 

al La vita che sognava. 
Film Con William Hol-
den, b) Braccobaldo 
show. , 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,10 Souvenir di 
' Studio uno Spettacolo musicale. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30, Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Intermezzo 

Film per la serie « In-
grid Bergman ». Con In-
grid Bergman e Lesile 
Howard Regia di Grego
ry RatoR , , 

22.15 Piccola ribalta 
Rassegna dei vincitori del 
concorsi ENAL. Seconda 
serata 

della notte. 23,10 Telegiornale 

secondo canale 
21,00, Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Noi visti dagli altri ^ Servizio di Giulio Mac-

22,15 Concerto 
di musica da camera de
dicato a Gian Francesco 
Mallplero. . 

23,05 Notte sport 
^asriisfl'At..!;*'"",. t 

\ * t , ' , 
t ( 

lufmi a HtJlywood (primo, ore 21) 
* . I l primo f i lm ' Interpretato a Hollywood; da Ingrld 
t s r g m a n , dopo la sua trasmigrazione oltre oceano (nel* 
la «juala ara atata preoedutp e sarebbe stata seguita 

Ja' altra pjA e mano Illustri colleghe scandinave) fu 
I n t a r m a i * * » (1939), r i facimento, d'un analogo re-

mainano cinematografico, che aveva avuto p rota go
rgata, due anni pr ima In Svezia, la atessa Ingrld, con 
la ra f ia di Gustav Molander. Il • remake • americane, 

Spera di Gregory Ratoff (lo ecomparso regista e pro-
uttore di origine russa), accentua la melensaggine 

eentlmentale di questa storia di un amore colpevole, 
à afende musicele ( lei è una concertista, lui un tom-
paaltere) a dalla - conclusione edificante. *>ud In taroc
ca re ancora, tuttavia, • Intermezzo • , per la presenza 
accanto alla Bergman, d e l , compianto attore Inglese 
Lesile Howard. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del mat
tino; 8,30: Il nostro buon
giorno; 10,45: Luigi Bonza-
gni e la sua fisarmonica; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15-
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: GII 
amici delle 12; 12.20: Arlec
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag. 13,25 
Coriandoli; 14-14.15. Tra
smissioni regionali; 14. Pop
pino dì Capri e il suo com
plesso; 14.15: Motivi di festa, 
1«1: I sinceri, un atto di Pier
re de Marivaux; 16,55: Mor-
ton Gould e la sua orchestra; 
17,10: 11 libro scientifico; 17 
e 25: Concerto sinfonico; 18 
e 40: Itinerario triestino; 
18,50: Musica dn ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone a) giorno; 20,20- Ap
plausi a...; 20.25: La Tunisi
na, di Rosso di San Secondo; 
21,25: Musica leggera dalla 
Grecia; 22: La Resistenza 20 
anni dopo; 22.15: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 
19.30, 21,30, 22,30; 7,30: Mu
siche del mattino; 8.40: Can
ta Nilla Pizzi; 8.50: L'orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Incontri; 
10.35: Musica per un giorno 

di festa; 11,35-12,30; Voci al
la riballa; 12,30-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appun
tamento alle 13; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali; 14,15: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14.20: Antologia leg
gera; 14.45: Cocktail musi
cale; 15: Momento musicala; 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,30: Concerto in miniatu
ra; 16: Rapsodia; 16,30- Rs-
diotelefortuna 19G5; 16,35: 
Panorama di motivi; 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa
noramico; 17,30: Parata d'or
chestre; 17,45: Natalino Otto 
canta Genova; 18.45: 1 vostri 
preferiti; 19.50' Zig-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti; 21,40: Musica 
nella sera: 22,15: L'angolo del 
jazz. - .•. • . 

TERZO , 
17: Ercole e le stalle di 

Augia. Radiodramma di Frie
drich Diirrenmatt; 18.30: La 
Rassegna. Cultura tedesca; 
18,45: Adolf Hasse; 18,56: Il 
significato della vita da 
« L'uomo nuovo • di Thomas 
Merton; 19,15: Panorama del
le idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Bedrich Smetana; 
Robert Schumann; Claude 
Debussy; 20.30; Rivista delle 
riviste; 20,40: Luigi Dallapie-
cola; 21: Il Giornale del Ter
zo, 21,20: Richard Strausi; 
22,15: Una partita persa in 
partenza. Racconto di James 
F. Powers; 22,45: La musica, 
oggi: Anton Heiller. 

Laura Efrikian partecipa, quale ospite d'onore, a « faff> 
cola ribalta > (primo, ore 22,15) 
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mercoledì 9 dicembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 U TV dei ragazzi 

a) Festival internazionale 
delle marionette e del bu
rattini, b) Il club degli 
Illusionisti. 

18,30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 I diballifi del Telegiornale: 
coltura '64 ». 

Agri-

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Napoli contro tutti 
Nino Taranto e Nadia 
Gray presentano « Napo
li contro New York, Vien
na e Milano » . . . 

22,15 II Garda magico specchio di acque. Servi
zio del Telegiornale. 

22,50 Mario Pezzotta e 11 suo complesso. 

23,05 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 La grande speranza 

Due tempi di Carlo Mar
cello Rietmann. Con Aido 
Silvani, Carla Gravina, 
Sergio Fantonl. Regia di 

. Anton Giulio Majano. . 

23,45 Notte sport 

Gigliola contro Gigliola (primo, ore 21) 
La • Canzonlaslma '64 », cioè • Napoli contro tutti », 

al avvia rapidamente verso la fine. Naturalmente, regi
strando almeno per ora la straripante vittoria di Napoli 
•ole e mare, argomenti — come è noto — al quali nessun 
Italiano riesce a restare Indifferente. , j 

Stasera, le canzoni napoletane si scontrano con quelle 
di Vienna, New York e Milano. E Gigliola Clnquetti sarà 
al eentro di questo grande Incontro (la storia dovrà par
larne, perbaccoll). Gigliola è infatti entrata In «eml-
flnale con una canzone che aveva cantato per conto della 
•quadra napoletana (• Anema a core • ) • con una san
sone • milanese », cioè la « tua • trionfale • Non ho 
l*otà». Quali delle due avrà partita vlntaf Un Interro-

Iva da cardiopalma, non vi peref , .. .. ., ' 

radio 
NAZIONALE 

MERCOLEDÌ* 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17, 20, 23: 6.35: Corso di lin
gua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeg
giate nel tempo; 11,15: Mu
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: Manuel De Falla; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: I solisti della musica 
leggera; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Marzabotto, 
vent'anni dopo; 16.30: Musi
che di Renato Parodi; 17,25: 
Novecento musicale in Euro
pa; 18: Bellosguardo; 18,15: 
Parata di canzoni; 18,35: 
Appuntamento con la sire
na; 19,05: Il settimanale del
l'agricoltura; 19,15: Il gior
nale di bordo; 19,30: Motivi 
in giostra; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: Radiotelefortuna 
1965; 20,30: « Ltneontro », 

radiodramma di Charles Ber-
tin; 21,50: Canzoni italiane; 
22: Una storia tira l'altra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30. 
15,30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19,30. 20.30, 21,30, 22.30; 
7,30: Musiche del mattino; 
8,40: Canta Dino Giacca; 
8,50: L'orchestra del giorno; 

16,50: 
17.35: 
17.45: 
18,35: 

9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Musica via Telestar; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribaita; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no
stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16,38: 
Dischi dell'ultima ora; 
Panorama italiano; 
Non tutto ma di tutto; 
Rotocalco musicale; 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tokio in archivio; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti; 22,10: Mu
sica nella sera. 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Cultu

ra inglese; 18,45: Antonio 
Lotti; 19: I novant'anni di 
Winston Churchill; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Schubert, Ludwig van Bee
thoven; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ferruccio Bu-
soni; 21: Il Giornale del Ter
zo; 21,20: Costume; 21,30: Pa
norama dei Festivals musi
cali; 22,25: Michelangelo poe
ta; 22,45: La musica, oggi: 
Mauro Bortolotti, Fausto 
Razzi, Bruno Nicolai, Paolo 
Renosto. ; 
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Lo scomparso Aldo Silvani è il protagonista de « La gran. 
da «paranza • ( leoocdo, or* 21,11) , . , , . , , • , . ..,•-. . 

giovedì 10 dicembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Rubrica per 1 giovani. • 

a) La slitta (dot); b) 
Vangelo vivo. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,50 Alle soglie della scienza: « La cel
lula ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edL) 

21,00 Specchio segreto Un programma di Nanni 
Loy (4). 

22,00 Anteprima Settimanale dello spetta
colo. 

22,45 Marino Barreto jr. e le sue canzoni. 

23,00 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale della notte. 

21,15 Due giorni per 
morire 

Racconto sceneggiato. Con 
Dick Powell, June Ali*--
son. 

22,05 Concerto del corpo militare della 
aeronautica militare. 

23,35 Giovedì sport 
'.;. Notte sport • : i::';:.-.l\ 

•••••••••••••••••••••••••e 

Quel... ladro di Loy (primo, ore 21) 
Continuano le • provocazioni » televisive di Nanni Loy. 

Questa sera, • Specchio segreto » ci mostrerà II regista 
delle « Quattro giornate di Napoli », fl-aaformato in ladro 
dai grandi magazzini. Quali saranno la reazioni del pub
blico (e del poliziotti) di fronte alla storia lacrimevole 
che II falso ladro, preso con le mani nel sacco, raccon
terà f Un'altra situazione Imprevedibile, escogitata da 
Loy, è quella di legare alla sedia, In un negozio, una 
ragazza. Rapinar Atto di violenza! Comunque, entrando 
In quel negozio, quali cono la reazioni della gente? 

C'è poi II caso dal pugile suonato, del « mostro • In
ceronato che mormora • So' contanto » • ohe riceve una 
prepeata di matrimonio da una rmoanm ricca; • al fa 
conelgllare dalla gente: epoca re una ragazza di oeto di
verso, o no? E non aera uno «baglio? E' pID feria 
l'amerà • H donar»? Le riapoota di « Speeehl* Mi ra te •• 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: L'Anten
na; 11: Passeggiate nei tem
po; 11,15: Aria di casa no
stra; 11.30: Leo Delibes; 
11.45: Musica per archi; 12: 
GII amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
essere lieto...; 13,15: Zig-zag; 
13,25: Musica dal palcosce
nico; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri suc
cessi; 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Uragano per 
Bob; 16.30: Il topo in disco
teca; 17.25: Storia del teatro 
comico musicale; 18: La co-
munita umana; 18.10: L'ope
ra organistica di Johann Se-
bastian Bach, 18,50: Piccolo 
concerto; 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a...; 20,25: 46 giri; 21: 
I mediatori dell'arte moder
na; 21,40: Per sola orchestra; 
22.15: Ricordo di Giovanni 
Sgambati . , - . . . ' . . ,, . ' 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, . 14,30, 
15,30,. 16,30, 17,30, 18.30, 
19.30, 20.30, 21.30, 22,30; 
7,30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Mina; 8.50: L'or
chestra del giorno; 8: Penta
gramma italiano; 9,15: Ritmo-

fantasia; 9,35: Due cuori • 
una capanna; 10,35: Radiote
lefortuna . 1965; 10,40: Lo 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Ve
trina della canzone napole
tana; 11,35: Dico bene; 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: Iti
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con
certo in miniatura; -. 16: 
Rapsodia; 16,35: Profili a 45 
giri; 17.15: Cantiamo insie
me; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: La spia tedesca, 
romanzo di Erich Gimpel;. 

•18,35: Classe Unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig
zag; 20: Attila, di Giuseppe 
Verdi; 21: Ciak; 21,40: Mu
sica nella sera. - -

TERZO 
18.30: La Rassegna: Cul

tura russa; 18,45: Bohuslav 
Martinu; 19: La cellula, uni
ta fondamentale degli orga
nismi viventi; 19.30: Concer
to di ogni sera: Christoph 
WUlibald Gluck; 20,30: Ri
vista delle riviste; 20,40: Jean 
Philippe Rameau; 31: Il 
Giornale del Terao; 21.20: 
La musica nell'Inghilterra 

. di Shakespeare; 21,55: Let-
. ture galileiane; 22.25: Gian 

Francesco Malipiero: Quar
tetto n. 4; 22,45: La Francia 
di domani: la Centrale Ma
remotrice della Rauco. 

[onista del racconto sceneggila» June Allyson, protagonista del racconto sci 
e Due giorni per morire • (secondo, ora 21,15) 
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Qualche emozione solo dal Venezia 
! * • _ - • f 

l 
I 

Bàttute di caccia in Cecoslovacchia 
. . - ._ i . t . ri .j / 

DELUSIONE A NAPOLI J GIRANDOLA DI SPARI 
i AL SUONO DEL CORNO Risultati e classifiche 

Serie A 
Il campionato di Serie A 

la osservato Ieri un turno di 
Iposo, a causa dell'Incontro 

Ira la -Nai'onale e la Dani* 
ìarca giocato sabato. 

Così domenica 
Bologna-Foggia I.; Caglia-

fi-Varese; Catania-Mantova; 
Senoa-AtalanU; Inter-Samp-
lorla; Juventus-Mllan; L. II. 
Vicenza-Fiorentina; Lazio-
Torino; Messina-Roma. 

.. La ci 
Mllan 11 
Inter 11 
Juventus 11 ' 
Florent. 11 
Torino 11 
Roma 11 
Catania 11 
Bologna 11 
Atalanta 11 
Varese 11 
8atnp. 11 
L. Vie. 11 
Foggia I. 11 
Lazio 11 
Genoa 11 
Messina 11 
Cagliari 11 
Mantova 11 

assifica , 
9 
6 
5 
8 
4 
3 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
3 
2 
2 
3 
1 
0 

2 
4 
4 
2 
5 
6 
4 
3 
5 
5 
3 
2 
4 
4 
4 
2 
4 
3 

0 24 6 20 
1 
2 
3 

" 2 
2 
3 
4 
3 
3 
4 
5 
4 
5 
B 
6 
6 
8 

14 8 16 
10 5 14 
15 14 14 
12 9 13 
14 11 12 
14 13 12 
11 7 11 
6 6 11 

11 12 I I 
8 9 11 

13 15 10 
6 9 10 
9 12 8 
8 13 8 
6 13 8 
7 14 6 
2 14 3 

1 
I 
I 
I 
I 

Malgrado l'impegno profuso nella partita gli « azzurri » non sono 
mai riusciti ad impensierire minimamente la difesa ospite — Ve
loce e manovriero, il Venezia ha disputato una gara generosa. 

Quarto pareggio 
casalingo (0-0) 

Serie B 
I risultati La classifica 

Alessandria - Modena 1-1 
lari - Tran! 0-0 
Irescla • Spai 2-0 
Lecco - Palermo 3-0 
|. Monza • Livorno 1-1 
iapoll - Venezia 0-0 
potenza - Catanzaro 1-1 
tegglana • Padova 0-0 
Triestina • Parma 1-0 
Verona IL - Pro Patria 0-0 

Così domenica 
Alessandria-Brescia; Catan. 

irò-Venezia; Lecco-Bari; Ll-
(orno-Spal: Padova-Parma: 
falerno-Verona IL; Pro Pa
ria-Potenza; Regglana-Mon-
i; Trauì-Modena; Triestina-

Iapoll. . • ' : 

Brescia 12 
Lecco 12 
Catanz. 12 
Modena 12 
Napoli 12 
Palermo 12 
Reggiana 12 
Alessan. 12 
Verona 12 
Spai 12 
Bari 12 
Trani 12 
P. Patria 12 
Venezia 12 
Potenza 12 
Padova 12 
Livorno 12 
8. Monza 12 
Triestina 12 . 
Parma 12 

6 
7 
5 
4 
3 
6 
5 
3 
3 
4 
2 
3 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
3 : 
2 

5 
2 
6 
5 
8 
2 
3 
7 
7 
5 
7 
5 
3 
4 
4 
6 
6 
6 
2 
1 

1 
3 
1 
2 
1 
4 
4 
2 
2 
3 
3 
4 
5 
5 
5 
4 
4 
4 

' 7 
9 

15 
10 
10 
16 
15 
17 
15 
10 
11 
12 
10 

0 
10 
11 
14 
5 
7 

11 
7 
7 

8 
4 
8 
6 
6 

15 
7 
8 
9 

11 
12 
14 
17 
14 
18 
9 

11 
19 
17 
17 

17 
16 
16 
15 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
8 
5 

Serie C 
j — ..-.: Girone A 

'«I risultati La classifica 
Mellese-Treviso 2-0 
tarpi - Placenta ' 1-0 
(omo - Marsotto • 1-1 
Intella-Jtfestrlna 2-0 
tanfulla - CRDA 1-1 
rrem - Novara 1-1 

Legnano • Savona 1-1 
udinese - Cremonese 2-0 
lolblatese - • V. Veneto 1-0 

Così domenica 
Carpl-Entella; CRDA-Udl-

kese; Cremonese-Vittorio Ve-
leto; Marzotto-BIeIlese: Me-
Irlna-Como; Novara-Legna

to; PIacenxa-8avona; Solbla-
ese-Ivrea; Trevlso-Fanfulla. 

Solbiat. 12 
Novara -12 
Blellese 11 
Legnano 12 
Como • 12 
Savona 12 
Carpi 12 
Marzotto 12 
Treviso 12 
Piacenza 12 
Entella 12 
Udln. 12 
Ivrea 12 
V. Ven. 12 
CRDA 12 
Creraon. 11 
Fanfulla 12 
Mestrina 12 

7 4 
6 5 
4 6 
3 8 
4 ' 6 
4 6 

22 
19 
13 
8 

14 12 
12 10 
10 
11 
11 13 
10 10 
8 12 
6 12 

12 5 
6 11 
6 20 

6 12 13 
6 6 12 
8 7 18 

18 
17 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
12 
11 
11 
10 
9 
9 
8 
8 
6 

Girone B 
I risultati 

forres -'Anconitana 2-0 
\rezso *• filmini 0-0 

«poli- Slena 3-1 

{rosseto - Cesena 1-1 

ncebese - Carrarese 1-0 
Isa-Forl ì 4-0 
Istolese - Maceratese 1-1 
ivenna • Perugia 1-0 
emana - Prato 1-0 

Così domenica 
; Anconitana-Ternana; Car-
^rese-Torres; Cesena-Raven. 

Lucchese-PlstoIese: Ma-
pratese-Pisa; Perugla-Gros-
to; Prato-Arezzo; Rlmlnl-
ipoll; Siena-Forlì. 

La classifica 
Ternana 
Pisa 
Torres 
Arezzo 
Cariar. 
Slena 
AnconlL 
Grosseto 
Empoli 
Ravenna 
Prato 
Perugia 
Cesena ' 
Macera t. 
Rlmlni 
Luccb. 
Pistoiese 
Forlì 

12 7 
12 6 
12 6 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
12 
11 
12 
12 
12 

10 
15 
13 
10 

6 2 
7 2 

9 6 
11 8 
6 7 

11 9 
10 13 
7 10 
8 8 
8 8 
4 6 
4 9 
3 7 

12 19 
12 19 
5 11 

18 I 
17 
16 * 
15 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
10 
9 
9 
8 

: 8 
8 
7 

Girone C 
I risultati La classifica 

(ragas - Cosenza 2-0 
relllno - Trapani 1-0 

icnsa • 'Crotone 2-1 
Aquila • Salernitana . . 1-0 
eco-Taranto' 0-0 
inala - D. D. Ascoli 1-0 
scara - Tevere Roma " 0-0 

tgglna • Casertana - 2-0 
ibenedettese • Chletl 1-1 

Così domenica 
Lkragas-D.D. Ascoli; Avel

lo-Siracusa;. Casertana-Pe-
ira; Chietl-Seggina : Croto-
-Marsala; Leece-I/Aqnln; 
lernitana-Tevere; Sambe-
lettese-Taranto; Trapani- ' 

enza. 

iutomobilismo 

Reggina 
Sirac. 
Salernlt. 
Taranto 

• Avell. 
' CaserL 
. Ascoli 

L'Aquila 
Trapani 
Chletl 

, Lecce 
; Riarsala 

Cosenza 
Akragas 

: Samben. 
! Pescara 

Tevere . 
I Crotone 

12 
11 
12 
11 
12' 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
i r 

4 

3 
4 
4 
5 
5 
3 
3 
3 
5 
4 
4 
3 
2 
2 
1 

6 1 12 
6 1 16 
8 1 8 
8 0 4 
6 2 10 
6 2 6 
3 4 8 
2 5 11 
6 3 8 
6 3 8 
6 3 8 

5 ' 7 
5 10 
6 9 
4 8 
6 9 
6 7 
6 5 J 

5 16 
8 14 
5 14 
1 14 
9 14 
5 14 
7 13 

10 12 
7 12 
8 12 
9 12 

11 12 
11 11 
9 10 
9 10 

12 8 
16 8 
11 

Il calendario 1965 
delle gare di velocità 

' V PERUGIA, 6 
convegno delle commissio-

sportive degli Automobil 
Rb svoltosi a Perugia, è sta-

(approvato il «Calendario na-
lale gare di velocita 1965 -. 

la data di svolgimento 
le maggiori competizioni au-
tobilistiche nazionali compre-

|nel calendario: 
Urto: 19. Trofeo d'Apertura 
lelunga; 18. 19, - Criterium 
illenge Europeo; 21. a Geno-

| Trofeo Shell. * 

Ì
rlle: 4. Coppa Autodromo 
onza; 4. Gran Premio Slra-

•; 4. Verona; 8. a Stallavena-

{
. . .chiesanuova; 11. Coppa AC 
logna; 19. Trofeo Bettola a 
nza: 26. Mille Chilometri di 
MB 

(faggio: 2, a Udine: corsa Ci-
alc-Castelmonte; 9. a Pisa: 
Coppa Città Volterra; 9) a 
ermo: Targa Florio; 6. a Ro-

t Coppa Città Volterra; 9. a 
•scia: Circuito Lago di Ger-

19. a Livorno: gara in sali-
Contener»; 27,14» G.P. Vigo-
1 - Trofeo Fina; 30,12a Coppa 

-l'Autodromo di Monza; SO, 
pogna-ftaticosa. 

Giugno: 2. a Roma: 1* Trofeo 
Monte Livata; 6. a Firenze 12» 
Circuito del Mugello; 20. Circui
to di Caserta; 20, a Parma: corsa 
In salita Trofeo API: 27. a Forlì: 
Ila Predappio - Rocca Caminate: 
27. 7* Gran Premio Lotteria di 
Monza: 29. Coppa Vesuvio. 

Luglio: 4. a Bolzano: Bolzano. 
Mendola; 11. all'Aquila: Circui
to di Colle Maggio; 11. corsa sa
lita Trento-Bondone; 18. corsa 
salita Trieste-Opicina; 18. Cop
pa Citta Catanzaro; 25. a Livor
no: 22a Coppa Montenero: 25. 
corsa salita Cesana-Sestrlere. 

Agosto: 8. a Erma: G. P. di 
Pergusa: 15. Coppa a t t i di En-
na. G-P. Mediterraneo. 

Settembre: 12. 35* G. P. d l ta -
lia; 19. corsa salita Aosta-Pila. 
19. 12a Coppa Autodromo Mon
za: 19. a Ancona: 7a Coppa Fa
gioli; 26. corsa salita Catania-

{Etna: 26. a Roma: Trofeo Mus
so: 26. a Siena: la Coppa del 
Chianti; 26. a Napoli: Coppa del 
Vesuvio; 26. a Genova: corsa 
Mignaneo-GIovi; 26. a Milano: 
Coppa Inter Europa. 

Ottobre: 10-27, Coppa della 
Consuma; 31. Trofeo d'Autunno 
a Vallelunga. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
Gatti; Itonzon, Zurlinl, Girar
lo ; Bolzoni, Juliano, Fanello, 

. Cane, Bcan. r' 
VENEZIA: Vincenzi, Taranti

no, Mancini Neri, Spanto, Spa
nni: Guizzo, Santon, Meucac-
ci, Salvemini, Pochissimo. 

AKIUTItO: Carminati di Mi
lano. 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI. 6 

Quarto pareggio casalingo del 
Napoli e. naturalmente, i soliti 
sessantamila spettatori che sfol
lano delusi e amareggiati Per 
di più. un pareggio senza reti. 
Come dire un piatto di polenta 
(per gente ghiotta di spaghetti!) 
e senza sale. E poiché la pietan
za si sta ripetendo con una 
certa monotonia, i motivi di 
critica affiorano e sì accentuano, 
il malcontento aumenta, si co
minciano a distribuire le re
sponsabilità a seconda dei pro
pri punti di vista, che sono tan
ti perché il calcio è materia 
opinabile. Insomma, si sta ri
tornando, purtroppo, all'atmo
sfera degli anni scorsi: gli an
ni perduti del calcio napoleta
no. Con una sola variante: que
sta volta non si sospettano i 
giocatori di scarso impegno. Ed 
è già tanto. 

Ma allora, si dirà, cos'ha que
sto Napoli, che si impegna e 
non riesce a vincere? E non 
riesce neppure a giocar bene. 
Ecco, questo ha: non riesce a 
giocar bene. Perchè non ha una 
propria fisionomia, perchè non 
impone un suo modulo, per
chè non è mai riuscito a man
tenere la stessa formazione per 
due settimane consecutive. E 
la colpa di Pesaola, a parer no
stro, è relativa quando sii uo
mini vengono falciati da in
cidenti in serie ed altri non ri
spondono come si sperava. Ed 
anzi, a dimostrare che Pesaola 
avesse una sua formazione base 
(e non gli par vero di poter 
schierarla quanto prima possi
bile) c'è il fatto che oggi egli 
ha azzardate il rientro di tre 
giocatori contemporaneamente: 
Bolzoni, Bean e Adorni. Ma 
tanta fretta non gli ha portato 
fortuna, né ci pare che abbia 
giovato gran che al Napoli, 
perchè se Adorni ha fatto qual
cosa nella ripresa, dopo aver 
pasticciato a lungo nel primo 
tempo, non si può dire che 
abbia fatto molto Bean. e certa
mente poco ha fatto Bolzoni il 
quale deve anvora aver biso
gno di assidue cure e di inten 
sa preparazione. 

Quindi, pur con la presenza 
di Bean e Bolzoni, il male peg 
giore che si rileva nel Napoli 
di oggi — cioè la mancanza di 
tiro a rete — è apparso chiaro 
anche in questa partita, malgra 
do l'impegno, malgrado certo 
periodo autentico di assalto che 
gli azzurri hanno sviluppato 
contro la rete del - Venezia, 
malgrado una manovra certa
mente più snella e fluida rispet
to a quella delle ultime partite. 

E sì potrebbe tirare per le 
lunghe nella disamina delle va
rie cause che bloccano lo slan
cio del Napoli, se si volesse 
cedere alla tentazione di una 
sottile e intricata discussione. 
Ma equivarrebbe solo a ripetere 
cose troppo volte dette e ripe
tute, per cui ne facciamo grazia 
ai lettori, i quali invece vor
ranno piuttosto sapere, come, in 
definitiva, si è giunti a questo 
pareggio. 

Sarà bene parlare anzitutto 
del Venezia e della sua merite
vole prova. Già. perchè il Ve
nezia non è affatto dispiaciuto. 
La squadra manovra con una 
certa piacevolezza e disinvol
tura. pur non toccando alte vet
te di gioco; è forte in difesa. 
quadrata a centro campo. In 
sostanza una squadra veloce che 
sfrutta le lunghe ribattute dei 
suoi difensori, che non disde
gna il contropiede e. a tratti. 
con una certa pericolosità. Il 
battitore libero Neri ha giocato 
una partita magistrale (e Fanel
lo non si è mai visto, incapsu
lato come era fra Spanio e 
Neri). Pochissimo giocava al 
centrocampo. Salvemini era la 
seconda punta avanzata. Resta
va pertanto Adorni libero che 
seguiva Pochissimo in tutte le 
sue scorribande, ma la sua ve
na non era felice e l'attacco 
napoletano non se ne giovava. 
Successivamente è stato Gatti a 
seguire Pochissimo. 

La partita nel suo complesso 
è stata veloce non è mancata 
qualche emozione. Con la diffe
renza che quelle determinate 
dal Venezia erano frutto di spe
ricolate discese degli avanti e 
di tiri ben centrati: quelle de
terminate dal Napoli, invece, e 
assai scarse, solo da avventuro
si palloni male sfruttati e da 
qualche calcio di punizione. 
Perchè di tiri in porta, come si 
è detto, il Napoli non ne ha 
fatti, e II portiere Vivenzi si 
è crogiolato al • «o!o. come se 
non si fosse mosso dalla familia
re spiaggia del L i d o -

Attacca il Napoli, ma vede le 
sue azioni sempre felicemente 
stroncate dalla difesa avversa
ria, Bandoni invece è chiamato 
al lavoro al 21* per un calcio 
di punizione di Guizzo. Rimedia 
in due tempi e ancora al 23' 
per una punizione di Santon. 
con occasione persa da Po
chissimo che arriva tardi sulla 
palla sfuggita al portiere. Spa
ra alto Cane al 28* su caldo di 
punizione concesso per atterra-{ 

mento del lanciatissimo Juliano, 
ma il negretto tenta ancora al 
33' e questa volta Vivenzi. scos
so per un attimo dal suo tor
pore. effettua una deviazione in 
corner magistrale sulla potente 
mazzata di Cane. L'ultima azio
ne di rilievo del primo tempo 

Amarai 

é partito 

per il Brasile 
GENOVA. 6. 

Paulo Lima Amarai, l'ex al
lenatore del Genoa esonerato 
dall'incarico il mese scorso è 
partito stamane da Genova al
la volta di Rio de Janeiro a bor
do della « Augustus ». 

Egli, che è partito con la mo
glie, ha tenuto a > dichiarare 
che non serba rancore per al
cuno. « Lascio un saluto affet
tuoso — ha proseguito — agli 
sportivi genoani ed ai giocato
ri rossoblu augurando loro le 
migliori fortune possibili». 

Interrogato circa i suoi pro
grammi futuri Amarai ha det
to: «Per il momento non po
trò allenare < alcuna squadra 
brasiliana in quanto nel mio 
paese vige lo stesso regolamen
to italiano, cioè non si possono 
dirigere due squadre diverse 
nel corso dello stesso campio
nato. Io, prima di trasferirmi 
in Italia, allenavo il Corinthias; 
pertanto ora dovrò attendere 
la fine del torneo prima di tro
vare una sistemazione >•. 

si ha al 34', allorché Mencacci 
scatta in area, supera in velocità 
due avversari e conclude con 
un tiro secco ma alto. 

Al 12' della ripresa l'episo
dio che avrebbe addirittura po
tuto risolvere la partita a fa
vore del Venezia: rimessa al 
centro di Tarantino, bella rove
sciata di Mencacci e palla sul 
palo. Ha lavorato poi definiti
vamente Kon/on. anche o^gi 
protagonista di una prova for
midabile. . 
' Questo pericolo ha determi
nato una violenta reazione del 
Napoli che per dieci minuti buo
ni ha chiuso il Venezia nella 
sua area una reazione che si 
è leggermente spenta per un 
infortunio di Juliano. Questi, 
sanguinante, è uscito dal cam
po per circa cin • minuti, imi
tato poco dopo la Zurlini. Ne ha 
immediatamente profittato il 
Venezia che è scattato nuova
mente all'attacco: punizione di 
Tarantino e irruzione di testa 
di Salvemini che schiaccia defi
nitivamente a rete. Bravissimo, 
stavolta, è stato Bandoni a de
viare in angolo. 

Il Napoli reagisce ancora, 
accentua la sua pressione, crea 
mischie, cerca in tutti i modi 
di trovare uno spiraglio in 
quell'organizzatissima difesa, 
ma non passa. Non passa perchè 
non riesce a tirare La sua ulti
ma speranza è sfumata al 40', 
allorché, su azione di Juliano-
Bean e centro di quest'ultimo, 
Girardo ha calciato decisamen
te, ma la palla ha sfiorato l'an
golo alto. Poco dopo lo ha imi
tato Santon. Risultato, quindi, 
giusto nella sostanza, e molta 
amarezza per gli sportivi na
poletani 

Michele Muro 

La cerimonia di chiusura dopo una giornata di caccia. Ben visibile tra i cacciatori e il corpo dei guardiacaccia 
è il « t a b l e a u » (tutta la se lvaggina uccisa v iene a l l ineata e distesa a terra) . 

Le altre di « B » 

li Lecco 
scatenato 

Scatenato il Lecco ebe Ieri 
ha travolto 11 Palermo per 3-0 
portandosi cosi al secondo posto 
In classifica ad un solo punto 
dal Brescia. Le « rondinelle » 
con la vittoria sulla Spai ri
mangono sole al comando aven
do il Catanzaro perso contatto 
dopo il pareggio con il Potenza. 

In coda da segnalare la vit
toria della Triestina al danni 
del derelitto Parma, mentre Li
vorno e Monza si sono divisi 
salomonicamente la posta In 
palio. 

Triestina-Parma 1-0 
TRIESTINA; Colovatti, Frigeri, 

Ferrara; Pez, Varglien. Sadar: 
Gentili, Dallo, Bernasconi, Cigna-
ni. Novelli. 

PARMA: Uccelli, Fontagna, SII-
vagna; Versolatto, Rivellino, Pag 
gi. Calzolari, Rancati, Pinti, Fcr 
ragliti, Meregalli. 

ARBITRO: Scblnettl di Brescia. 
RETE: al 19' Gentili. 

Reggiana-Padova 0-0 
REGGIANA: Bertini II. Vil

la, Bertlnl I; Bon, Grevi. De 
Dominicla; Deasti, Tartari, 'cai-
Ioni. Giagnonl, Recagnl. 

PADOVA: Pianta, Rogora, 
Cervato; Sereni. Bartolini, Pe-
strin; Cerminati, Beretta, Ca
vicchia, Pasquina. Abbatini. 

ARBITRO: Orlando di Ber
gamo. 

NOTE: Spettatori G.SSS, gior
nata serena; campo In buone 
condizioni. Angoli 2-1 per la 
Reggiana. 

Brescia-Spal 2-0 
BRESCIA: Brotto, Fumagal

li, Lorenztnl; Rizzoli ni, Van
ni. Blancbi: Veneranda, Lodi, 
De Paoli. Maestri, Pagani. 

SPAL; Bruschini. Belle!, Fo-
ebesato; Riva. Ranzanl. Balle-
ri: Scali, Pasettl. CaVaUito. Ba
gnoli, Muzio. 

ARBITRO: Sig. Bernardi* di 
Trieste. 

RETI: Nel primo tempo at 
23' De Paoli; nel secondo tem
po al 4V Pagani. 

NOTE: Angoli S-2 per II Bre
scia. Tempo bello, terreno al
lentato. Spettatori Z7.SSS. 

Lecco-Palermo 3-0 
LECCO: GeottL Faeca, Bravi; 

Schiavo, Paslnato, Sacchi; Fra
cassa, Azznnonti, Clerici, Gal-
bla ti. LongonL 

PALERMO: Poatel, De Bel
ila, Giorgio; MalavasL Benedet
ti. Cipollato; rogar, Tisuuod, 
Trota, Postiglione Rafln. 

ARBITRO: De Bobbio di Tor
re Annunziata. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 13' Clerici; nel secon
do tempo al i r Azxtmoati, al 
33' Atxuaonti (rigore). 

NOTE: Angoli J-2 per II Lec
co. Tempo bello, terreno In 
ottimo stato, spetutori; U.tS*. 
Facea è rimasto mori rampo 
per nn minato tn segnilo a 
asta pallonata tra pieno viso. 

Alessandria-Modena 1-1 
ALESSANDRIA: Nobili, 

pi, sognano; Carimi, Migliava*-

ca, Vitali; De Cristoforo. Code-
cosa, Bettlni, Sonclnl, Oldanl. 

MODENA: Colombo, Baracco, 
Longoni; Castellazzl, Ottani, Ven
tarci!!, De Rabertls, Merlgbl, 
Gualtieri, Toro, Conti. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: Codecesa al 39' 

del primo tempo; Venturelll al 
28' della ripresa. 

NOTE: giornata di sole; campo 
In ottime condizioni; spettatori 
SOM. Al V della ripresa Poppi ha 
abbandonato il campo per infor
tunio rientrando 10 minuti dopo 
all'ala. Inutilizzato. Espulsi Au
gnano e Gualtieri al 39' della ri
presa. Ammoniti Toro e De Rn-
benis. Angoli 5-3 per l'Alessan
dria. 

Monza-Livorno 1-1 
MONZA: Rigamontl. Raccis, 

Magni; Bernini, Ghlonl, Fer
rerò; Sacchetta. Melonari, Tac
cola. Manganotto. Vigni. 

LIVORNO: Rossi, Palestrl, 
Vergazzola, Azzali I, Cairoti, 
Azzali II; Glampaglia, Masca-
laito. Virgili. ColauttL Mal-
nardi. 

ARBITRO: Clrone di Pa
lermo. 
' RETI: Nel primo tempo al 

3' Virgili al 9' Taccola. Ango
li 5 a 1 per il Livorno. Tempo 
buono; terreno ottimo; spetta
tori 3.000. 

Verona-Pro Patria 0*0 
VERONA: Sistoli. Di Bari. 

Fassetta: Del Zotto, Cappelli
no. Savoia; Sega, Joan. Ma
schietto. Zeno, Golia. 

PRO PATRIA: BertossL VI-
vlan. Amadeo; Lombardi, Sl-
gnorelli. Cozzi; Ruggiero, ' Cal-
lonl. Balestrieri. Sartore. Bo
vina. 

ARBITRO.: Mareneo di Chia
vari. 

NOTE: Giornata serena, ma 
fredda, terreno In buone con
dizioni. Spettatori 10. 

Anche con la n e v e è permesso cacciare in Cecoslovacchia 
lepri e fagiani. Nella foto: numerosi fagiani alla ri
cerca di cibo ai margini di un bosco. 

Mille capi 
sul tableau 

Per una trasmissione 

Potenza-Catanzaro 1-1 
POTENZA: Masiero, Spanò. 

Valnl. Casati. Merkuza, Dlanti. 
Carrera. Canati, Boninsegna. 
Bercellino II, Rostto. 

CATANZARO: Provasi. Nar-
dini. Raise. Rigagnoli. Tona ni. 
Maccararo, Vaninl, Marchioro, 
Za vaglio. Gassarmi, Orlandi. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta
ranto. 

MARCATORI: nei primo tem
po: Boninsegna al rt\ Mar
chioro al 7' della ripresa. 

Bari-Trani 0-0 
BARI: Mezzi, Baccarl, Panaro, 

Bovarl, Magnaghl. Carrano, Tala-
no. Catalano, Porro. Fernando, 
Cicogna. 

TRANI: Lamia, Capato, Gerii. 
Galvanln, Pappalettera. Castagni
no, Carradori. Barbaro, Bitetto. 
Malavasl, Silva, Cosvaao. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
ANGOLI: t-1 per 11 Bari. 
NOTE: giornata fredda s u so-

legatela, terreno In perfetto con-
disteni. Spettatori B.M*. Caute
rio ha calciato footi u calcio di 

erena, ma I 
none con- I 
I.OOf. I 

I 

l Federcaccia 
contro la TV 

La FIdC ha inviato una lettera 
di protesta alla Radio-TV per 
un servizio andato in onda lu
nedi .TO novembre nella rubrica 
televisiva € TV 7 * dedicalo alla 
caccia. 

Riportiamo alcuni argomenti 
della lettera che riteniamo siano 
condivisi da tutti i cacciatori. 

• Alle iniziali, chiare e respon
sabili dichiarazioni dei presidente 
della FIdC — il quale, dopo aver 
ricordato il cospicuo apporto che. 
nei «urti riflessi industriali, com
merciali. turistici, l'esercizio ve-
natorio fornisce alla pubblica fi
nanza. non ha mancato di rileva
re come l'attuale stato di disa
gio in cui versa la caccia italia
na sia prevalentemente da impu
tare alia persistente carenza di 
un adeguato ed efficiente ordi
namento giuridico-amminbnrati-
vo — ha Fatto seguito Infatti la 
serie delle interviste lampo. E da 
un avvio In cui * soprattutto e-
mersa la banalità delle domande 
e corrispettivamente l'impaccio 
e l'inconcludenza delle risposte. 
il dialogo televisivo è andato via 
via spostandosi ai temi meno 
pertinenti e opportuni Con chia
ro, anche «e sottinteso riferimen
to alla crudeltà dello sport ve
natorie non si e rinunciato, ad 
esempio, a toccare il tasto pate
tico della pietà per il povero "uc
celletto** ferito. Passando poi al
l'avvelenamento di cani perpe
trato In qualche zona ad opera di 
Indegni individui quale rappresa
glia contro i cacciatori convenu
ti da altre regioni, si è dato mo

do all'intervistato di spiegare 
che. certo, non si tratta di una 
buona azione, ma d'altra parte 
bisogna mettersi nei panni di co
loro che In qualche modo deb
bono pure difendersi dalle "in
cursioni" di forestieri intenzio
nati a riempire il carniere a spe
se della selvaggina locale; quasi 
giustificando in sostanza quello 
che dall'unanimità dei cacciatori 
viene condannato come un crimi
ne il più vite ed abietto. E. pro
cedendo ancora nell'illustrazione 
della caccia italiana, ecco a edi
ficare i telespettatori la scena di 
un armato che. col gesto frene
tico di un invasato, imbraccia la 
doppietta e la scarica incauta
mente in direzione di un pove
retto che se ne va pacifico pei 
fatti suoi. E* poi la volta di una 
prospera massaia rurale a rac
contare che proprio pochi giorni 
prima il cane di casa è caduto 
sotto il piombo di un cacciatore 
che l'aveva scambiato per una 
volpe: e di rincalzo alcuni con
tadini a lamentare la devasta
zione delle colture e lo scempio 
del raccolti dovuti al vandalico 
comportamento dei cacciatori 

t Ciò la FIdC sente il dovere 
di rilevare • non soltanto come 
manifestazione del proprio pen
siero. ma anche come portavoce 
delle espressioni di rammarico e 
di protesta che, numerosissime. 
sono pervenute e continuano a 
pervenire aia da parte di singoli 
cacciatori aia dagli organi peri-, 
felici della propria organizzazio
ne nazionale >. 1 

Nostro servizio 
PRAGA, dicembre. 

Quando Oldrich Bures, guar
dacaccia della riserra di Nou-
zov (località a circa SO chilo
metri da Prataì, suonò il corno 
per avvertire che la battuta era 
finita, ben 300 lepri ed altret
tanti fagiani erano stati abbat
tuti. Il cospicuo carniere era sta
to realizzato ria un gruppo di 
dieci cacciatori francesi ospiti 
dell'organizzazione cecoslovacca 
per il turismo: il Cedok. Ma 
non si creda che sia stato un 
fatto eccezionale. L'abbondanza 
di selvaggina esistente nelle ri
serve cecoslovacche ha permes
so al Cedok di organizzare un 
turismo venatorio di grandi 
proporzioni. 

Circa un migliaio di cacciato
ri provenienti dalla Francia, dal 
Belgio e dall'Italia sono stati a 
caccia durante questa stagione 
in Cecoslovacchia e altri sono 
attesi prima della chiusura uf
ficiale della stagione venatoria 
che avv.errà il 31 dicembre. 

Negli anni passati invece la 
Cecoslovacchia ospitava soltan
to alcune comitive di appassio
nati che si dedicavano soprattut
to alla caccia grossa (cervi, ca
prioli, daini, cinghiali, orsi) e 
a quella ai fagiani e alle lepri, 
però con un minimo di 1000 capi 
giornalieri. Il costo di tali * bat
tute » è molto elevato (l'abbat
timento di un cervo costa 120, 
mila lire, di un cinghiale 70.000, 
di un orso 600.000, di 1000 tra 
fagiani e lepri un milione) e 
quindi • soltanto una ristretta 
* élite - poteva permettersi il 
lusso di cacciare in Cecoslovac
chia. 

Dall'anno scorso invece il Ce
dok ha esteso II turismo vena-
torio anche ad altre categorie 
sociali attraverso la caccia ai 
fagiani, alle lepri e alle anatre 
abolendo il vincolo di uccidere 
almeno 1000 capi. Così oggi si 
possono fare tre giorni di cac
cia abbattendo 30 capi di sel
vaggina con una spesa comples
siva che si aggira sulle 90.000 
lire, comprensiva delle spese per 
il viaggio, per l'organizzazione 
e per il soggiorno. 
' fi Cedok. che si avvale di una 

rete alberghiera di prim'ordlne. 
oltre a preparare le battute, 
mette a disposizione i pullman 
per il trasporto sui luoghi pre
scelti e per la rituale visita a 
Praga o ad altre città cecoslo
vacche. nonché le guide-inter
preti. Questa organizzazione che 
estende la sua attività al turi
smo sportivo (alpinismo e sci) 
e al turismo per le cure termali. 
è collegata con varie compagnie 
europee: tra le molte VOrchape 
per la Trancia e l'Italturist per 
l'Italia. 

La caccia al fagiani e alle le
pri in Cecoslovacchia dà grosse 
soddisfazioni per quanto riguar
da fi numero dei capi che i pos
sibile abbattere, tuttavia non of
fre le emozioni che si hanno 
tnrece cacciando con il cane. 
I sistemi tono due: a rastrello e 
per appostamento. Netta battu
ta a rastrello cacciatori e oat-
titori avanzano su una stessa 
linea e si spara a tutti gli mni-
mali che vengono sfugati, men
tre in quella per appostamento 
i cacciatori attendono in punti 
prestabiliti la selvaggina scora
ta dei battitori. Comunque, con 
un sistema o con l'altro, c'è da 
rparare in continuazione per 
che centinaia e centinaia sono 
i capì che durante una giornata 
si presentano sotto il tiro del 
fucile. A prescindere da ciò. 
quello che rende veramente in
teressante la caccia e l'organiz
zazione della battuta con le va
rie cerimonie di apertura e di 
chiusura di gusto medioevale. 

All'inizio il corpo del guardia-
caccia in divisa viene schierato 
davanti al cacciatori e il loro 
capo dà le istruzioni nonché 
l'elenco degli animali cui sarà 
possibile sparare. Poi le note tll 
un corno danno il segnale di 
ct'Ho. ! 

Quasi analoga la cerimonia eliI 

chiusura: cacciatori e guarda
caccia si schierano gli uni di 
fronte agli altri, separati solo 
dal * tableau » cioè il tappeto 
della selvaggina uccisa allinea
ta in terra. Il capocaccia fai 
l'elenco dei capi uccisi, poi tuU 
ti si scoprono II capo in segno 
di riverenza mentre il corno 
suona un dolce e patetico ma» 
tivo. 

Nella riserva di Zidlochovlce. 
a pochi chilometri da Brno, il 
' tableau ~ dopo una giornata di 
caccia comprendeva 500 lepri, 5 
conigli. 400 fagiani, 2 scoiattoli, 
1 falco, 1 barbagianni. Tra le 
rtttime figuravano molte femmi
ne di fagiano, ragion per cui il 
capo caccia nella cerimonia di 
chiusura ha fatto rilevare al 
cacciatori di non essersi com
portati cavallerescamente spi
rando, malgrado il divieto, aNt 
femmine. 

Questa procedura, che risale 
appunto all'epoca medioevale, 
e rimasta sempre identica in 
Cecoslovacchia. I bellissimi ca
stelli che sono al centro delle 
riserve rappresentano anch'es:d 
la testimonianza di un tempo fu 
cui la caccia era tenuta in gran
de considerazióne. • • 

Indubbiamente per i cacciato
ri francesi ed italiani partecipa
re a battute di caccia in Ceco
slovacchia e vedere migliaia di 
selvatici è come trovarsi in una 
sorta di « paradiso >, tenuto con
to che nelle rispettive nazioni 
diventa sempre più difficile uc
cidere un capo di selvaggina. ' 
Inoltre, come abbiamo visto, la 
possibilità ora è a portata di 
mano e di tasca di molli. 

Franco Scottoti! 

le stagioni 
e i prezzi 

delle battute 
Ecco I periodi di caccia In 

Cecoslovacchia e i cotti Ber 
l'abbattimento della selvag
gina. Il valore di alcuni sel
vatici come il capriolo, il 
cervo, il daino, Il muflone e 
il cinghiale viene stabilito 
secondo un punteggio inter
nazionale (CIC) in base alla 
lunghezza • «ile ramificazio
ni delle corna (per il «In
ghiaia in base alla lunghezza 
dei denti) . 

I prezzi Indicati si appli
cano durante II periodo di 
apertura della caccia, tutta
via , esistendo moltissime 
riserve, le battute sono rea
lizzabili durante tutto l'anno. 

CAPRIOLO (16 maggIo-31 
agosto) 60 punti CIC L. 9.400; 
ogni punto in più circa L. 2 
mila. .-

C E R V O (1 settembre-31 di
cembre) 130 punti CIC L. SO 
mi la ; ogni punto in pi0 circa 
L. 9.000. 

DAINO (1 ottobre-30 no
vembre) 100 punti C IC L, 35 
mi la ; ogni punto In più circa 
L. 6.000. 

M U F L O N E (1 ortobre-31 
dicembre) 170 punti CIC Li
re 45.000; oèni punto in più 
circa L. 9.000. 

C I N G H I A L E (tutto l'anno) 
100 punti CIC L. 45.000: ogni 
punto in più circa L. 12.000. 

T E T R A O N I D I (16 marzo-15 
maggio) - grandi L. 15.000; 
piccoli L. 6.000. 

OTARDA (1 aprile-10 mag
gio) L. 63.000. 

ORSO (aprile e novembre) 
L. 600.000. 

F A G I A N I E L E P R I (16 ot-
tobre-31 dicembre) L. 950 al 
capo. 

P E R N I C I K A N A T R E (16 
agosto-30 settembre) L. 1.000 
al capo. 
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Manca-Mazzinghi 
S I ** ' 

venerdì per il titolo 
' '«-. 

£•?•* Oltre al campionato mondiale dei "medi'jr.è in programma il 
campionato d'Italia dei « welter » tra Piazza e Tiberia — Di scena 
anche Rinaldi e De Piccoli —/Attesa per l'esordio di Arcari. 

Per De Piccoli 

un altro 

Feroe della domenica 
DUE PREMI MERITATI 

, * '. . **•. » i t i • , * i« » 

"" Abbiamo voglia a parlare male del campionato di cal
do, ma una domenica senza notizie di Inter e Milan, Ju-
\entus e Bologna, orfana di Mailer e Sivori, Mazzola e 
Iti vera, ci sembra una domenica diversa dalle altre, unav 

domenica vuota: almeno in questa ch'è la stagione delle 
grandi e magari deludenti partite, del « tifo » e della di
sperata speranzella del Totocalcio. E questo non perché 
ci manchi proprio lo stadio, o almeno non solo perché 
ci manchi. Voglio dire che anche se non ci vai, e appro
fitti d'una giornata di sole come quella di ieri, un estremo 
e patetico e magnifico sorriso dell'attardala e dolce estate 
di San Martino, per correre ancora una volta al mare o 
in campagna: anche così, se la serie A c'è, se le grandi 
squadre riempiono di sé la giornata, tu lo sai, hai le notizie, 
sci in pace con il mondo... 

Con questo, certo, ieri non eravamo in guerra mica 
con niente e con nessuno, ma ci sentivamo un po' come 
minorati: ecco tutto. No, la serie B non ci basta: siamo 
viziosi, ma non a questo punto. ' 

Pure, in questo \uoto, in questa calma, c'è una notizia 
che vale la pena di considerare, domenica vengono pre
miati, in due posti diversi ma non imporla, due uomini 
di sport lutto sommalo assai migliori di quei benedet
ti-maledetti professionisti del calcio che tanto ci diver
tono. I due sono Franco Menichellì e Abdon Pamich, 
campioni olimpionici e dilettanti di stampo nobile e an
tico, due rari uccelli di limpido volo in un cielo oscurato 
da tanti corvi e da nugoli di cornacchie (e non solo in 

campo sportivo). Alle loro gesta siamo legati attraverso 
emozioni pulite . come loro, v emozioni che trasvolarono 
addirittura la stratosfera per raggiungerci dal piccolo ret
tangolo di vetro che troppe altre volle, invece, ha immu
sonito le nostre serate. 

- Ci sembra ancora di rivederli. Ecco un pallido asceta, 
che invece d'indossare la candida tunica di Gandhi le
ste calzoncini e maglietta: ha camminato lungamente per 
il mondo, forse circumnavigandolo a piedi più volte, pri
ma d'approdare a Tokio finalmente al suo traguardo su
premo. Si chiama Abdon come un profeta biblico, i suoi 
capelli biondi s'allontanano da una fronte pensosa. E' un 
uomo che s'è dedicato a una passione che condii ide con 
pochi: quella di vincere i suoi colleghi marciando a un 
passo ritmato. Adesso ha marciato così, muo\cndo le spal
le e le anche e concentrato nel volto come in un pro
fondo e sublime dolore, per cinquanta chilometri. Arri
va primo, e, per essere sicuro che non sia vivendo in 
sogno come probabilmente gli è capitato tante volte in 
quattr'anni (dopo l'Olimpiade perduta a i Roma), afferra 
con forza rabbiosa il filo di lana del traguardo e lo slappa. 

L'altro, Franco Menichellì, non ' gli somiglia niente. 
Lui ha semmai la jattanza un po' bulla dei raguzzi romani 
di periferia, che già quel suo vestirsi in calzoni corti ili- ** 
versamento da tutti gli avversari sottolinea e segnala. 
Quando esegue i suoi esercir? al corpo libero, è come se 
suonasse una musica solo sua: il corpo gli obbedisce con 
la leggerezza d'uno strumento pieno di misteriose, eie- , 
gantissime note. *. ^- i 

Puck 

lunedì 7 dicembre 1964 
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MENICHELLÌ 

CÌcandidato a l . . . tuffo»? 
Di motivi di interesse, e tra

sdotti in termini commerciali di 
|« richiamo » la riunione pugili-
[stica di venerdì notte ne ha 
[molti. Innanzitutto sono in pa
llio il titolo mondiale dei «me-
[di jr. » (per quanto la corona di 
[Mazzinghi non sia di quelle 
i classiche ha pur sempre una 
Sena forza d'attrazione) e il titolo 
'italiano dei «welter» per il 
[quale si batteranno Tiberia e 
[Piazza, qu>nd: saranno di sce-
tna Arcari, una delle maggiori 
promesse del boxing di casa 

mostra che festeggerà il suo e-
tROrdio fra i « p r ò - affrontando 
fColella, l'ex campione d'Europa 
Giulio Rinaldi e il più discusso 

[pugile degli anni sessanta, quel 
[Franco De Piccoli per il quale 
ogni combattimento è ormai 
una avventura che potrebbe 

[volgere al dramma. 
Il campionato del mondo dei 

« medi jr. » ha il suo grande fa
vorito nel campione che sovra
sta lo sfidante per freschezza 
fisica, per temperamento e per 
potenza, ma Mazzinghi dovrà 
fare attenzione a non sottovalu
tare Fortunato Manca, pugile 
imprevedibile, capace di alter
nare a scialbe, grezze, sconclu
sionate esibizioni, prove eccel
lenti e soprattutto di alto valore 
agonistico, come quella, tanto 
per fare un esempio, con cui ha 
strappato al favorito Pavilla la 
corona europea del « welter •». 
Cosi, pur restando il grande fa
vorito dell'incontro. Mazzinghi 
avrà il suo bel da fare venerdì 
notte, soprattutto nelle prime 
riprese se è vero che Manca ini
zerà fortissimo (come fece con
tro Pavilla) per tentare una so
luzione di forza, l'unica a no
stro parere che può permetter
gli di rovesciare le previsioni. 

Mazzinghi ha compiuto ieri 
un intenso allenamento sulla 
distanza di 15 riprese dopo che 
In mattinata aveva svolto eser
cizi atletici e «footing». 

Con l'allenamento di • ieri 
Sandro ha raggiunto il cul
mine della preparazione: nei 
prossimi giorni egli diminuirà 
il ritmo. 

Il peso attuale di Mazzinghi 
è di kg- 70, in regola cioè con i 
kg. 69,853 previsti per il com
battimento valevole per il tito
lo mondiale della categoria. In 
vista dell'incontro con Manca il 
pugile toscano ha disputato in 
15 giorni 160 riprese. La par
tenza per Roma è fissata per 
mercoledì pomeriggio. < 

Mazzinghi 
allenatissimo 

Del suo prossimo combatti
mento Mazzinghi parla in que
sti termini: - Anche se qualcu
no mi ha attribuito dichiara
zioni diverse tengo a precisa
re che Manca è uno dei pugili 
che più ammiro perchè è co
raggioso e perchè è un combat
tente come me. Naturalmente 
sono fiducioso di conservare il 
titolo per affrontare poi in pri
mavera Nino Benvenuti. Credo 
di essere ben preparato e quin
di sono ottimista sul risultato 

o Kingpetch 
CITTA* DEL MESSICO. 6. 

H consiglio mondiale di pu
gilato, presieduto dal messica
no Luis Spota, ha deciso di inti
mare a Pone Kingpetch di di
fendere entro il mese corrente 
il suo titolo mondiale dei pesi 
mosca contro l'italiano Salva
tore Bumini, e, se il pugile 
thailandese si rifiutasse, dì di
chiarare vacante il titolo. In 
questo caso, verrebbe organiz
zato un torneo in conformità 
con i regolamenti dei campio
nati del mondo 

Il Consiglio ha ritenuto che 
Kingpetch ha eluso più volte 
di incontrarsi con il campione 
europeo. 

La decisione presa dal Con
siglio mondiale sarà trasmessa 
telegraficamente alle federazioni 
pugilistiche italiana e thailan
dese. 

Se si dovesse organizzare un 
" torneo eliminatorio, esso si svo1-

gerebbe cosi: Salvatore Burruni. 
Challenger n. 11 verrebbe oppo
sto al messicano Efren Torres. 
n. •* nelle classifiche mondiali. 
mentre il giapponese Hlroyuchi 
Ebihara. classificato n. 2. in
contrerebbe l'argentino Horacio 
Accavallo, n. 3. I vincitori di
sputerebbero infine il combatti-
montu in cui sarebbe in palio 
ft mal» sondiate . 

del combattimento di Roma ». 
Nel sottoclou Tiberia e Piaz

za si scazzotteranno per la con
quista della corona tricolore dei 
pesi welter attualmente vacan
te. Il risultato del match, a no
stro parere, è nelle.. gambe di 
Tiberia. Se il ragazzo di Cuc
cano sarà bene in forze e in fia
to, e quindi in grado di soste
nere tutte e dodici le riprese 
sul filo dell'alto ritmo, per il 
lento Piazza restano poche spe
ranze di vittoria. Ma Tiberia, a 
giudicare almeno da quello che 
ha fatto fino ad ora. non è pu
gile da dodici riprese. Egli rie
sce a tenere l'alto ritmo, e quin
di a colpire dalle varie posizio
ni sfuggendo ad ogni tentativo 
dell'avversario di agganciarlo 
in logoranti e pericolosi scambi 
a medio distanza, sei-sette ri
prese soltanto e ciò potrebbe 
non bastargli contro Piazza che 
all'assenza di velocità e di buo
ne gambe sopperisce con un di
screto temperamento (quando 
l'avversario non è un bau-bau 
e Tiberia non lo è) e con una 
sensibile potenza. Il match 
dunque è aperto; conosceremo 
venerdì notte il nome del nuo
vo campione d'Italia, ma è cer
to che vincerà l'atleta meglio 
preparato e che meglio saprà 
giostrare sul piano tattico. 

Attesa 
per Rinaldi 

Attese sono le prove di Ri
naldi e De Piccoli che affronte
ranno due « candidati al tuffo-. 
Per Rinaldi il risultato ha un 
valore relativo visto che appare 
scontato (o quasi) in partenza: 
importante, invece, sarà osser
vare la forma del campione che 
torna sul ring dopo una dura 
punizione presa dal modestissi
mo Jacob per aver commesso 
un gravissimo peccato di pre
sunzione: quello di salire sul 
quadrato in condizioni fisiche 

m^' 
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GIULIO RINALDI in uno 
dei tanti «abbracci» che 
gli hanno permesso di ter
minare in piedi il su© «1-
timo incontro con l'i 
caao Jacob. 

imperfette. Giulio aveva la pres
sione bassissima ed andava sog
getto a crisi di stanchezza. Non 
ha voluto rinunciare alla «bor
sa » offertagli per affrontare 
Jacob forse perché sperava di 
riuscire a liquidare rapidamente 
la faccenda: invece si è trovato 
di fronte un avversario che 
tecnicamente sapeva fare pò 
chino ma che aveva la grande 
dote di sapere incassare ì colpi 
e cosi quando ha finito le ener
gie Giulio si è trovato in balia 
dell' avversario terminando lo 
scontro evidentemente groggy 

E' stato, quello di Rinaldi, 
un grave errore e ci auguria
mo che Giulio non lo ripeta, 
ricordandosi che una buona bor
sa potrà sempre guadagnarsela 
nel futuro, ma nessuno potrà 
restituirgli la salute lasciata fra 
le dodici corde. Comunque Giu
lio assicura di star bene, e se 
è cosi la vittoria non dovrebbe 
mancargli visto che il suo av
versario di turno, Don Turner. 
ha ben poche frecce al suo arco. 
Turner è un peso medio, forse 
ingrassato per l'occasione, di 
poca esperienza e di non ecce
zionali doti tecniche. 

Di lui si conosce ben poco, 
ma si sa che ha disputato solo 
tredici combattimenti vincendo
ne sette e perdendo gli altri. 
sei. E' inoltre uomo da « pre
liminari» visto che dei tredici 
match uno l'ha disputato sulla 
breve rotta delle otto riprese. 
due sulla distanza dei sei round 
e i restanti dieci addirittura sul
la brevissima rotta dei quattro 
tempi. 

Se Rinaldi, parliamo di un 
Rinaldi al pieno della condizio
ne fisico-atletica, si capisce, 
avrà vita facile e con tutta 
probabilità fornirà alla platea 
il brivido del ko. . De Piccoli 
non dovrebbe faticare di più. 
Il suo avversario. Billy Tisdale 
di Bridgeport (Connecticut), è 
uno dei soliti - materassi » spe
diti per il mondo a far figu
rare gli avversari e che di tanto 
in tanto riescono a raccogliere 
qualche fortunosa vittoria de
stinata a rendere meno amara 
la conquista del pane quoti
diano e a non far scadere agli 
spiccioli la propria quotazione. 

Il suo lontano passato non 
deve essere di grande interesse 
se - T h e Ring» (la -bibbia» 
del boxing USA di Nat Flei-
scher) considera il suo record 
dal 1962 anno in cui andò ko . 
con Bob Foster (al secondo 
round a New York) e con Tom 
McNeeley (al settimo tempo in 
Wbrchester). All'inizio del 1963 
Tisdale ha collezionato altri due 
k o (per mano di Robert Cle-
roux in Lewiston e di Rudy 
Davis pure in Lewiston). quin
di ha infilato una serie positiva 
di cinque vittorie sul ring ami
co di Bridgeport: ha battuto ai 
punti Jerry Luedee. Cleo Da
niels (due volte) e Angel 
Oquendo ed ha messo ko . Or-
vin Veazey 

De Piccoli: 

un nuovo K.O.? 
Quest'anno ha messo k o alla 

quarta ripresa John Hall, è an
dato a sua volta k o contro Ma
rion Connors. ha battuto ai pun
ti in otto riprese Curtis Pnmus 
e I,ee Philips ed è stato rimesso 
k.o. da Connors. Della sua at
tività degli ultimi cinque mesi 
non si sa nulla 

Sulla carta, quindi. De Pic-
? coli dovrebbe vincere facilmen
te e - deliziare - il pubblico del 
Palazzone di una nuova vittoria 
per k o . ma chi può giurare 
che le cose andranno per il ver
so giusto per il mostrino dopo 
aver visto la sua ultima esibi
zione contro Matt Jackson che 
i giudici dovettero squalificare 
con un verdetto che ancora gri 
da vendetta per salvare l'ex 
campione d'Olimpia da un mio 
vo dramma? Francamente non 
ce la sentiamo di formulare un 
pronostico. Diciamo solo che al 
posto di patron Tommasi mai 
e poi mai ci saremmo presi la 
responsabilità di rimandare sul 
ring il mostrino e che qualora 
dovesse accadere un infortunio 
al pugile italiano dovranno ri
sponderne con gli organizzatori 
anche i dirigenti federali che 
continuano a rilasciare nulla 
osta con troppa disinvoltura e 
a tutto danno della boxe che 
da match come quello tra De 
Piccoli e Tisdale non ha nulla 
da guadagnare. 

In apertura l'ex olimpionico 
Arcari debutterà senza magliet 
ta affrontando Colella: il suo 
dovrebbe risultare un debutto 
felice. 

continuazioni 
Roma 

DE PICCOLI all'epoca della sua vittoria su Garvin Sawyer. Prima di mettere Saw-
yer K. O. (4. round) De Piccoli era andato K.D.: fu quella una delle prime avvisaglie 
della fragilità di mascella del mestrino: poi vennero i K. O. per mano di Wayne 
Bethea e Joe Bygraves.... 

Superati gli « ottavi » nella Coppa delle Coppe 

Il Torino vendemmia 
contro l'Haka ( 5 - 0 ) 

TOSINO: Vieri, Potetti. Buzzacchera; Pula, 
Cella. Rosato; Simont. Ferrini, Hitctiens, Meroni, 
Meschino. 

HAKA DI VALKEAKOSKEN: Ratine, Makl-
nen, Niittvmakt, Niemlnen. Valtonen, Latiti; 
Malm. Makila, Palmander. Paavilainen. 

ARBITRO: Huber (Svizzera). 
MARCATORI: Nel p. t. al «* Si-noni, al 10* 

Hitctiens. al 34' Meroni: nel s. t. al 15* Meroni, al 
16' Pala 

NOTE: Cielo sereno. Giornata piuttosto fred
da. Terreno un po' scivoloso. Spettatori ?.9t0. 

TORINO. 6 
Compito facile per ì granata torinesi con

tro l'Haka di Vakesakosken nell'incontro de
gù ottavi di finale della - Coppa del't Cop
pe- . I finlandesi si sono dimostrati avversari -
debolissimi subendo costantemente l'inizia
tiva degli uomini di Rocco che sono risultati 
alla fine v.ncitori per 5 a 0. Il Tonno supera 
cosi il turno, avendo vinto nella partita di 
andata per 1 a 0. 

Ecco la cronaca. 
Fin dalle prime battute i granata si assi

curano il passaggio ai quarti di finale nella 
-Coppa delle Coppe». Non sono trascorsi 
infatti che 6*. che già il Torino va in van
taggio* un favorevole rimpallo su Niitymaki 
dà via libera a Meroni. U quale porge a 
Simoni. prontamente scattato L'ex manto
vano piomba in corsa verso la rete finlan
dese e batte il portiere Halme n uscita 
Quattro minuti dopo il Torino raddoppia; al 
termine di una lunga serie di passaggi stret
ti nell'area finnica, la palla perviene ad Hit-
chens il quale trova lo spiraglio esatto e 
insacca. 

Sempre il Torino di scena: gli attaccanti 
granata però esagerano nella ricerca della 
realizzazione personale e faBiacono cosi nu

merose occasioni. Al 34'. comunque, i pa
droni di casa ottengono la terza segnatura 
autore Meroni il quale, liberandosi piuttosto 
fallosamente di Makinen. scatta m profondità 
in direzione diagonale e da distanza ravvi
cinata lascia partire un secco t.ro che D3tte 
il portiere finlandese. 

Durante l'intero arco dei primi 45*. la 
squadra finlandese s. è resa pericolosa una 
sola volta al 17*. allorché Paavilainen. lan
ciato da Makila. ha concluso un bel t.ro 
sull'esterno della rete di Vieri. 

Ripresa: si ri cornine, a con il Tonno proteso 
all'attacco nell'intento di aumentare d bot-
t.no: al 2* il port.ere Halme nesce a deviare 
contro la traversa un violento tiro in corsa 
di Hitchens. L'occasione comunque è sol
tanto rimandata: infatti al quarto d'ora Me
roni. ben lanciato da Moschino, scatta — 
in presunta posizione di fuorigioco non rile
vata dall'arbitro — e poi con le spalle rivolte 
alla porta, realizza con un riuscito colpo di 
tacco. Passa soltanto un minuto, e il Torino 
realizza la quinta rete: lanciato in profondità 
da Poletti, Puia raggiunge la linea di fondo 
e qui. approfittando di un mancato inter
vento del centromediano finlandese Vaalto-
nen. insacca a fil di palo. 

Tenta qualche debole realizzazione la squa
dra ospite e al 19' il mediano Lahti con un 
secco tiro lambisce il palo Da questo mo
mento il vero protagonista dell'incontro è 
il port.ere f.nlandese Halme che neutralizza 
con alcune parate di classe tutti gì. attacchi 

' del Torino; in particolare v'è da annotare 
al 39' un prestigioso intervento in angolo 

. su tiro ravvicinato di Moschino, e al 43' una 
> parata in tuffo sulla sinistra su violento 
tiro da una decina di metri di Mitene». 

mostrando una paura maggiore 
del solito (ma non è mai stato 
un leone, sarà bene non dimen-
ticarlo), principalmente nell'evi-
tare scrupolosamente i contraiti. 

Ma tutto ciò non autorizza a 
dare un giudizio completamen
te negativo: perchè Pedro è ap
parso ancora a corto di fiato 
(e quindi resta la speranza che 
possa migliorare) e perchè in 
fondo Man/redini ha confermato 
di possedere ancora, oltre ad 
uno scatto notevole (specie se 
raffrontato alla lentezza di Ni
cole e Angelino) anche il MÌO 
famoso fiuto da goal che era e 
resta una delle sue principali 
prerogative. E poi visti i Fran
cescani, i Nardoni e via dicen
do, la conclusione non può es
sere che una sola: speriamo cioè 
che Pedro faccia altri progressi, 
al più presto (dopo Messina. 
scenderanno all'Olimpico Ju
ventus e Milan) altrimenti per 
la Roma comincerà un periodo 
brutto assai. 

E si capisce che di queste dif
ficoltà non mancheranno di ap
profittare i denigratori di Lo-
reu*.- per dare ancora maggiore 
forza alle loro polemiche di
struttive: giocando naturalmen
te sull'equivoco (loro dicono che 
Lorenzo non sa dare un gioco 
alla squadra, quando in realtà 
sono i giocatori che mancano) 
come hanno sempre fatto: per 
esempio, quando hanno appog
giato la scalata di Marini alla 
presidenza, quando hanno vo
luto il ritorno di Foni, quando 
hanno approvato la assurda 
campagna acquisti * monstre ~ 
(di circa un miliardo). Per cui 
farebbero bene invece a restar
sene in silenzio ed in disparte 
se non vogliono essere accusati 
' coram populo » di essere i mag
giori responsabili dell'attuale si
tuazione di crisi della Roma. 

Chiusa la parentesi polemica 
passiamo alle note liete, rappre 
sentate soprattutto dal ritorno 
di Angelillo alla forma miglio
re: ma forse più che di forma 
bisopna parlare di un ritrova
mento del morale delle migliori 
giornate, grazie al suo arretra
mento a centro campo (da dove 
ha diretto la manovra nei primi 
45' con l'autorità e la classe di 
un Toscanini). Sarà bene ag
giungere al riguardo che Ange-
Itilo ha potuto ben figurare an
che perchè era affiancato da un 
Tamborini inesauribile come 
nomo di fatica pur nell'inedito 
ruolo di mediano (ed ai due si 
aggiungeva spesso De Sisti). 

Il rovescio della medaglia si 
è visto bene del resto nella ri
presa: uscito De Sisti (che pure 
non è in buona forma) e avan
zato Carpanesi a mediano, il 
centrocampo giallorosso non è 
più esistito nonostante gli sfor
zi di Angelillo. 

Jnsomma si può concludere 
che tutto sommato la partita 
non è stata avara di indicazioni 
per Lorenzo, così come non è 
stata arara di fasi piacevoli. 
arazie anche alla tattica degli 
jugoslavi, che hanno lasciato 
giocare (senza applicare spieta
te marcature sull'uomo) ed han
no anche giocato, pur difettan
do nell'affondo decisivo. Comun
que grazie anche a due - p a 
pere m dei difensori giallorowi 
tono riusciti a segnare due goal 
belli e meritati, uscendo dal Fla
minio tra una larga messe di 
applausi. 

Fifty-fifty 
mente il doppio circa, 14 miliar
di: dal 1948 lo Slato ha ricacato 
dallo sport, per la sola voce 
• Totocalcio • (escludendo le al
tre entrate provenienti da in
terventi fiscali sulle manifesta
zioni sportive) qualcosa come 
16S miliardi 

Alle promesse non mantenu
te del - dopo-Roma » si aggiun
gono oggi quelle fresche del 
- dopo-Tokio -. Gli tmpepni mi-
nisteriali presi da Moro e colle
ghi velie 'giornate azzurre -
che precedettero i comizi elet
torali del 22 novembre scorso 
quando i • cavalierati - e le me 
doglie d'oro si distribuirono a 
mazzetti, si sono vanificate II 
secondo governo di centrosini
stra dell'on. Moro ricalca, pari 
pari, nella sostanza, le orme dei 
gabinetti che lo precedettero, a 
parte una lieve modificazione 
di tono. 

Intendiamoci, l'approvazione 
della leggina del * fifty-fifty -, e 
quindi la divisione a metà tra 
Stato e CONI del miliardi del 
Totocàlcio non modificherebbe 
un pran che la situazione in cui 
versa in Italia la pratica spor
tiva Ci vuol ben altro per cor
reggere uno *tato di cose che fa 
dell'Italia, nel settore dello sport 
dilettantistico, della diffusione 
della pratica sportiva e della 
educazione flvìca tra i oiorani e 
i aioranwtt'mi. maschi e fem
mine, uno dei Paesi più arre-
frati in campo mondiale. L'au
mento delle disponibilità finan
ziarie del CONI avrebbe solo 
servito a non bloccare quel pò 

co — e spesso fatto in modo ba
lordo e estemporaneo — che og
gi si porta avanti 

La F1DAL (la Federazione di 
atletica leggera) ad esemplo, 
proprio in questi oiorni ha li
cenziato tre ottimi e sperimen
tali tecnici (Lanzi, Caldana, Ra
gni), ha rifiutato, anche per mo
tivi finanziarti, un invito rivol
to da una consorella dell'Ame
rica del Sud a tre suoi tesserati; 
altre federazioni sportive affi
liate al CONI annunciano ridu
zioni della attit'ità; plt enti di 
propaganda, la cui utilità, dopo 
tante e inutili polliniche, ci pa
re oggi non sia più messa tn 
forse da nessuno, corrono il 
grosso rischio di dover far fa
gotto, chiudere gli uffici, mette
re in stato di liquidazione le so
cietà aderenti, serrare le porte 
di quei Centri di formazione at
traverso i quali passano tnialiaia 
e iiiiaZiaia di giovanetti; il CO
NI, ancora, per parte sua ha già 
sospeso i contributi ai centri 
sportii*i delle Forze armate, si 
prepara a chiudere i • rubinetti » 
che finanziano la diffusione del
lo sport nella scuola (a propo
sito: quando si deciderà il go 
verno a mantenere i suoi impe
gni?), mentre è in pericolo la 
attività e la proliferazione dei 
Centri CONI. 

Il fatto che il governo dello 
on. Moro non ritenga di dover 
affrontare con fatti, e non solo 
a parole, £ problemi della diffu
sione dello sport e dell'educa
zione fisica in Italia, potrebbe 
anche voler dire che il presi
dente Moro e i suoi colleghi 
di gabinetto si ritengono sod
disfatti perchè nel Paese 'so
lo ' un giovane su diciotto 
(e non uno su 50) può dedicar
si a quilche sport, perchè 'so
lo - 7.000 000 di giovani (e non 
10 milioni) sono esclusi da qual 
siasi uttività sportiva, perchè 
- solo » molte migliaia (e non 
la totalità) di scuole sono prive 
di palestre. 

Certo che, visto l'indirizzo go
vernativo, non ci sono molte 
speranze che la situazione possa 
migliorare negli anni a venire; 
e c'è da aggiungere che un av
vio cosi incerto e oscuro di un 
nuovo quadriennio olimpico 
1965-1968 supera di gran lun
ga le più pessimistiche previ
sioni. Forse che Moro e i suoi 
colleghi di governo pensano 
che gli atleti da mandare a 
Città del Messico tra quattro 
anni spunteranno per germi
nazione spontanea sotto le fo
glie delle piantagioni di car
ciofi delle campagne romane? 

Fabbri 
7.0 e onestissimo professionista. 
i cui limiti di clac.se e di età 
sono ben noti per doverlo sco
modare. E Robotti? Il «viola» 
non è da scoprire e poi ha 
parecchie primavere sulle spal
le: perché non visionare Fur-
lanis? E lo stesso Rivera, la 
cui forma è attualmente preca-
na. non poteva stavolta essere 
messo in disparte a beneficio di 
un giovane, per esempio De Si
sti? Rivera non ha bisogno di 
provini, il suo valore essendo 
arcinoto: quando è in forma 
non si discute, ma perché non 
provvedere a creargli una ri
serva in caso di bisogno? 

Insomma, la partita con la 
Danimarca avrebbe potuto e 
dovuto essere un ottimo banco 
di prova per esperimenti intel
ligenti e lungimiranti: si è ri
solta. invece, in una deprimen
te farsa che ci ha fatto preci
pitare indietro in tutti i sensi 
Addirittura c'è da dire che un 
tempo squadre di livello mode
sto come la Danimarca veniva
no affrontate dalla nostra na
zionale B. 

Alla stregua di quanto visto 
— in continua, penosa progres
sione — contro l'URSS, contro 
la Svizzera e contro la Dani
marca. il nostro CU. deve aver 
preso come modello la tarta
ruga, anzi il gambero. Ed è con 
Viva preoccupazione che oc
corre guardare alle eliminatorie 
dei mondiali, scoglio insormon
tabile fpensate alla Scozia d. 
l-aw e di Gilzean!) se non si 
corre a urgenti ripan 

Commento 
partiti della maggioranza gover
nativa. Lo stesso presidente del 
CONI, tanto sicuro della riasci
la della fifty-fifty, sostenne — è 
bene ricordarlo — la operazione 
Brodolini-Zannichelli » sorvolan
do disinvoltamente sai sno si-
enifirato di atto chiaramente di
scriminatorio verso la Consulta 
«• di grave tentativo di applica* 
re anche nel mondo «portivo la 
« delimitazione della maj-pioran-
ca a in vnza in altri rampi. 

L'aw. Onesti è sialo « tradito • 
da un'operazione che evidente
mente non voleva essere di aiuto 
allo sport ma politica, alla qua
le, portroppo, hanno partecipate 

i compagni socialisti elio oggi 
limino perluulo le loro respon-
s.iliiliià da chiarire davanti agli 
sportivi. 

Ma non sa f i n o noi a gioire 
dciraccanioiMiiiento, che — l'ab-
liiaino già detto — giudicliiatna 
un grave colpo inferlo dal go* 
vento allo sport. E' necessario 
tuttavia Miltolincare come ogni 
n delimitazione », ogni tentativo 
di infrangere l'unità delle forze 
sportive, ogni digcritninazlono 
non può che dure frutti negativi. 
E fin quando Onesti non se ne 
comiiucrà e coulinucrìi a tpin-
peie la politica del CONI. sul 
binari dei compromessi e dei 
tiiiiporaiici tornaconti rifuggen
do da posizioni chiare e unitarie 
si troverà sempre in difficoltà. 

Ora si parla di una protesta 
del mondo sportivo. La annuncia 
la conifera a rosea » la quale 
«crive: a ...Prima che queste at
tività si fermino per mancanza 
di ossigeno è meglio tentare la 
carta della protesta, ufficiale, di-
serein, quanto energica. E il pro
fessionismo non potrà rifiutarsi 
di partecipare a siffatta manife 
sta/ione, perché ha assolutamen
te Insogno di un forte settore di-
IcttanliMit-n per prosperare, per 
rintracciare clementi giovani e 
amlie nuovi dirigenti». 

Indubbiamente il mondo apor-
livo non può restare indifferen
te al nuovo colpo inferto non 
lauto alle sue possibilità di «vi
luppo quanto alla sua stessa pos
sibilità di sopravvivenza nelle ri
strette forine attuali, ma al CONI 
si deve comprendere, so si vuo
le che la protesta abbia effetto, 
che bisogna muoversi in senso 
unitario, che dalla protesta bi
sogna partire per portare avanti 
un'azione che dia allo sport ita
liano una politica nuova, più 
democratica e popolare. Biaogna 
insomma riunire le forze, tallo 
le forze del mondo sportivo, e 
convocare una Conferenza dello 
sport (come ha chiesto l'UISP 
raccogliendo proposte analoghe 
che vengono anche da altri setto
ri) in cui ognuno possa portare 
il suo contributo per stabilire un 
nuovo, giusto rapporto fra stato 
e sport e per gettare le basi del-
la trasformazione dello sport da 
ristretto movimento di élite qua! 
è oggi a granile movimento di 
massa quale deve essere perche 
possa assolvere alla sua funzio
ne sociale di pubblico servisù» 
offerto dallo stato ai Mot 
cittadini. 

Serie D 
I risultati 

GIRONE C: Alma Jave -
Cervi» 2-0; Baracca iMgm -
Narnese 0-0; Cattolica Città 
Castello 2-2; Faenza - Miran
dotele l-l; Foli-cno - Mof-lia 
1-1: Imola . Via Sauro !-•; 
•lesi - Fabriano 2-0; Ostigli* -
Falconasse 1-0; Rieti - Ric
cione 2-0. 

GIRONE D: BPD Colleferr» -
Calanitlanns 2-0; Carboni» -
Pietrasanta 2-0; Fiamme Or* -
Anzio 2-1; Massese - Romulea 
0-0; Pontedera - Olbia 2-0; 
Quarrata . Piombino 1-0; Sol-
vay . Viare-CRio 1-0; Sportine 
Club - Poggibonsi !-•: Tem
pio _ Cuoio Pelli 1-0. 

GIRONE E: And ria - Barlet
ta 1-0; Ulsceiclle • Liberty !-•; 
Campobasso . San-tlorf-eM 1-2; 
Civitanovese - Giullanova I-I; 
Fennana - Brindisi 3-1; Sul
mona - Nardo 0-1; Teraaa* -
Cerri - Novoll 2-1; TolentUM -
Melfi 0-0; Toma Maglie . For
za Coraggio 1-0. 

GIRONE F: Benevento - Pae
sana 1-2; Caltagtrone - Scafa-
tese u. p.; Jove Locri _ *•«»• 
Stanla 0-#; Massi min lana - Ci
rio n. p.; Morrone . Enna 2-0; 
Nleajtro _ Acqaapozzillo 0-2; 
Noeerlna - Folgore 5-0; Pater-
nA . poteolana n. p.; Bave** -
Jave SMerno 1-1. 

Le classifiche 
GIRONE C: Vira Pesaro e 

Jesi 17; Baracca e Rieti 15; 
Imola II; Riccione, Narnese e 
Città Castello 13: Fano 12; 
Cervia e Mirandolese 11; Fer-
titudo. Foligno. Moglia e Osti-
glia 10; Cattolica 9; Faleona-
rese e Faenza 7. 

GIRONE D: Massese 1S; Pon-
tedera 1C; Poggiaonal 15; Car-
bonla. Quarrata e Colleferro 
11; Sotvay e Prosinone 12; 
Piombino, Anzio, Calanglaans 
e Tempio 11; Olbia, Pietrasan
ta e Romulea 10; Vlareggl* 
e Cuoio Pelli S; Fiamme Oro ff, 

GIRONE E: Brindisi I»; An-
dria, Blseeglle, Nardo e To
ma Maglie 15; Permana 13; 
Tolentino 12: Liberty. Novoll 
e Civitanovese 11; Barletta e 
Glnllanova 10; Sulmona e Met
ti 9; Campobasso. Sanglorgese 
e Teramo 8: Av ezzano 7. 

GIRONE F: Paifrno 17: Sca-
fatrse e Savola 14; Jave Locri 
e Cosenza 13; Ni castro. Enna. 
Jave Slderno e Padana 12; 
Caltagtrone, Puteolana, Cirio 
Nocerina e Acuuapozxulo l i ; 
Folgore 1»; Jave lUMa 0: Be
nevento T; Massta-riahuMi T. 
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Il PCI trae ; \ , ; : , ;, 
la sua spinta in avanti 
soprattutto dall'evoluzione 
dell'elettorato / 

1 C a r o d i r e t t o r e , • ' " • - ; ! 
' ' benché cautamente somministra. 

ti, col contagocce, dal Ministero 
' degli interni e artificiosamente ma
nipolati anche dalla stampa sedi
cente indipendente, i dati relativi 

Ila recente > consultazione eletto-
ile forniscono, ancora una volta, 

prova inconfutabile del conti-
j spostamento a sinistra del-

'lettorato italiano. Sono andate 
ÌSÌ deluse le aspettative di coloro 
ie dai recenti avvenimenti sovie-

\vi avevano tratto funesti auspici 
»r il PCI. « 

Che ciò accadesse era da preve-
zrsi e si spiega benissimo, tenuto 
mto del fattq che, oltre che dagli 
wenimenti contingènti, 'il P.C.l. 

rere la sua spinta in avanti soprat-
itto dall'evoluzione dell'elettorato, 
i quale è costante e progressiva. 
Ciò che non si spiega, invece, è 

ime mai, a meno che non abbia-
inteso soltanto rivolgersi al so-

]to elettore sprovveduto, alte per-
matita del mondo politico conser-

futorc italiano a b b i a n o potuto mo-
trare di nutrire concrete speranze 
lettor ali su avvenimenti che, ol-
Ye a non interessare direttamente 
li italiani, presentano anche indub-

caratteri positivi. La caduta di 
trusciov, infatti, ha messo in evi

denza l'efficienza di un sistema, che 
msente di agire con la massima 
rontezza in ogni caso di bisogno. 

\iò, mentre in Italia uomini poli-
li implicati in gravi scandali fi-
mziarl conservano il potere e con-

\nuano ad amministrare la cosa 
ubblica. Anzi, in certi ambienti 
ìstrani ha anche suscitato insulsi 

\leggi l'attuale posizione del < po-
iro pensionato Kruscev » nella so-

\età sovietica. 

\E' vero che i dirigenti sovietici 
yrebbero potuto benissimo esperi-
i, in ordine al caso Kruscev, una 

^inchiesta all'italiana », ìnforman-
successlvamente il popolo con 
circostanziato < rapporto War

iti». Ma sembra che anche il Po-
ilo italiano, che per circa un ven-

| n n i o si è mostrato fin troppo tol-
rante, incominci ora ad avversa

tale modo di procedere. Gli ita
mi, ed in particolare i lavoratori 
iliani, hanno finalmente compre-

che le insufficienze non rimosse 
Tontamente generano altre insnf-
tenze e che gli abusi non puniti 
tnerano altri abusi. Il lungo pe

lo di tolleranza, infatti, ci ha 
l a s c i n o t i in una s i tuazione? caoti-

ovunque imperversano il mal-
bstume e l'intrallazzo; il sottobo-

i' ' ! . i v ' . > - ( 

L - > <l I 
* < , ', 

; > . - ' - , 'i lett all'Unità ' V , 

*>>, >'J 

sco governativo si estende tempre 
più, con la proliferazione degli in
carichi speciali e del posti d'impie
go inutili, rispettivamente conferi
ti e istituiti al solo scopo di favo
rire la solita clientela; le aziende 
pubbliche, in virtù delle numerose 
assunzioni effettuate senza concor
so, si vanno trasformando in isti
tuti d i beneficenza; il pubblico da
naro viene ovunque sperperato a 
piene mani. \ ' A? 
< E* giocoforza ^ che, • in un Paese 
dove si è sempre in pochi a lavo
rare ed in molti a mangiare, a tale 
situazione subentri irreparabilmen
te la crisi economica. E' vero che 

, essa non può preoccupare eccessi-
' vomente i tiostri governanti, che si 

sentono in grado di poterla effica
cemente l fronteggiare, ricorrendo, 
come di consueto, alla « tassa sul 
macinato », vale a dire, al blocco 
dei salari ed all'inasprimento delle 
imposte indirette; ma fino a q u a n 
d o le masse lavoratrici italiane sa-

' ranno disposte a sanare i deficit 
generati • dall'allegra • amministra
zione della cosa pubblica? 

Il voto del 22 novembre sta a 
dimostrare che i lavoratori italia
ni intendono porre, finalmente, fine 
a questo stato di cose. Anzi, è da 
ritenere che, in un prossimo futuro, 
i partiti che si ispirano al sociali
smo raccoglieranno i suffragi neces
sari per poter soddisfare le esigen
ze dei lavoratori. I leaders di que
sti partiti avranno la forza di met
tere da parte gli sterili personali
smi, per essere uniti e compatti 
nella lotta comune? 

E M I L I O D I P E T R I L L O 
( N u o r o ) 

Quand'è 
che il Genio civile 
pagherà l'indennizzo 
ai contadini 
di Contigliano ? 
C a r a Unità, 

siamo un gruppo di p i c c o l i pro
prietari coltivatori diretti, le cui 
condizioni economiche è facile im
maginare. Attraverso le tue colon
ne vorremmo esprimere la nostra 
amarezza per il modo con cui lo 
Siato si fa beffa dei nostri diritti. 

Circa cinque anni fa, infatti, ci 
fu espropriato parte del nostro po
dere per la rettifica e la sistema
zione della strada provinciale Tan
cia; a tutt'oggi non siamo ancora 

riusciti a farci liquidare, dal Genio 
Civile di Rieti, le modeste somme 
assegnateci quale indennizzo . per 
detto esproprio. 

Lo stesso Genio Civile, molto ge
nialmente ma certamente poco ci
vilmente, si trincera dietro cavilli 
burocratici di nessun peso per elu-

. dere le nostre giuste richieste; se 
però fossimo stati noi a rifiutare 

t di pagare i d e b i t i verso lo Stato, 
u quest'ora saremo pocomeno in 

galera. 
'' Speriamo che attraverso la pub

blicazione di questa lettera q u a l c u 
n o senta la vergogna di un s i m i l e 
modo di agire e si d e c i d a a rendere 
giustizia a dei modesti e laboriosi 

•'•lavoratori i cui sacrifici vengono 
t esaltati a parole, nelle adunanze 
- de'la bonomiana, ma di fatto ven

gono sistematicamente ignorati e 
vilipesi, e da Bonomi, e dagli stessi 
organismi dello Stato. 

. . . U N G R U P P O DI P I C C O L I 
P R O P R I E T A R I C O L T I V A 

T O R I D I R E T T I 
i C o n t i g l i a n o ( R i e t i ) 

Una risposta 
del Provveditore di Roma 

; sulla scuola di via Gela 
S i g n o r d i r e t t o r e , 

in merito alla situazione della 
scuola media di via Gela e del
l'istituto tecnico femminile « Prin
cipessa di Piemonte > mi è gra
dito fornirle i chiarimenti richie
sti nella lettera pubblicata sull'ar
gomento il 27 novembre scorso. 

Devo anzitutto precisare che 
l'istituto ha una popolazione sco
lastica non di 150 ma di 243 alun
ne le quali, suddivise in 13 classi, 
occupano appunto le 13 aule di cui 
l'istituto dispone. Gli altri locali 
cui si fa cenno nella lettera ospi
tano i gabinetti scientifici e i la
boratori indispensabili allo svolgi
mento della multiforme attività 
didattica dell'istituto il quale con-

• ta, come è noto, otto diverse spc-
• cificazioni professionali. In totale 

dunque, calcolando anche i locali 
adibiti ad ufficio di presidenza e 
di segreteria, la biblioteca, la sala 
dei professori e l'aula magna, esso 
dispone non di 45, come è detto 
nella lettera, ma di 36 locali: dì-

. sponibilità che deve essere consi
derata appena adeguata al fabbi
sogno di un istituto di istruzione e 
di qualificazione tecnica le cui csi-

•.- geme didattiche non-si esaurisco-

:.h 

no evidentemente nelle ' sóle aule 
di studio. •- f ' • n '»• y " * 
-^ Anche la situazione . della scuo
la media di via Gela va comun
que precisata nel senso che le 24 
aule prefabbricate di cui si sta 
completando l'arredamento non 
sono •> destinate alla scuola predet
ta, come si accenna nella > segna
lazione. Tali aule saranno infatti 
occupate dalla media « Principessa 
di Piemonte » la quale cederà i 
locali che attualmente occupai alla 
media di via Gela. Quest'ultima 

,+ scuola avrà dunque a disposizione, 
j. • fra pochi giorni, 21 aule per 27 
' ' classi e pertanto solo sei classi fun

zioneranno in turno pomeridiano. 
Per quanto concerne la intitola-

• zione. va detto che la questione ri
guarda il Collegio dei professori 
della scuola. Si tenga tuttavia pre
sente, a questo proposito, che la 
scuola in parola è stata • istituita 
solamente nell'ottobre scorso e poi
ché la pratica di intitolazione non 
è di brevissimo espletamento, non 
può certo parlarsi di negligenza 
da parte delle competenti autorità. 

D o t t . V A R A N O 
P r o v v e d i t o r e ' ag l i S t u d i 

( R o m a ) 

Ma quel giornalista 
del « Messaggero », 
c'è stato in Romania? 

Da un articolo del M e s s a g g e r o 
, d e l 29 .novembre scorso che per 

caso ho avuto tra le mani, ho ap
preso che strane cose possojw acca
dere a « c h i v i a g g i a in R o m a n i a 
s e n z a p r o g r a m m i p i a n i f i c a t i ». Per
sino di ventre a sapere: 

— che al Consiglio della F.S.M. 
il romeno Costantin Dragan ha 
detto...; 

•• — che Nicolai • Podgorni è un 
astro che sorge e che Anastas Mi-
kojan (ma non sì chiama Anastasi?) 

-è il superstite di tutti i terremoti 
del Cremlino; 

— che L e M o n d e arriva a Buca
rest dopo dieci giorni; 

— che i cattolici romeni sono una 
minoranza; " 

— che le chiese romene di Buca
rest appaiono squallide, silenziose 
e poco frequentate; - .. 
- — che i preti sull'altare sono m -

<i quieti e che fuori della porta di 
ogni chiesa c'è un miliziano in di
visa a controllare chi le frequenta. 

E per. finire che a Bucarest arri
vano oltre - a L e M o n d e soltanto 

>i 

/ , 

l ' U n i t à , il P a e s e S e r a e II G i o r n o . ; '* 
Non sono riuscito a » c a p i r e se 

l'articolista ha « v i s t o » lo stand 
della « Prodexport » e la raffineria 
ili Ploesti e se le foto p u b b l i c a t e 
d a i giornale gli sono state fornite 
dà qualche organo di propaganda 
statale. L'articolista, forse perchè 
tutto presp dal fermo proposito di 
riuscire u far visita a mons. Aaron 
Majton, non si è accorto, per esem
pio, del grande numero di bei pa
lazzi nuovi costruiti in pochi anni 
a Bucarest, come in tutto il P'aese ^ 
(in compenso ha visto i vecchi pa- , • 
lazzi di stile guglielmino), non ha - t 
v i s t o le grandi strade — p u l i t i s 
s i m e — , l'enorme massa di verde \ 
che c'è dappertutto, i giardini con 
gli 'angoli recintati ed attrezzati ^ 
con giuochi per b a m b i n i , l e sale, 
€ pentru Marne si copi * (per mam-i *, 
me e bambini) che ci sono in t u t t e 
le stazioni ferroviarie ecc. ecc. 

• Ci • dice, VA., che < il r e g i m e in 
R o m a n i a c o n s e n t e al c a t t o l i c e s i m o 
l ' o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e e a p 
p e n a a p p e n a la m e s s a o g n i d o m e 
n i c a e i rit i e c c e z i o n a l i c o m e il bat 
t e s i m o e l ' e s t r e m a u n z i o n e >. 

Probabilmente, VA., vorrebbe 
che i preti (cattolici s ' i n t e n d e ) fos
sero autorizzati dal governo di un 
paese socialista ad organizzare delle 
belle campagne elettorali a base di 
« miracoli > e di madonne che gira
no gli occhi ecc. a sostegno dei ca
pitalisti, così come si è fatto per 
tanto tempo in Italia. Però che os
servatore acuto è il Nostro! nulla 
sfugge al suo occhio di lince pur 
avendo « intravveduto ben poco 
della Romania »: è riuscito a vedere, 
tra l'altro, un miliziaìio fuori di 
ogni chiesa 

Io ho girato la Romania da Bu
carest a Costanza, a Brasov, a Bi-
caz, a Roman, a Onesti, ecc. ecc. e • 
alle porte delle chiese non mi e 
mai accaduto di vedere un miliziano 
(ma forse, furbacchioni, si nascon
devano); a Brasov durante il gior
no ho visto una chiesa con molti 
fedeli dentro e nessun miliziano... 
Ho girato 4-5 giorni per Bucarest 
da solo, a piedi e ,m tram (senza 
bisogno della < f e b b r e * e delle * p i c 
c o l e e i n g e n u e f u g h e c o n la c h i a v e 
d e l l a s t a n z a in ta sca >) di giorno ho 
visto i poliziotti addetti al traffico 
e cose del genere, e di notte non 
sono riuscito a trovarne uno per 
farmi indicare la strada. 

Ho attraversato la Regione Auto
noma Maghiara ed, oltre ad un gran 
numero di chiese romene e catto
liche, ho visto croci, doppie e seni-

pl tc i , s u i t e t t i ai una gran parte '> 
delle case dei villaggi e dei paesi -

Potrei continuare a lungo a con-"* 
trobattere le affermazioni dell'A. 
ma temo che lo spazio non lo con
senta. Devo dire che dall'articolo 
succitato non ho appreso che cosa 
« p u ò a c c a d e r e a c h i v i a g g i a i n R o 
m a n i a s e n z a p r o g r a m m i p i a n i f i c a 
t i ». Se si fosse dato la pena di leg
gere le tre paginette e mezza che il 
Calendario Atlante De Agostini 
(1960) dedica alla Romania, il No
stro avrebbe forse• evitato di seri-' 
vere tante, diciamo, inesattezze e ,-
di fare la figura di uno che non i • 
nemmeno capace di copiare bene; • 
p e r es. si scrive Munca e non Munka 
e Brasov e non Brashof. Ma c'è 
andato davvero in Romania o l'ar
ticolo lo ha scritto a tavolino senza 
lasciare la redazione del giornale-
che lo paga? 

A L F R E D O S A N T I N I 
( R o m a ) 

Non risulta iscritto 
negli elenchi '-! À , v 

il bracciante di Corchiano 
E g r e g i o d i r e t t o r e , • - v 

in relazione alla « l e t t e r a a l l ' U n i 
tà * del signor Arnaldo ZAMBINI 
da Corchiano, pubblicata nel n. 314 
del 18-11-1964 del quotidiano da 
lei diretto, ritengo di dover fornire 
le necessarie precisazioni. 

Il sig. Zampini è stato iscritto 
con la qualifica di bracciante occa
sionale negli elenchi dei lavoratori 
agricoli del Comune di Corchiano 
fino all'annata agraria 1961-62 e, 
pertanto, gli sono stati regolar
mente corrisposti gli assegni fami
liari fino a tutta l'annata agraria 
suddetta. -

Sulla • base della iscrizione in 
questione e delle segnalazioni prov
visorie pervenute nel 1963. questo 
Istituto pagò allo Zampini anche 
l'acconto degli assegni familiari per 
l'anno agrario 1962-63 con riserva 
di corrispondere il saldo, come di 
norma, appena in possesso degli 
elenchi di rilevamento. 

Senonclié. ti nominativo dell'in
teressato, non è stato incluso negli 
vlenclii in questione e, pertanto, è 
venuto meno il diritto dello stesso 
agli assegni familiari per l'anno 
agrario 1962-63 e conseguentemente 
è stato ritenuto indebito il paga
mento dell'acconto già corrisposto 
per detto anno. Tale situazione non 
lia s u b i t o finora alcuna variazione. 

Per quel che riguarda i contatti 

che l'interessato assume di aver 
avuto con questa Sede, ritengo che 
lo Zampini sia incorso in errore 
perché la compilazione degli elen
chi rientra esclusivamente nella 
competenza dell'Ufficio Provinciale 
dello S.C.A.U., al qua\e l'interessato 
avrà'forse chiarito la propria posi
zione. -f ' 

Qualora I o - Zampini risulterà 
iscritto in elenchi s u p p l e t i v i , questo 
Istituto provvederà a quanto di 
competenza a p p e n a detti elenchi 
perverranno. 

D r . V. L O N G H I 
D i r e t t o r e d e l l a S e d e I N P S 

( V i t e r b o ) 

le prime 
Musica 

Boncompagni 
e Ciccolini 

all'Auditorio 
Nell ' interval lo una signora ha In

cominciato a dire che Poppino avev» 
pprtato da laggiù del maiale buonis
s imo, ma che lei non l'aveva digerito 
•« Con questa musica, poi. stusern una 
tazza di latte, seppure . »•. 

Fatto sta che certi appassionati non 
il maiale hanno sullo stomaco, ma pro
prio la musica quando svicola da fi
nalità d igest ive . E' bastato, c ioè, un 
concerto diverso dai soliti, per avere 
l 'Auditorio senuvuoto La musica che 
ins ieme con la bistecca porcina non è 
andata giù alla s ignora era. dopotutto 
quella di un l ieve " C o n c e r t i n o " per 
pianoforte e orchestra di Giulio Cesa
re Brero (1908), composto nel 1950 e 
g iunto ieri alla prima esecuzione ro
mana (pagina di bri l lante ec let t i smo 
spesso melodicamente vicina anche • 
Gershwin'» e quel la del pr imo " Con
c e r t o " (UHI) per pianoforte e orche
stra di Prokofief. r isalente ai vent'annl 
del grande musicista che v i si rivela 
già nell ' interezza della sua ardente e 
genia le forza invent iva 

Protagonista dei due ' Concerti ", Aldo 
Ciccolini. Al preziosismo timbrico elar
gito nell 'applaudita pagina di Brero ha 
contrapposto una diabolica, sfolgorante 
ricchezza di suono, profusa in Prokofief. 
Braviss imo e festeggiatissimo, Ciccolini 
ha avuto il torto di lasciare il pubblico 
con gli applausi tra le mani e di non 
comparire ancora una volta al podio. 

Il concerto, avviato dalla rossinian» 
" S i n f o n i a " della "Gazza ladra" , era 
diretto dal g iovane Elio Boncompagni , 
il quale ha offerto il mogl io delle s u * 
indubbie qualità d'interprete nel l 'ese
cuzione del grosso poema sinfonico d i 
Strauss, « Così parlò Zaratustra ». U n 
discorso chiaro, nobile, convincente , 
portato avanti con schietta sensibil ità. 
Insistenti gli applausi e le chiamate al 
podio. 

e. v. 

CONCERTI 
iCADEMIA FILARMONICA 
;iovedl alle 21.15 teatro Olim

pico concerto della celebre or
chestra Ceskn-fllarmonlca (tagl. 
n. I P musiche di Benda. Dvo
rak, Strawinsky. Biglietti In 
rendita alla Filarmonica. 

TEATRI 
(LECCHINO 
Ule ore 22 Prima e i a Giovani 
Utori Associati presenta lo 
pettacolo di r . Atuffl. G Mau-
Jnl, S Siniscalchi: • In cui si 
tarla di un nobile marchete • 
tpn E. Bianchi, A Casale. L. 
Terretto. G Matassi. L. M e a a -
lotte. B. Sanrocco, P. Vida, G 
dauri. 
IRQO 8. SPIRITO 
Uposo. domani alle ore 16.30 
i Elisabetta d'Ungheria > (La 
|uchessa del poveri) 3 atti in 
5 quadri di E Simene. Prezzi 
a miliari. 
ÌLLE ARTI 
Me 22: • Centomlnuti • dlver-
Imento musicale. Regia Leone 
lancinl. 

D E L L E M U S E (Via For l ì 43. 
te i . 862948) 

Alle 21,30 C.ia di prosa Giancarlo 
Cobelll e Ingrid Schoeller con 
Gianna Piar in: « La caserma 
delle fate » di G. BadcssI. G. 
Cobelll. Scene e costumi E. 
Luzzati. Musiche G. Proietti. 
Regia G. Cobelli. 

ELISEO 
Alle 21 familiare C.ia F. Valeri-
Vittorio Caprioli in s Questa 
qui quello la » di F. Valeri 

FOLK S T U D I O (Via G. Gari
ba ld i 58) 
Riposo 

GOLDONI 
Alle 21.15 Nuovo Canzoniere Ita
liano presenta canzoni popolari 
e nuove. Prenotazioni ARCI, 
tei. 479424. 

P A N T H E O N (Via B . Angel i 
c o • Co l l eg io R o m a n o - te
l e fono 832.234) 
Alle 16.30 le marionette di Ma
ria Accettella In: « Pelle d'asi-

' no » fiaba musicale di I. Accet
tella e Ste. , 

PARIOLI 
Alle 22: « La manfrina » di Ghi
go De Chiara: uno spettaco
lo nel mondo di Gioacchino Be l . 
li con A. Che:li. R. Bllli, E. Ga 
rinei. F. Fiorentini. M. Quattri
ni. L. De Bernardi». Luisa e 
Gabriella. Regia F. Enriquez. 

w 
controcanale 
[La voce ufficiale 
| / n t e r r o m p e n d o alle 22.25 

trasmissioni su ambedue 
tanal t , la TV ha dato ieri 
ra notizia delle dimissio-

di Segni con una edi
me straordinaria del Te-
ìiornale che conteneva 
:he una rapida biografia 

il Presidente della Re-
\bblica e una conversa
rne informativa di Zatte-

Un servizio complessi-
lente corretto e non pri-
di utili chiarimenti per 

[ p u b b l i c o : non possiamo 
te a meno di notare, tut-
jia, come anche in que-

occasione la TV, pure 
tonandosi alla circostan-
dal p u n t o d t vista della 
ipestività e d e l rilievo 

adizione del Telegioma-
è durata un'ora), non 

riuscita a dare tutto 
ilio che i telespettatori 
rebbero avuto il diritto 

| a s p e t t a r s i . • •- -• • 
Innanzitutto: ' p e r c h è le 
scamere non erano pre-
iti al Quirinale nell'esat-

\momento d e l l ' a n n u n c i o ? 
remmo desiderato ascol-

\e direttamente la breve 
iferenza stampa di B r u -
>. e invece siamo stati co

ti a contentarci d i q u e l 
ci ha riferito Tito Sta-

Non n b b i n m o c a p i t o 
taltro, l ' u t i l i t à d e l c o l l e -

ì e n t o con la piazza an
dante il Quirinale: servi-

forse per creare un po' 
atmosfera? Dal momento 

c'era, Tito Stagno non 
r e b b e p o t u t o almeno in
rogare qualcuno di que-
uominì p o l i t i c i c h e , co-
cgli stesso ci ha detto, 

i n o entrati nel palazzo? 
ìltra parte, perchè la TV 

ha provveduto a i n v i a -
| i s u o i telecronisti a rac-
jliere dichiarazioni negli 
Ib ient i p i a vari? Questo 

potuto darci, forse, 

il « polso » della situazione. 
Infine, non possiamo fa

re a meno di osservare co
me, nella breve cronisto
ria della malattìa di Segni 
e del dibattito parlamenta
re che ne è seguito, Zat-
terin non abbia fatto cen
no alla sostanza politica 
della questione sollevata 
dai comunisti in relazione 
alla procedura costituzio
nale. Eppure, proprio di 
questo, per settimane, han
no scritto q u o t i d i a n i e set
timanali. Insomma, ancora 
una volta, la TV ha finito 
per confermare di essere, 
anche nel momento i n c u t 
si fa strumento di pronta 
e larga informazione una 
voce ufficiale. 

L'edizione straordinaria 
del Telegiornale ha in
terrotto sul primo canale 
un numero d e l l ' A p p r o d o 
che si profilata stimolante 
con l'intervista iniziale di 
Mazzarella a Mario Solda
ti. Prima di questo, i pro
grammisti, con uno dei lo
ro soliti colpi di fantasia, 
avevano replicato una 
puntata di T e a t r o 10 o i d 
mandata in onda sul secon
do canale appena due mesi 
fa. Rivedendone le imma
gini, abbiamo ricordato che 
a suo tempo non ne aveva
mo parlato bene: ma ci 
siamo anche colti a pensa
re che per la nostra TV 
può valere, almeno nel 
campo del varietà, i l detto 
« andava • meglio quando 
andava peggio ». Alla luce 
degli spettacoli che sono 
seguiti in questi mesi, in
fatti, si finisce per conclu
dere che questo T e a t r o 10 
pur nei suoi l i m i t i evìden-

' fissimi, non era poi tanto 
male... Il peggio non lo 
conoscevamo ancora, al
lora. 

g. e 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 familiare « Match » 
con Laura Tavanti e Renzo 
Moiitagnani. 

PICCOLO TEATRO DI -VIA 
PIACENZA 

Alle ore 22: domani alle 17.45: 
Compagnia del < Buonomu-
re » di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda-
bassi. Floria M f r o n e , Alfredo 
Censi, con : « La giostra » di 
Massimo Dursi. Musiche Roma
gnoli. Regia Mario Righetti. 

Q U I R I N O 
Riposo; domani unico spettacolo 
alle 17,30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo, 
Falk, Valli. Albani. Ri-gia De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F. GenUHni. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15. spettacoli gialli: 
« Morte sul Nilo > di Agata Chri-
stie con Giulio Platone, Franco 
Sabani. Della D'Alberti. Rita Di 
Lernla. Delizia Pepplnga, Cor
rado Sonni. 

ROSSINI 
Riposo: domani alle 16,30 e alle 
19,30, la stabile di prosa roma
na di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Ll-

1 berti, presenta « Camere sepa
rate » di G. Genzato; regia di 
E. Liberti. 

SATIRI (Te l . 565.325) 
Riposo: domani alle ore 17.30. 
Compagnia di prosa Renzo 
Gfovampletro, Andrea Bosic. 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: a Agamenno
ne » di V Alfieri Regia R. Gin-
vampietro Srene e costumi Po-
lidori Musiche Mann. 

S I S T I N A 
Alle 21.15 Garinel e Giovannini 

firesentano Renato Rascel e De-
ia Scala in: « II giorno della 

tartaruga », musiche di Rascel. 
costumi Coltellacci: coreografie 
Buddy Schwab. 

T E A T R O DEI RAGAZZI 
(Ridotto Eliseo) Alle 16: > Le 

avventure di volpone e volpi
no » 2 tempi di Mario Silverl 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grrnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalla 10 al
le 23. 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vit torio) 

Attrazioni- ristorante, bar. par» 
eheggto 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Antar l'Invincibile e rivista Ri
no Salviati 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
Antar l'invincibile e rlv. Scan-
dalissimo 

V O L T U R N O (Via Vol turno) 
Donne calde di notte e rivista 
Valdi (VM 14) DO • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-18-20.20 22.50) S * 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
Rio Condiva, con E O Urien (al
le 15 15-18.10-20.30-22-50) A • 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Il treno, con B Lancaster (alle 
15.05-17.40-20,05-22.40) DB • 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
. I due toreri, con Franchi-In-

grassia (alle 15.15 - 18.10 - « U 0 -
22.50) _ C • 

A N T A R E S (TeL 890.947) 
Una notte movimentata con S. 
McLaine S • • 

A P P I O (TeL 779.638) 
starale, con T Hedren . 

(VM 14) O • 
A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 

Circuì World (alle 15 - 17.20 -
19.40-22) . 

A R I S T O N (Te l . 353.2301 
I due sedat imi con M Brand" 

i (alle 15 1&50 18.40 20,30 22.50) 
SA • • 

A R L E C C H I N O (TeL 358 654) 
La mia signora, con A Sordi 

Ìalle 16 18.05 20,20 23) SA + 
TORI A (TeL 870.245) 

Rio Concito*, con E- O B f . c n 
A • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
Mamle, con T. Hedrcn (ap. 15. 
ulL 22.40) (VM 14) G 4> 

schermi 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

Il gaucho, con V. Gassman 
SA • 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 14.10-16-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Jerry 8 3/4. con J. Lewis C • • 
BRANCACCIO (Tel . 735.255) 

La setUma alba, con W. Holden 
DR 4> 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Soldato sotto la pioggia, con S 

. McQueen (ap. 15.30 ult. 22.43) 
SA • • 

CAPRANICHETTA (672.465) 
La signora e 1 suoi mariti, con 
S. McLaine (ap. 15.30 ult. 22.45) 

SA • • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Marnie, con T. Hedren (alle 
15-17.15-20-22^0) (VM 14) G « 

CORSO (Tel . 671.691) 
Il magnifico cornuto, con U. To-

. gnazzl (alle 15.15 - 17.40 - 20,15 -

. 22.45) (VM 14) SA • • 
E D E N (TeL" 3.800.188) -* ' 

Rio conchos, con E. O'Brien -
A • 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
R e g i n a M a r g h e r i t a - Telef . 
847.719) -
Cinerama: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra-
oy (16 19.30 22,45) . S A + + « -

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17,45-
20.10-22.45) SA + • 

E U R O P A (TeL 865.736) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17.45-20.10-
22.50) (VM 18) OR + * 

F I A M M A (Tel.471.100) 
Topkapl. con P Ustlnov (alle 
14-16.10-18.15-20.30-22.50) G + + 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
The Cnalk Garden (alle 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Rio Conchos. con E O'Brien 

A • 
G A R D E N (Tel . 652.384) 

Marni e, con T. Hedren 
(VM 14) G • 

G I A R D I N O (TeL 894.946) 
Jerry 8 3/4. con J. Lewis C + • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Soldata sotto la pioggia, con S 
McQueen (16 18.10 20,15 22.50) 

SA • • 
M A J E S T I C (TeL 674.908) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15) A • 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Jerry • 3/4. con J Lewis C • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 .050152) 
La strada del crimine con Joan-
ne Woodward (20-22.45) DR + 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
Il servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.15-20.30 23) 

(VM 18* DR * * • 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Il mondo senza sole «alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50) DO * • • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A* I due toreri, con Fran-
chi-Ingrassla e + 
Saia B B r r w chiusura 

M O D E R N O (TeL 460.285) 
La mia signora, con A Sordi 

M O D E R N O S A L E T T A 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA + + 

M O N D I A L (TeL 834.876) 
Mamle . con T. Hedren (ap 15) 

(VM 14) G • 
N E W YORK (TeL 780.271) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 - 20,20-
22.50), con D. Reynolds 9 • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
I due toreri, con Franchi-In-
grassia (ap. 15) C 4> 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Jerry • 3/4, con J. Lewis C 4>4> 

P A R I S (TeL 754.366) 
Controcesso, con N Manfredi 
(ap. 13, u l t 22.50) 

(VM 14) SA 4>4> 

PLAZA (TeL 681.193) • 
Vangelo secondo Matteo, di P. 
P. Pasolini (alle 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22.50) DR • • • 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le 
fono 470.265) 
Controsesso, , con N. Manfredi 

' (ap. 15. ult. 22.50) 
(VM 14) SA + + 

Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 
Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16.15-18.10-20.20-
22.45) SA + • 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) -
Guèrra e pace; con A. Hepburn 
(alle 16-19-22.25) DR' +4> 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Day (ap 13. ult 22.50) SA + • 

R E A L E (TeL 58023) 
Controsasso, con N. Manfredi 
(ap. 15. b i t 22,50) 

(VM 141 SA • • 
R E X (Te l . 864.165) 

II treno, con B Lancaster (alle 
16.15 19.45 22,40) DR + 

RITZ (TeL 837.481) ^ 
i I due toreri, con Franchi - In-
' grasaia (alle 15.15 - 18.10 - 20.30-

22 50) C • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Guerra e pace, con A Hepburn 
(alle 16-19-22.25) - • OR 4 4 -

R O X Y (Tel . 870.504) " 
Soldato sotto la pioggia, con S 
McQueen (16 18.45 20.50 22.50) 

SA + + 
R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo

n o 770.549) • 
Il grande sentiero, con Richard 
WicJmarlt (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te

le fono 671.439) 
Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di I. Berg-
man SA 4>++ 

S M E R A L D O (TeL 351.581) 
II treno, con B Lancaster 

DR 4 
S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 

La caduta dell'Impero Romano, 
con S Loren (alle 13.30-16.30-
19.30-22^0) SM • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (16 18.15 20.25 23) 

A • • 
V I G N A C L A R A (TeL 320.350) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.30-18-20.10-
22.45) SA + • 

Seconde visioni 
A F R I C A (TeL 8.380.728) 

Monsleur cognac, con Tony 
Curtis S 4> 

A I R O N E (TeL 727.193) 
Squadriglia 833, con C. Robert
son A 4>4> 

ALASKA 
Luci della ribalta con C. Chaplin 

D " • • • • • 
A L B A (Te l . 570.855) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C • 

A L C E (TeL 632.648) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C • 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
Intrigo a Parigi, con J Gabin 

s • 
ALFIERI 

I due toreri, con Franchi-In-
grassia C • 

ARALDO 
II buio In cima alle scale con 
D. McGuire DR 4» 

A R G O (TeL 434.059) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR • • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
I due evasi di Sing Slng, con 
Franchl-Ingrassia C 4> 

A R S 
La storta di David, con Jeff 
Chandler DR 4> 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
TI gaucho, con V. Gassman 

A S T R A ( T e l 848.326) * 
OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M- Plerangell A 4> 
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• 
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vlaaa «a 
aagaita 
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ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Il gaucho, con V. Gassman 

SA • 
A U G U S T U S (TeL 655.455) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA • • 

A U R E O (TeL 880.606) 
Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A + 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Capitan Ketvman con G. Peck 

DR 4» 
A V A N A (TeL 515.597) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR + 

BELSITO (Tel . 340.887) 
La settima alba con W. Holden 

DR + 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Gli implacabili con J. RUSFCI 
DR • 

B R A S I L (TeL 552.350) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR 4> 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
I due etaci di Slng Slng, con 
Franchi Ingrassia C 4> 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
Le lunghe n a \ l , con Richard 
Widmark A * 

C A L I F O R N I A (TeL 215.260) 
Ti mistero del tempio indiano. 
con P. Guers A + 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
II gaucho, con V Gassman 

SA • 
CLODIO (TeL 355.657) 

Amore facile con V. Caprioli 
SA + + 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
Cai alca e uccidi, con A Nicol 

A • • 
CORALLO (Tel . 2.577.207) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C + 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Sandokan alla riscossa c o i G 
Madison A • 

DELLE TERRAZZE 
I marxiani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C • 

D E L V A S C E L L O (TeL 588 454) 
. Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA • * 
D I A M A N T E (TeL 295.250) 
. Lawrence d'Arabia, con Peter 

OTooIe DR • • • 
D I A N A (TeL 780.146) 

Le voci bianche, con Milo 
(VM 13) S \ • • 

D U E ALLORI (Tel . 278 847) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V Gasaman 

(VM 18) SA 4>4> 
E S P E R I A (TeL 582.884) 

II gaucho, con V. Gassman 
• A 4> 

E S P E R O (Tèi . 893.906) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A + 

FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo A • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Le \ oc l bianche con S. Milo 

(VM IH) SA • • 
H A R L E M 

Riposo ' 
HOLLYWOOD (Te l . 290.851) 

Squadriglia 633, con C. Robert
son • • '• 'A + + 

I M P E R O (TeL 295.720) 
I due evasi di Slng Sing. con 
Franchi-Ingrassia C • 

I N D U N O (Tel . 582.495) ' 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G • • 

ITALIA (Tel . 846.030) ' ' 
li gaucho, con V. Gassman 

SA • 
JOLLY 

OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M. Pierangeli A + 

JONIO (Tel . 880.203) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

L E B L O N (TeL 552.344) 
La donna di paglia, con G. Lol
lobrigida DR + 

MA8STMO (TeL 751.277) 
Kaly Yug dea della \endetta con 
S. Fantoni A • 

N E V A D A ( e x Boston) 
L'ultimo gladiatore SM • 

N I A G A R A (TeL 6.273.247) 
La battaglia di Forte Apaches, 
con R. Baxter A • 

N U O V O 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C . • 

N U O V O O L I M P I A (T. 670695) 
Cinema selezione: Sfida all'O.K. 
Corrai, con B. Lancaster 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Le lunghe navi, con R. Wid 
mark A + 

P A L L A D i U M (TeL 555.131) 
I due evasi di Sing Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

P R E N E S T E (TeL 290.177) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA ••*-
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

La vendetta della signora con 
J. Bergman DR • 

RIALTO (TeL 670.763) 
Lunedi del Rialto GII sbandati 
con L. Bosè DR + + • 

SAVOIA (TeL 865.023) 
Jerry 8 3/4. con J. Lewis C 4>4> 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

S T A D I U M (TeL 393.280) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA • 
S U L T A N O (Via di F o r t e B r a -

vet ta - Tel . 6.270.352) 
L'uomo di Laramle con J. Ste
wart A • 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR • • 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A + • 

U L I S S E (TeL 433.744) 
L'uomo di Rio, con J. P Bei-
mondo A • 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
n o 8.644.577) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA + + 
V E R B A N O (Tel . 841.295) 

Squadriglia 633, con C. Robert
son A + + 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
II treno, con B. Lancaster 

DR • 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
J. Scott A • 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Dalia terrazza con P. Newman 

S • • 
A N I E N E 
• Le motorizzate, con C. Spaak 

SA + 
APOLLO 

Ercole contro Roma SM 4> 
AQUILA 

Toto contro 1 quattro C • 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

lì capo della gang con G. Ford 
G • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Z6 chiama base con E. Costan
tino G 4> 

AVORIO (Tel . 755.416) 
La più grande avventura con 
H. Fonda , C +4> 

CASSIO 
Il leone di Tebe SM ' • 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
Ercole contro 1 Agli del sole 

SM • • 
C E N T R A L E (Via Ce l sa 6) 

Lo scudo dei Falwortb con To
ny Curtia A • 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
I 3 della Croce del Sud con John 
Wayne SA • 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Kall Jug dea della vendetta. 
con S. Fantoni A • 

D E L L E R O N D I N I 
I conquistatori dell'Oregon con 
F. McMurray A +4> 

DORIA (TeL 317.400) 
Sedotti e bidonati con Franchi-
Ingrassia C • 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
I tre da AshI}a, con Richard 
Widmark DR • • 

E L D O R A D O 
I conquistatori della Virginia 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Squadriglia 833 con C. Robertson 

A • • 
F A R O (Te l . 520.790) 

Amore primitivo (VM 18) DO • 
IRIS (TeL 865.536) 

Ieri oggi domani con S Lorcn 
SA + + • 

MARCONI (TeL 740.796) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR • 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A • • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Il laccio rosso di E. Wallaoa 

(VM 14) G 4V 
O R I E N T E 

L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
OSS 117 minaccia Dangkog con 
A M. Pierangeli A + 

P E R L A 
Il figlio di «partaci!», con Steve 
Reevca SM • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Saint Tropez blues 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Il ladro di Damasco A + 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I due gladiatori SM • 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Riposo 

R E N O (g ià L E O ) 
Maciste nell'inferno di Gengls 
Khan SM • 

ROMA 
Vecchio testamento, con J. He 
ston SM 4> 

R U B I N O 
Luci della ribalta con C. Chaplin 

DR + • • + • 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Partita a tre con J. Moreau 

DR • 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

Qualcosa che scotta con C Ste-
vens S 4> 

DEGLI SCIPIONI 
Piovra nera con D. Andrews 

DR + 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

II Aglio dello sceicco con Moira 
Orfei A + 

NUOVO D O N N A O L I M P I A ' 
Gollat e la schiava ribelle eoa 
G. Scott - SM + 

PIO X 
L'uomo che vide il suo cadavere 
con M Craig G + + 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Do\e \ a l sono guai con J. Le
wis C • • 

TIZIANO 
International Hotel con E. Tay
lor S + 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
E N \ L : Adriano, Alce, Alcione, 
Anta rei. Appio, Ariel, Aristoa, 
Arlecchino. Astra, Bolto, Bafta-
gna. Brancaccio, Cassio, Cola di 
Rienzo. Cristallo, Europa, Eur-
clne. Farnese, Fogliano, Galleria, 
La Fenice. Maestoso, Massimo, 
Mazzini, Metropolitan. Moderno, 
Nuoto Olimpia, Orione, Paris, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radioclty. Hltz, Sala 
l'mberto. Salone Margherita, Sa
vola, Smeraldo. Sultano, Superga 
di Ostia, Trcti . Tuscolo, Vigna 
Clara. - TEATRI: Delle Muse, 
Satiri. Rosmini, Arti, Ridotto Eli
seo. Piccolo Teatro di Via Pia
cenza. 
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Macai uso parla sul valore del 22 novembre 
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fessera mento 

\Reggio Emilia: organizzate 

a/fre «quattro giornate » 

Ottocento nuovi iscritti a l P.C.I. — Alcune sezioni 
» < V « 

hanno già raggiunto il 100% 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 6. 

La operazione « quattro 
giornate > è scattata nuova-
ìente, a distanza di poco più 

li un mese, ieri pomeriggio 
[a Reggio, in città e nei co

limi di pianura e monta
gna. Sono altri quattro gior-

dal 5 all'8 dicembre de
licati al tesseramento e al 
reclutamento del partito e 
Iella FGCI. I reggiani sono 
jente cordiale, ma di poche 
)arole e soprattutto non 
imano parlare se non quan
to i risultati del loro lavoro 
sono li concreti sul tavolo. 
ibbiamo chiesto come sta
nano le cose, come erano 
riusciti a ritesserare al par
tito, in poco più di un mese, 
il 72% degli iscritti e ad 
ivere più di 800 nuovi iscrit
ti. Come tutta risposta ci 
tanno messo nelle mani due 
smilzi fascicoletti, di quattro 

cinque pagine l'uno, tirati 
il ciclostile, uno con la co-
jertina rosa, l'altro bianca. 

hanno aggiunto un fo
gl ie t to scritto a macchina 

:on tante tabelline e nomi 

(e cifre. Vediamo allora di 
ricostruire le cose. 

All'inizio di novembre, ri
spondendo all'invito nazio-

ìale, anche i comunisti reg
giani decisero di impegnarsi 
per il tesseramento del 1965. 
A Reggio nel 1964 gli iscritti 
erano 63 806. Si riunirono 
gli organi dirigenti provin
ciali, i comitati di zona e 
quelli delle sezioni. < Andre
mo a votare con la tessera 
del 1965 >: questa fu la deci
sione. In quelle .prime quat
tro giornate di.novembre più 
di 30.000 compagni presero 
la nuova tessera. Fu il ri
sultato di un lavoro appas
sionato ed entusiasmante. 
Le sedi del partito aperte 
in continuazione erano state 
sistemate con ogni cura, ban
diere e cartelli accoglievano 
i compagni che erano stati 
invitati ad andare a rinno
vare la loro iscrizione. Vi 
furono anche molte facce 
nuove che entrarono per la 
prima volta nelle sezioni: 
operai, giovani, contadini. 
Ma il lavoro non si fermò la 
•era del 4 novembre. 

Se un segreto c'è in questi 
splendidi risultati di Reggio, 
sta in grande parte anche in 
questo. Nella decisione, cioè, 
presa da tutti i compagni che 
l'intera campagna elettorale 
avrebbe visto procedere in
sieme l'azione di propaganda 
e di iniziativa per il voto co
munista e quella per il tesse
ramento e reclutamento. Cen
tinaia di attivisti, quasi un 
migliaio, seguì con partico
lare cura questo lavoro. Il 
risultato del 22 novembre 
— a Reggio i voti comunisti 
rispetto al 28 ; aprile 1963 
sono aumentati provincial
mente dell'I,18% — si ac
compagnava così, e non ca
sualmente, ad un successo 
anche organizzativo del par
tito. 

11 bilancio della situazione 
[fatto stamani, alla vigilia 
[delle nuove quattro giornate 
scattate oggi pomeriggio, di
ceva che oltre 46.000 compa
gni avevano la tessera del 

11965 mentre i nuovi iscritti 
! sono più di 800. Dieci se-
Izioni hanno già superato il 
100%: è il caso di S. Martino 
in Rio dove i nuovi iscritti 
sono 13. Ligonchi0 o v e sono 
15, Sorbolo 17 e cosi via. Un
dici sezioni hanno raggiunto 
il 100^0. Alcune sezioni han
no realizzato successi parti
colarmente importanti nel 
reclutamento, come quella di 
Novellare con 32 iscritti. 
Luzzara con 31, Massenzati-
co con 20, S. Polo con 29 e 
tante altre. Sono zone conta
dine e operaie sia della pia
nura che della montagna. 

E' significativo, a questo 
proposito, l'esempio di Ca-
delbosco Sopra dove la me
dia delle quote versate per 
ogni tessera raggiunge le 
2 mila lire. In città si distin
gue la fabbrica « Asso » dove 
la media supera le 5 mila 
lire. I compagni che sono 
andati in giro per le case con 
i pacchetti delle nuove tes
sere. l'Unità e gli opuscoli 
che fanno conoscere che cosa 
è il partito comunista, dico
no: « Non è mai stato tanto 
facile. La gente vuole sapere, 
discute, chiede, ha fiducia, 
sente che dalla nostra parte 
c'è risposta ai loro pro
blemi». . 

Adesso i reggiani hanno 
deciso che per le feste di fine 
d'anno devono riuscire a rea-
l i a a i » al 100% ì loro obbiet
tivi: 65.000 iscritti al partito 

e 8500 alla FGCI, il che vuol 
dire rispettivamente 1200 e 
1000 nuovi reclutati. Le gior
nate da oggi a martedì pros
simo hanno questo scopo: 
dare una nuova spinta a tut
to il lavoro, impegnando cen
tinaia di compagni a visitare 
decine e decine di famiglie. 
In questi giorni saranno tutti 
al lavoro, i dirigenti della 
Federazione, dei comitati di 
zona, delle sezioni, delle cel
lule. Andranno nelle frazioni 
dei paesi di campagna e in 
quelli lontani della monta
gna nei quartieri della città 
e dei grossi centri. L'atmo
sfera è tale che i risultati 
non dovrebbero mancare. 

Il lavoro, infatti, non solo 
è stato organizzato minuzio
samente, ma è guidato da al
cune idee chiare e precise: 
l'elettorato ha rinnovato ed 
ampliato la sua fiducia ai co-1 

munisti, la situazione poli
tica ed economica preme 
sempre più rapidamente ver
so soluzioni democratiche, di 
sinistra, mentre le nostre ini
ziative e i nostri programmi 
sono sempre più sentiti 
da lavoratori, professionisti, 
gente di ogni condizione, 
come cosa loro, rispondenti 
alle loro esigenze. Un partito 
comunista più forte è condi
zione perché l'unità delle si
nistre si componga e si rin
forzi sempre meglio in uno 
schieramento cupace di lot
tare efficacemente. Ecco al
lora snodarsi una campagna 
che impegna il partito in un 
solido lavoro • organizzativo 
intorno ad un nocciolo poli
tico e ideale, che ne e la 
molla decisiva. Il segreto sta 
tutto qui. 

Lina Anghel 

Grave decisione dei 

dirigenti socialisti 

Perugia: firmato 
raccordo 

tra DC-PSI-PSDI 
I dorotei introdotti per la prima volta in una 
Amministrazione di antiche tradizioni socia-

. liste e popolari 

via per una 
nuova unità 

, . • . i 

Festeggiata la vittoria di Marsciano — La crisi del centro-sinistra è 
matura a tutti i livelli per soluzioni più avanzate 

Accordo 
PCI-PSI PSIUP 

a Marsala 
TRAPANI, 6 

La sezione del PSI di Mar
sala ha confermato di essere 
- fermamente disponibile per 
una Giunta di sinistra e po
polare - con il PCI ed il PSIUP, 
per la grossa cittadina del Tra
panese. La decisione è stata 
presa ieri sera nel corso di una 
riunione dei rappresentanti di 
tutte le forze di sinistra. 

All'incontro partecipavano an
che i rappresentanti del PSDI 
che, tuttavia, hanno dichiarato 
la . loro - disponibilità- soltan
to per una giunta di l centro 
sinistra In considerazione del 
fatto che PCI. PSI, PSIUP di
spongono di venti seggi su 40, 
è stato deciso di continuare le 
trattative con gli indipendenti. 
nella ribadita, ferma intenzione 
di assicurare a Marsala una 
giunta di sinistra. 

Comunista 
il primo sindaco 

del Reggiano 
REGGIO EMILIA. 5. 

Il primo sindaco nominato 
nel Reggiano dopo le elezioni 
del 22 novembre è un comuni
sta. Si tratta del compagno o-
norevole Nello Lusoli. che l'al
tro ieri pomeriggio è stato elet
to primo cittadino di Ramise-
to. uno dei tre comuni del
l'Appennino strappati alla DC 
dalle sinistre unitarie. -

L'esito della votazione del 
Consiglio comunale ramisctano 
ha suscitato molti commenti 
in tutta la provincia in quan
to è risultato che hanno vota
to per il compagno Lusoli non 
solo i consiglieri comunisti e 
socialisti e socialisti unitari ma 
anche tre dei quattro rappre
sentanti della minoranza de. 
(il quarto si è astenuto). La 
minoranza è stata invitata dai 
tre partiti di sinistra a colla
borare con loro nella direzione 
del Comune. * 

Floro Volpini 
sindaco 

di Citarmi 
Flora Volpini è stata eletta 

stamane ad unanimità di voti 
sindaco di Citerna. il paese dal
l'architettura medioevale in pro
vincia di Perugia nel quale è 
nata. Si è svolto, quindi, nella 
sede del municipio, l'insedia
mento del neo-sindaco alla pre
senza di molti abitanti del luo
go che complessivamente sono 
3 031. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 6. 

Dopo tanti anni di colla
borazione unitaria i dirìgen
ti di destra della Federazio
ne PSI di Perugia stanno bru
ciando le tappe verso la rea
lizzazione di Giunte di cen
tro-sinistra in tutti i Comu
ni della provincia, ove:c iò 
sia numericamente possibile. 
Non coglie di sorpresa, dun
que, la notizia che delega
zioni dei gruppi consiliari del 
PSI, del PSDI e della DC ab
biano raggiunto un accordo 
per la formazione 'di una 
Giunta di centro-sinistra al 
Comune di Perugia. Sulla di
visione degli incarichi, i par
titi del centro-sinistra hanno 
trovato questa intesa: sinda
co socialista, quattro assesso
ri effettivi e uno supplente 
al PSI, cinque assessori alla 
DC, di cui uno con funzioni 
di vice-sindaco, un assessore 
effettivo e uno supplente al 
PSDI. 

Nonostante la sconfitta elet
torale dello schieramento di 
centro-sinistra, che dispone 
di una precaria maggioranza 
di 26 seggi su 50 e il favore 
accordato ai partiti della si
nistra — PCI, PSIUP e PSI 
— che possono contare su 
una stabile maggioranza di 
28 seggi, la destra perugina 
del PSI si è assunta la gra
ve responsabilità di fronte al 
proprio elettorato e al movi
mento dei lavoratori umbri 
di introdurre la Democrazia 
cristiana in un Comune, che 
vanta gloriose tradizioni so
cialiste e popolari. 

Tale accordo che vede il 
PSI cedere alle proposte do-
rotee della DC contrasta pro
fondamente con l'indicazione 
scaturita dal voto del 22 no
vembre che in Umbria è sta
to essenzialmente un voto po
polare. contro il centro-sini
stra. Contrasta inoltre con 
tutto un vasto movimento 
unitario che si è formato in 
tanti anni di lotta per la ri
nascita umbra e che ha per
messo l'elaborazione del pia
no di sviluppo economico re
gionale. La scelta del centro
sinistra fatta dai socialisti di 
Perugia non rafforza certa
mente la posizione di potere 
dei lavoratori e ha per scopo 
l'isolamento del PCI, mira a 
spezzare l'uniti del movi
mento operaio e a rafforzare 
le posizioni di potere del
la D C 

Giancarlo Cellura 

MARSCIANO, 6. 
Il compagno on. Emanuele 

Macaluso, della segreteria 
del PCI, ha parlato oggi a 
Marsciano, un grosso comune 
della provincia di Perugia, 
nel corso di una grande ma
nifestazione unitaria, orga
nizzata dai comunisti e dal 
PSIUP, per festeggiare la 
grande vittoria ottenuta dal
le forze popolari, che hanno 
conquistato qui 16 seggi su 
30 (14 ne ha presi il nostro 
partito da solo) rendendo im 
possibile la minacciata forma
zione del centro-sinistra e 
creando le condizioni per una 
nuova unità operaia e demo
cratica. 

Partendo dalla nuova gran
de vittoria elettorale del PCI, 
che è andato avanti anche ri 
spetto al 28 aprile, e dalla 
forte affermazione dei socia
listi unitari, non solo a Mar 
sciano ma in tutta la regione 
umbra, il compagno Macaluso 
ha svolto un ampio esame 
della situazione politica na 
zionale quale è scaturita dal 
voto • del 22 novembre. « Il 
successo unitario — ha detto 
— si colloca nel solco della 
vittoria del 28 aprile e con 
ferma la condanna popolare 
del centro-sinistra e del 
suo progressivo arretramento 
programmatico ». Quell'arre
tramento che è ormai una 
costante della politica gover
nativa e che è stato reso pos
sibile anche dai continui ce
dimenti della destra del PSI 
alle pretese de e alla linea 
moderata del gruppo doroteo, 
< rivolta a ridare fiducia — ha 
rilevato l'oratore — alla de
stra economica e ai mono
poli >. - • 

Questa politica, basata sul
la rinuncia alle riforme, sul 
contenimento dei salari e sul
l'accelerazione del processo 
di accumulazione capitalisti
ca, è stata duramente battu-, 
ta — ha affermato Macalu
so — non solo dal voto del 
22 novembre, ma anche e an
cora prima dalle lotte popo
lari. dalle grandi battaglie 
sindacali tuttora in corso per 
la conquista di più avanzati 
contratti di lavoro e per la 
difesa delle libertà democra
tiche. 

e Come hanno reagito, però, 
— si è chiesto l'oratore — 
le forze del centro-sinistra a 
questa chiara spinta a sini
stra delle masse popolari? 
Anzitutto c'è stato il goffo 
tentativo dell'on. Rumor di 
presentare i dati elettorali in 
modo da far apparire che la 
DC è andata avanti e il PCI 
ha subito un arretramento, 
e che, pertanto, la situazione 
politica è rimasta immutata 
Ma c'è stato anche, all'inter
no del centro-sinistra, chi ha 
cercato di riconsiderare la po
litica finora condotta alla lu
ce dei fatti ». E a questo pro
posito Macaluso si è riferito 
ampiamente alle posizioni del 
compagno Lombardi, il quale 
ha riconosciuto che il PSI ha 
pagato per una politica non 
sua, invitando i socialisti a 
dar vita a giunte di sinistra 
ovunque possibile. 

« Queste posizioni — ha 
proseguito — che noi consi
deriamo positive, vengono 
però contrastate all'interno 
del PSI da quei gruppi della 
destra che puntano ormai de
cisamente ad un'unificazione 
volta a dare più forza alla 
socialdemocrazia e a creare 
una più grave, più profonda 
frattura fra le masse lavora
trici e popolari. Quello che 
occorre, invece, è riprendere 
e portare avanti il discorso 
unitario, tanto più oggi che 
la lotta sociale si va facendo 
più aspra e mentre l'attacco 
ai lavoratori nelle fabbriche 
diventa più duro >. Al riguar
do Macaluso ha accennato 
alle grandi battaglie operaie 
in corso, alle serrate poste in 
atto dalla OM-FIAT e dalla 
Galbani di Melzo, all'attacco 
governativo contro i ferrovie
ri e contro i lavoratori delle 
dogane, alla lotta degli sta
tali < La situazione — ha 
continuato l'oratore — esìge 
che tutte le forze che si ri
chiamano ai lavoratori, com
prese quelle della sinistra 
cattolica, combattano insie
me. E' necessario il massimo 
di unità per aprire una nuova 
via al movimento democrati
co, per compiere altri passi 
in avanti, per le riforme di 
«trattura, per lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, per una 
programmazione democratica 
che abbia contenuti riforma
tori ». E* chiaro che questa 
battaglia democratica si col
lega direttamente col proble
ma delle giunte comunali e 
provinciali, secondo le indi
cazioni di sinistra scaturite 
dal voto del 22 novembre. 
« Non si può ignorare — ha 
esclamato Macaluso, fra gli 
applausi del folto uditorio — 
il pronunciamento dell'elet
torato. A Perugia, invece, co

me in altre grandi città ita
liane e in alcuni centri di 
questa regione la destra so
cialista sta lavorando per 
rompere le vecchie, tradizio
nali alleanze popolari, non 
già sulla base di una critica 
all'operato delle amministra
zioni democratiche, ma solo 
perché così esigono gli " ac
cordi " sottoscritti con la DC». 

In tal modo si cerca di tra
sferire alla periferia quel 
centro-sinistra che ha fatto 
clamoroso fallimento ai ver
tici e si finisce per aderire 
perfino alle richieste della 
parte più retriva della DC. 

« Queste manovre, tuttavia, 
— ha sottolineato l'oratore — 
sono destinate a fallire per
ché il centro-sinistra è in 
crisi e perché soluzioni simili 
a quella prospettata per il 
capoluogo umbro urtano la 

coscienza democratica e uni
taria delle masse popolari, 
sono in contrasto con le in
dicazioni del voto, sono in 
conflitto con gli interessi rea
li del lavoratori >. 

Avviandosi alla conclusio
ne Macaluso ha accennato 
alla posi/ione aperta del PCI 
sul problema delle giunte, 
affermando che la discrimi
nante fra le forze politiche 
va ricercata nei programmi 
e nella fedeltà alla Costitu
zione e che la crisi del cen
tro-sinistra deve avere ormai 
uno sbocco anche a livello 
governativo e parlamentare. 
< La situazione — ha conclu
so — è matura per nuove 
alleanze, per una nuova mag
gioranza che sappia compren
dere e accogliere i fermenti 
innovatori che salgono dalle 
masse popolari >. 

Da sottosegretario al commercio, estero 

per protesta contro l'accordo con la Cina 

Si e dimesso 
il sen. Messeri 

Vittoria del 
SFI alla 

(( Centrale » di 
Milano 

MILANO, 6. 
Il sindacato unitario ha 

riportato un importante 
successo nelle elezioni per 
il rinnovo della C. I. del 
personale della stazione 
centrale di Milano, au
mentando del 3,9 per cen
to e guadagnando un 
seggio. 

Ecco 1 risultati (fra pa
rentesi quelli delle pre
cedenti elezioni): S F I -
CGIL: voti 425, 68,3 per 
cento, 6 seggi (277; 64,4 
per cento, cinque seggi); 
SAUFI-CISL: voti 156; 
25,1 per cento, 3 seggi 
(143, 33,2 per cento; 4 
seggi); altre liste: 42 voti; 
6,6 per cento; nessun seg
gio (10 voti; 2,4 per cento, 
nessuno seggio). 

Il primo satellite italiano 

« San Marco»: tutto 
pronto per il lancio 
Se le condizioni meteorologiche saranno favo-

voli, il «v ia » verrà dato l'I 1 prossimo 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 6. 

• La commissione italiana 
per le ricerche spaziali • la 
settimana prossima metterà 
in orbita il primo satellite 
progettato e costruito dagli 
italiani. 

Il satellite « San Marco » è 
destinato ad effettuare misu
razioni prolungate della den
sità dell'aria. 

Il lancio, sarà effettuato 
dalla base di Wallops Island 
In Virginia, e avverrà molto 
probabilmente 1*11 prossimo, 

se le condizioni meteorologi
che lo permetteranno. 

E' questa la prima volta 
che le operazioni per il lan
cio di un satellite sono effet
tuate sul territorio degli Sta
ti Uniti da tecnici stranieri. 
Tutti i satelliti precedente
mente lanciati, anche se fa
cevano parte di progetti non 
statunitensi sono stati messi 
in orbita da personale ame
ricano. 

Il lancio del satellite e San 
Marco » dovrà servire come 
addestramento per i tecnici 
italiani in vista di un sue-

Un manto di gelo sull'Europa 

Valanghe uccidono 
quattro alpigiani 

Due sono italiani — Congelati i collegamenti 
ferroviari con i paesi d'Oltralpe 

L'in\erno meteorologico è in 
anticipo su quello astronomico. 

Su gran parte dell'Europa sta 
nevicando da ore e la tempe
ratura si è quasi dovunque sen
sibilmente abbassata: le zone 
più colpite sono quelle alpine e 
dell'Europa centro-meridionale 
con speciale riguardo per l'Au
stria occidentale, la Germania 
meridionale e l'estremo nord 
della penisola italiana. 

In tutta la regione alpina e 
sui Pirenei le nevicate improv
vise ed abbondanti hanno reso 
più grave il pericolo delle va
langhe. 

Quattro morti, due italiani e 
due svizzeri, è il bilancio di due 
valanghe cadute in due zone 
diverse del Cantone dei Ca
gioni 

I due italiani morti sono due 
alto-atesini. Luis Asslcr e To-
masìni. ambedue di 30 anni, in
vestiti dalla valanga sull'Alpe di 
Zizers dove lavoravano rome 
boseaioli. Un altro boscaiolo 
svizzero che era riuscito a li
berarsi dopo essere rimasto se
polto per quasi otto ora. è morto 
questa mattina in ospedale. 

La seconda valanga è caduta 
nelle vicinanze del villaggio di 
Saint Antoenien ed ha travolto 
un uomo e due donne L'uomo 
e riuscito rapidamente a libe
rarsi e a far accorrere sul po
sto alcune squadre di soccorso 
che hanno trovato le due donne 
una delle quali. Irma Trinkler 
di 19 anni, era però già cada
vere. 

Oltre sessanta centimetri di 
neve fresca sono caduti nel Ti
ralo. con grande soddisfazione 
dei gestori di alberghi, pensioni 
e impianti di salita per gli scia
tori, ma con grande imbarazzo 
per i dirigenti delle ferrovie 
che. a causa delle linee blocca
te. solo con dirottamenti e a 
prezzo di notevoli ritardi sono 
riusciti a far marciare i treni 
internazionali dì cui già vanno 
servendosi i primi lavoratori che 
intendono trascorrere il Natale 
in famiglia. 

Nella Germania meridionale 
improvvise nevicate accompa
gnate da violente bufere di ven
to hanno bloccato numerose 

strade tra cui vie di comunica
zione che solo raramente, e sem
pre più innanzi nell'inverno, di
ventano difficilmente praticabi
li. Ora. invece, la neve ammas
sata dal vento ha creato sbar
ramenti di eccezionale altezza e 
di grande estensione che hanno 
costretto alla mobilitazione di 
ogni mezzo disponibile per il 
servizio spazzaneve e che han
no bloccato per tutta la notte e 
parte della giornata domenicale 
decine di automobili cariche di 
gitanti di fine settimana. 

A Monaco di Baviera, a causa 
del vetrato prodottosi in tutte 
le strade della capitale bava
rese. i tamponamenti sono av
venuti a decine e più di tren-
tacmque persone sono rimante 
ferite Numerose le cadute di 
pedoni, con conseguenti contu
sioni o fratture. Un medico cin
quantaduenne. chiamato d'ur
genza nel cuore della notte, e 
scivolato sul marciapiede da
vanti alla casa del paziente e. 
avendo battuto la nuca, è mor
to sul colpo. 

All'alba * nevicato a Londra 
per la prima volta quest'anno 
ma la candida coltre non ha 
resistito al pallido «ole levatoci 
poco dopo Nel nord della Gran 
Bretagna il freddo è intenso e 
tutte le strade sono coperte di 
ghiaccio. L'Automobile Club e 
la BBC in collaborazione tra lo
ro diramano frequenti avverti
menti agli automobilisti perchè 
marcino con estrema prudenza 
o, meglio ancora, restino a casa 
o viageino in treno 
. Negli Stati Uniti trentasei 
persone sono morte assiderate 
a causa di una bufera di neve 
che ha sferzato le pianure del 
Middle West A New York non 
ha ancora nevicato, ma la piog
gia cade sottile e si gela sol ter
reno facendo di ogni strada 
urbana ed extraurbana una 
trappola mortale. 

Secondo l'ufficio meteorologi
co centrale della NATO, in Ger
mania si può prevedere un bian
co. bianchissimo Sfatale P*r Qua_ 

si tutto il continente, con tem
perature molto rigide, nelle re
gioni mediterranee e della costa 
atlantica, nebbioni record. 

cessivo lancio su una orbita 
equatoriale dalla piattafor
ma marina installata da tem
po • dall'Italia nell'Oceano 
Indiano. , 

Il satellite italiano pesa 
254 libbre (Kg. 115,212); l'in
clinazione di lancio rispetto 
all'Equatore sarà di 37 gradi 
e 7 primi. L'orbita a quanto 
si prevede, avrà un perigeo 
(punto più basso) di circa 
214 chilometri ed un apogeo 
(punto più alto) di circa 677 
chilometri. 

Gli strumenti della sonda 
spaziale di forma sferica di 
centimetri 66.04 sono stati 
collaudati in due voli subor
bitali effettuati l'anno scorso 
dall'isola di Wallops nelle 
giornate del 20 aprile e 2 
agosto. In quella occasione 
venne usato come vettore un 
razzo a due stadi. 

Questo primo tentativo di 
misurazione continua delle 
forze resistenti dell'aria su 
di un veicolo spaziale è sta
to reso possibile dalla realiz
zazione di due sfere concen
triche con un allacciamento 
non rigido. . 

Quando la sfera esterna 
leggera incontra la densità 
della ionosfera viene ritarda
ta dalla resistenza dell'aria 
in una certa misura. L'invo
lucro interno più pesante 
continua tuttavia a viaggiare 
indisturbato tranne che per 
la forza trasmessa dagli al
lacciamenti flessibili. Il ri
sultato è che muta la distan
za fra la sfera esterna e 
l'involucro interno « galleg
giante ». 

Eguali cambiamenti di po
sizione avvengono in tre 
bracci flessibili che collega.-
no la capsula interna all'in
volucro esterno. Il grado 
esatto del movimento che ri
flette la resistenza atmosfe
rica — di conseguenza la 
densità dell'aria — viene mi
surata da speciali strumenti 
e trasmesso alle stazioni a 
a terra via radio. 

Un secondo esperimento 
con gli strumenti collegati al
l'involucro interno, servirà 
ad accertare certe caratteri
stiche nelle trasmissioni ra
dio a lunga distanza. 

Entrambi gli esperimenti 
saranno condotti nelle con
dizioni ideali quando il sa
tellite < San Marco > sarà 
lanciato in un'orbita equato
riale dalla piattaforma ma
rma. 

Il progetto e stato realizza
to dal professor Luigi Bro
glio, presidente della com
missione italiana per le ri
cerche spaziali. Broglio e an
che direttore generale del 
« Progetto San Marco ». 

Quello che gli americani 
chiamano il carico utile, os
sia l'insieme degli strumen
ti di rilevazione è stato rea
lizzato dal professor Broglio 
e da un gruppo di tecnici ita
liani al Centro dì ricerche 
aerospaziali di Roma. 

t. O. 

Il gesto interpretato come un attacco a Saragat 
da parte del discusso uomo politico siciliano ac
cusato da Danilo Dolci di collusione con la mafia 

Il sen. Girolamo Messeri 
ha presentato le proprie di
missioni dalla carica di sot
tosegretario al ministero per 
il commercio con l'estero. Le 
dimissioni, secondo quanto 
hanno riferito notizie d'agen
zia, sono state decise dal se
natore Messeri e per signifi
care il suo dissenso sulla pro
cedura seguita per la stipula. 
zione dell'accordo tra l'Istitu
to per il commercio con 
l'estero e il corrispondente 
Ente della Cina >. Viene co
sì sottolineato che l'abbando-
no del suo posto al governo 
da parte del parlamentare si
ciliano è una mossa contro 
Saragat che, pur e coprendo
si > col rifiuto di riconosce
re la Cina popolare e mar
cando il suo allineamento al
le posizioni americane, ha 
portato a conclusione l'ac
cordo per lo scambio di mis
sioni commerciali a livello 
diplomatico. 

Già nei giorni scorsi — 
quando venne diffusa la no
tizia dell'accordo italo-cine
se — negli ambienti del mi
nistero del Commercio estero 
si sottolineava che tale accor
do era stato raggiunto in as
senza del titolare del dica-
storo in viaggio negli USA e 
senza che da parte dell'ICE 
vi fosse stato alcun concre
to intervento. Iniziava così — 
velato da una questione pro
cedurale — un attacco del
la parte più oltranzista della 
DC all'iniziativa che si è con
clusa con l'accoido tra l'Italia 
e la Cina popolare e contro 
chi l'ha promossa e portata a 
compimento. 

Viene tuttavia anche ricor
dato che il sen. Messeri è uno 
dei parlamentari d.c. più 
e bruciati ». Appena due me
si fa, al convegno sulla ma
fia promosso a Roma da al
cune riviste culturali, Dani
lo Dolci aveva presentato al
la stampa uno scottante dos
sier contenente documenti e 
dichiarazioni giurate sui le
gami tra il sottosegretario al 
commercio estero e il gang
ster Frank Coppola ed altri 
noti mafiosi del collegio elet
torale di Messeri, quello di 
Partinico. Dolci affermò an
che di aver inviato in luglio 
una lettera a Rumor, Nenni, 
Saragat e Reale per dir loro 
di non dare incarichi di go
verno al sen. Messeri. La vi
cenda fu portata anche alla 
attenzione della Camera con 
una interrogazione del com
pagno on. Macaluso. 

SÌ apre ora, comunque, una 
questione di rimpiazzo in un 
dicastero che al contrario di 
quasi tutti gli altri tenuti a 
mezzadria tra le varie forze 
del centro-sinistra, è stato fi-^ 
nora appannaggio esclusivo) 
di due parlamentari d e. si
ciliani, il ministro Mattarella 
e il sottosegretario Messeri 
ora dimissionario. 

Lo stesso Messeri, d'altra 
parte ha avuto parti non se
condarie nella organizzazio
ne centrale della DC, occu
pandosi in qualità di ex di
plomatico. dell'Ufficio este
ri del Partito. 

Congresso 

sui problemi 

della strada 

Grave lutto 

del compagno 
Dolcetti 

FERRARA. 6 
Un 2ra\e lutto ha colpito il 

compagno Onorio Dolcetti, se
gretario di redazione del no
stro giornale suo padre, il com
pagno Circoncido Dolcetti è 
morto in seguito ad una srave 
malattia che da tempo lo af
fliggeva. Aveva 70 anni: vecchio 
militante del nostro partito era 
amato e stimato in tutta la 
città di Ferrara dove dimorava 

I funerali che avverranno 
domani partiranno dalla sua 
abitazione di via Boiardo 37. Al 
compagno Onorio sono vicini 
in questo doloroso momento i 
sentimenti di compianto e di af
fetto di tutti i compagni del
l'Unità. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
lìaDtoetio medico per i» cura 
delle • «ole » disfunzioni e de* 
bolezze sessuali di origine ner
vose. psichica, endocrina Cneu-
rastenia, deficiente ed anoma
lie sessuali) Visite prematri
moniali. Dati. P- MONACO, 
Roma, Via Viminate. 38 (Sta
zione Termini - «cala «lataira, 
plano accana», lat. «. Orarlo 
9-12. IM e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio • 
net giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut. Coro. Roma 16019 del 
25 ottobre 1936). 

Centro studi 
per gli 

infortuni 
Dal nostro inviato 

NAPOLI, 6 
Aspetti giuridici, tecnici e 

medici dell'incidente stradale. 
su questi temi, che lo sviluppo 
della motorizzazione ed il co
stante miinento delle sciagure 
della strada rendono sempre 
più attuali, si è svolto — in 
occasione del primo Congresso 
nazionale dei consulenti di in
fortunistica stradale — un pri
mo dibattito, che ha avuto so
prattutto lo scopo di presenta
re ufficialmente un nuovo ente 
che questi pioblemi intende af
frontare e sviluppare, portando
li ad un sufficiente grado di 
razionalizzazione. 

E' stata infatti annunciata, 
nella Sala dei Congressi della 
Mostra d'oltremare a Napoli. 
la decisione di ottenere un cen
tro studi di infortunistica stra
dale, che affronti organicamen
te i tri* settori di ricerca in un 
contesto unico e con obiettivi 
chiari e precisi. 

In questo senso, al termine 
della prima mattinata di lavo
ro, e stato anche approvato — 
per acclamazione — un ordine 
del giorno con il quale si fan
no voti aftinché « in prima istan
za TACI si impegni a realizza
re un centro nel quadro della 
collaborazione con l'ANCIS» e 
si auspica che « il paese di* i 
mezzi necessari alla vita del 
centro stesso». 

Dietro questa formulazione 
pacata e dietro gli applausi, 
si nasconde tuttavia un'aspra 
polemica ed una tensione che 
potrebbe esplodere in violen
te denunce. I periti infortuni
stici — che costituiscono la 
grande maggioranza dell'asso
ciazione — temono infatti che 
il centro (il quale sarebbe in 
pratica una diretta emanazione 
dcll'ACI) possa alla lunga met
terli ai margini della profes
sione, ('andò più spazio a tec
nici legati al nuovo ente. 

Una preoccupazione per certi 
versi giustificata, ma anche una 
contraddizione con il naturale 
sviluppo dì una azione di va
sto respiro che faccia uscire la 
materia dalla sommarietà con la 
quale è stata fin ora trattata. Il 
problema, infatti, non è di po
co conto e non pub essere ab
bandonato all'improvvisazione 
(anche se non deve essere pre
testo per un nuovo carrozzone). 
I dati del 1903 dicono che c'è 
stato un incidente stradale ogni 
mezzo minuto; un ferito ogni 
due minuti; un morto ogni cin-
quantatre minuti. Queste cifre, 
evidentemente, erano nella co- , 
scienza dei relatori che stama
ne hanno illustrato le finalità 
e gli scopi del nuovo centro: 
dalla relazione generale del pro
fessor Santamaria, agli inter
venti specifici dell'ing. Paeca-
riè (per la parte tecnica), del 
prof. Mortillaro (per quella 
giuridica), del prof. Piserchia 
(per quella medici). 

d. n. 

AVVIsTECONOMTa 
t) CANTALI SOCIETÀ' I» SO 
FIMER piazza Van vitelli To 
Napoli, telefono 240.620 prestiU 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zionl. 
IFIN • Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov
venzioni. 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* astica 
di Roma . Consegna Immedia
te. Caaabl vantaggiosi. Facili* 
Iasioni • Via Bissatati n. 14. 

6) INVESTIGAZIONI L. M 
A.A. SCACCOMATTO Iflve-
nialL Controllo personale. O-
stigazionl pre-post matrimo-
pera ovunque. Santaluda 39, 
telefoni 236224-383837 Napoli 
I.R.I. Dir. grandnfTIclal* PA
LOMBO lavestlgasloal. secarla-
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sovietica 
[a funzione dei Soviet, dei sindacati e delle altre 
Irganizzazioni nello «Stato di tutto il popolo» 

folla nostra redazione 
MOSCA. 6 

La Pravda di questa mattina 
[bblica un lungo articolo re-
tlonale intitolato «• Lo Stato 
• tutto il popolo - che merita 
attento esame perchè, se da 

parte riapre la polemica 
Uro le posizioni di principio 
lesi (ma su un plano ogget
to e in modo concreto e or

ientato), dall'altra costitul-
uno del piti seri impegni 
il PCUS abbia prer.o dal 

)l nello sviluppo della linea 
XX e del XXII congresso. 

fa da finali esigerne imme
tte scaturisce questo articolo? 

noto, e lo si è compreso 

f la pubblicazione dell'urtlco-
di Bandiera rossa apparso a 
phino dopo il ritorno di Ciu 
fLat da Mosca, che il premier 
ese aveva chiesto ai diri
tti sovietici la rinuncia pu
le semplice ad alcune delle 

mutazioni teoriche e poli ri
approvate dui XXII con-

fsso. Una di queste formula
nti si riferiva al carattere del-
ì Stato sovietico nel periodo 
[costruzione deiia società co
rnista: di qui parte la Prnv-
?per sviluppare il discorso di 

parlavamo all'inizio e per 
ivare ad alcune affermazioni 
pliche delia massima impor
ra nel momento attuale, il 

ffezionamento e l'organizza-
ie politica della società, scrl-

ìl'crgano centrale del PCUS, 
ino del problemi cruciali dei-
teoria e della pratica del so-
ilsmo e del comunismo. 
l'esperienza ha mostrato che 

[forme dello Stato socialista, 
tcontenuto e i metodi della 

attività cambiano col mu-
del compiti concreti che 

pongono ad ogni tappa 
rica. Per esempio: la Costi-
ione del 1936 fu la testimo-

Inza dei cambiamenti reali in-
jenutl nella società sovietica 

la rivoluzione. 
\la il processo di sviluppo 
'tiato verso la metà degli an-\ 
'30 — ricorda il giornale — 

considerevolmente frenato 
soltanto da cause ogget-
Icgate alla guerra con-
il fascismo, ma anche 
cause soggettive. L'ab-

samento del ruolo delle mas-
ipolari, la deformazione dei 

iodi di direzione dello Sta-
\durante il periodo del culto 
la persona di Stalin, hanno 
Ito una influenza negativa sul 
Jezionamento dello Stato so
fista, hanno frenato la totale 
llzzazione del principi de-
traticl contenuti nella Costi-
ine *. 
ipo il XX, che ha aperto 

\via al ristabilimento delle 
te democratiche nella vita 

[o Stato, e soprattutto dopo 
IXII congresso, il PCUS è 
ito giungere alla conclusio
ne - lo Stato socialista, na

tie om e Stato della • dittatura 
| proletariato, si è trasforma-

Stato di tutto il popolo -. 
si è trattato di un sempli-

fambto di etichetta: il pro
di trasformazione ha rl-

ìsto circa un quarto di seco-
(al fermine del quale non 
jnto erano scomparse le 

sfruttatrici, ma la stessa 
ira delle classi sociali ave-

ibito una profonda trasfor-
ione qualitativa, quantitati-

\psicologica e culturale. 
nelle condizioni della lot-
classe la dittatura del pro

sato nello Stato sovietico 
stata garantita da norme 

idlche, cessate queste con-
ìni, raggiunta l'unita idee
rà e politica di tutto il po-

anche le garanzie giuri
le destinate a difendere il 

dirigente della classe ope-
\non hanno avuto più senso. 

seguenza, col mutare del 
Itere dello Stato, sono mu-
[anche i compiti e le fun-

dello Stato, i metodi della 
attività: allo Stato delta 
uro del proletariato, che 

[uno strumento della lotta 
se per vincere le classi 

latrici, si è sostituito lo 
di tutto il popolo. 
che questo lungo discor-

'erche — scrire la Pravda 
esperienza pratica fatta dal

ie Sovietica ha una im-
tnza non soltanto per 
ÌS, ma per tutti i Paesi 

ingono ad una certa tap-
srìluppo della ediflcazio-
vna società nuova; e per

lài qui 'deriva l'importan-
iternazionale della polemi-
ie si è aperta sui punti del 

Programma che concer-
appunto lo sviluppo dello 
socialista nel periodo di 

ine del comunismo». 
vero significato ài que-

rtemica — osserra la Prav-
vlene spesso confuso, per-

discussione è portata «u 
iloni di teoria che a prima 

possono sembrare un po' 
(te. In questa discussione 
ivversari dello "Stato di 
il popolo" possono appa-
tuttalplù come del doa

ri che non vogliono rinun
cile formule cui sono obi-
Ma il fondo della que-
, è , estremamente più 

imettere che la dittatura 
proletariato non possa spt 
ti, che la lotta di ctaxie 
|nuà sempre in seno alla 
tà socialista, vuol dire cer 
\ di conservare, assieme alla 

ira del proletariato, un 
intorno che potrà agire non 

TO i nemici, ma contro il 
lo stesso; vuol dire conser 
I firme e melodi di direzio

ne che non corrispondono più 
al bisogni della società e del 
suo sviluppo economico e quin
di, in ultima analisi, vuol dire 
arrecare seri danni all'ulterio
re sviluppo del socialismo. 

'Il nostro Partito — scrive 
la Pravda — sa, per propria 
esperienza, chi aveva interesse 
a confondere i principi di di
rezione con la dittatura del pro
letariato e insisteva nel! idra 
che la lotta di classe rimane, ed 
anzi si rafforza, dopo che sono 
state liquidate le classi sfrutta
trici. Si tratta di procedimenti 
tipici impiegati per giustificare 
il volontarismo, l'arbitrio e la 
violazione delle leggi: procedi
menti propri alla ideologia ed 
alla pratica del culto della per
sona. Il culto della persona non 
è prodotto — come afferma la 
borghesia — dalla dittatura del 
proletariato, ma ne è la defor
mazione diventata possibile in 
certe condizioni storiche con 
crete'. 

Ecco dunque l'importanza 
della lotta per difendere una 
questione di principio che, a 
tutta prima, sembra astratta: 
non vedere, o non voler vedere, 
le trasformazioni dello Staio, 
delle sue funzioni, dei suoi me
todi, può significare una vo
lontà di ritornare ai metodi del 
passato. Ma — scrive la Pravda 
— il PCUS ha scelto la sua 
strada nel XX e XXII Con
gresso e « non esistono forze 
capaci di distoglierci da que
sta strada -. 

Il giornale sottolinea che nel 
corso di questi ultimi 10 anni è 
stato effettuato un grande la
voro per perfezionare le for
me e i metodi di attività dello 
Stato sovietico, per sviluppare 
la democrazia socialista. 

Il compito che si pone attual
mente al Partito e al Governo 
sovietico è di apprezzare in mo
do calmo e serio gli aspetti po
sitivi e negativi delle riorganiz
zazioni effettuate in questi ul
ti anni nel campo della direzio
ne economica e politica. 

La Pravda sottolinea, a que
sto punto, l'importanza del per
fezionamento delle forme e dei 
metodi di gestione dell'econo
mia nazionale. Bisogna cerca
re — scrive l'organo del PCUS 
— di creare condizioni nelle 
quali ogni lavoratore sarà ma
terialmente interessato ad au
mentare il rendimento del suo 
lavoro. Questo presuppone da 
una parte il massimo sviluppo 
dei diritti e dell'autonomia del
le fabbriche e dei principi de
mocratici, e dall'altra il raf
forzamento del principio cen
tralizzato di pianificazione. 

Il Programma del Partito. 
inoltre, pone dei compiti es
senziali nel perfezionamento 
delle forme di auto-gestione 
delle masse, nel rafforzamento 
della loro partecipazione alla 
soluzione dei compiti pubblici 
e del controllo dell'attività di 
tutto l'apparato di direzione. A 
questo riguardo — sottolinea la 
Pravda — l'aumento del ruolo 
dei * Soviet - che sono attual
mente gli organismi di rappre
sentanza veramente popolare, 
ha una importanza primordia
le. La Pravda scrive che in 
questi ultimi anni il ruolo dei 
Soviet, soprattutto in provin
cia. è stato spesse volte dimi
nuito e sottovalutato. Le lar
ghe possibilità esistenti nel So
viet in quanto organizzazione 
rappresentativa di tutto il po
polo. non sono state utilizzate 
a sufficienza. Nello stesso tem
po. una grande importanza rap
presenta l'accrescimento del 
ruolo della organizzazione di 
massa e prima di tutto delle 
Unioni sindacali, delle Organiz
zazioni dei giovani comunisti, 
delle Cooperative, ecc. 'L'eleva
mento del ruolo dei Soviet, la 
trasmissione alle organizzazioni 
di massa di certe funzioni di 
Staro, l'allargamento dei dirit
ti di tutti l cittadini, la crea
zione degli organismi di auto
gestione comunista, creano le 
condizioni più favorevoli alta 
partecipazione di tutti i citta
dini alla direzione dello Stato ». 

A questo punto l'articolo af
fronta il molo del Partito nel
le nuove condizioni: * Il Parti
to comunista dell'Unione Sovie
tica — scrive la Pravda — to
glie qualsiasi ostacolo dalla via 
del progresso della società so
vietica. A questo riguardo le 
decisioni della sessione plena
ria del Comitato Centrale del 
mese di ottobre hanno una im
portanza particolare: esse han
no sgombrato la via dagli osta
coli che frenavano la realizza
zione delle decisioni del XX e 
XXII Congresso: TI Partito. 
sottolinea il giornale, ha crea
to garanzie supplementari con
tro una concentrazione troppo 
elevata del potere nelle mani 
di una sola persona, contro il 
soggettivismo nella soluzione di 
importanti questioni che riguar
dano la vita dello Stato, ti raf
forzamento del ruolo dirigente 
del Partito comunista non de
ve però trascurare che il Par
tito non può arrogarsi le fun
zioni delle • organizzazioni di 
massa, né le funzioni di dire
zione. n Partito, cioè realizza 
!a direzione politica di tutte le 
organizzazioni dello Stato, ma 
la sua funzione non può inve 
ttire il campo di direzione che 
spetta alle organizzazioni Ai 
massa. 

Augusto PanctlcB 

Affrontando i problemi 

del movimento comunista 

Ùlbrichtsottolinea il 
contributo di Togliatti 

A Leopoldville 

Louis Lumumba fra 
i gendarmi di Ciombe 

Georgetown 

Il premier Inglese Harold Wilson alla partenza per 
Washington. Accanto a lui la moglie e, più indietro, il 
figlio, che si sono recati a salutarlo. (Telefoto a «l'Unità») 

Wilson a Washington 

Impegno inglese 
anche nell'Asia 
sud-orientale? 

! . • 

Si attribuiscono al premier britannico solo 
«iniziative» per cui è già scontato il gra

dimento degli USA 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 6. 

Prima di lasciare l'aero
porto di Londra diretto o 
Washington, dove si incon
trerà • domani con Johnson. 
Wilson ha detto che le sue 
conversazioni col presidente 
americano saranno il primo 
di una serie di incontri con 
altri capi di Stato sui mag
giori problemi dell'alleanza 
occidentale che egli ha affer
mato di voler intendere come 
« forza al servizio della pace 
nell'intento di ridurre la 
tensione fra est ed ovest ». 
Accompagnano Wilson a 
Washington il ministro degli 
esteri, Patrick Gordon Wal-
ker, e il ministro della dife
sa, Dennis Healey, oltre a 
una trentina di esperti e fun
zionari dei due ministeri. 

Per quanto o'« argomenti 
in discussione siano stati am
piamente pubblicizzati (rior
ganizzazione dell'alleanza oc
cidentale. riduzione delle for
ze militari britanniche, ini
ziative per l'alleggerimento 
della tensione fra est ed 
ovest) lo scopo e H probabile 
risultato della visita di Wil
son a Washington sfuggono 
ancora ai commentatori in
glesi, le cui illazioni contrad
dittorie sulla stampa rifletto
no l'ambiguità e le incertezze 
degli stessi piani laburisti. 
In generale si anticipa la dif
ficoltà che il negoziato pre
senta per Wilson, nel caso 
egli voglia resistere all'insi
stenza americana per la co
stituzione dì una forza nu
cleare multilaterale della 
SATO; si rileva poi lo scarso 
spazio di manovra rimastogli 
dopo gli aiuti finanziari for
nitigli dagli Stati Uniti du
rante la crisi della sterlina, 
e si torna infine a sottolinea
re la quasi impossibilitò che 
egli sì sottragga ad una com
promissione con gli america
ni nella guerra del Viet Nam. 

A questo proposito, anzi, il 
governo inglese, dopo aver 
in un primo momento smen
tito l'intenzione di dare alcun 
appoggio agli Stati Uniti nel
l'Asia sud-orientale, ha ora 
lasciato intendere che sarà 
invece Wilson a proporre a 
Johnson una compartecipu-
zione politica e una più stret
ta integrazione di forze, net 
settore strategico orientale, 
dal Golfo Persico fino all'In
donesia. In questo modo, i 
laburisti tentano di sottrarst 
alla possibile accusa di ec
cessiva docilità nei confronti 
dell'America (i piani laburi
sti per la NATO potrebbero 
facilmente finire col raffor
zare e * razionalizzare * la 
egemonia atlantica degli Sta
ti Uniti) e Wilson si preoc
cupa di accreditare l'altra in
terpretazione: che cioè sia 
lui a voler influenzare e a 
poter condizionare la politica 
strategica di Washington. 

Frattanto, il ministro per 
il disarmo, lord Chalfont. si\ 
è incontrato nei giorni scorst^ 
con Johnson e, di ritorno da
gli Stati Uniti, pare abbia ri
ferito al suo primo ministro 
l'intenzione del presidente 
americano di dare, al più 
presto, vita a nuove inizia
tive nel campo del disarmo, 
in accordo con Mosca. Due, 
sono i settori in cui si spere
rebbe di compiere qualche 
passo in avanti: la prevenzio
ne della diffusione delle armi 
nucleari e l'estensione del 
trattato di interdizione ato
mica agli esperimenti sotter
ranei. Pare che lord Chalfont 
abbia comunicato • a Wil
son che gli americani sareb
bero — se necessario — pron
ti a trattare direttamente coi 
cinesi. Della cosa si è discus
so anche durante la visita 
del primo ministro indiano a 
Londra, Shastri. 

Uo Vsstrì 

Auspicato un più fre
quente scambio di espe
rienze fra i partiti ope
rai — Polemica con 
Bonn sulle responsabi
lità della divisione della 

Germania 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 6. 

La posizione della SED sui 
problemi dell'unità del movi
mento comunista internazionale 
e su altri temi sui quali è in 
corso il dibattito tra i partiti 
fratelli, è stata ampiamente 
esposta dal compagno Walter 
Ùlbricht in un intervento al 
Comitato centrale del partito 
che. dopo quattro giorni di se
dute. ha concluso ieri l suol 
lavori. 

Il primo segretario della SED 
si è richiamato alle conversa
zioni avute a Mosca in occa
sione del 7 novembre dalla de
legazione da lui guidata con nu
merose delegazioni di altri par
titi, tra le quali quella cinese. 
per sollecitare nuovamente la 
convocazione della commissione 
preparatoria della Conferenza 
internazionale e per affermare 
la " necessità di sospendere la 
discussione pubblica ». 

«I compagni avranno notato 
— ha proseguito Ùlbricht — 
che noi abbiamo cominciato a 
fare ciò in occasione del XV an
niversario della Repubblica po
polare cinese e in occasione del 
XV anniversario della nostra 
Repubblica. Noi siamo del pa
rere che certe discussioni og
gettive, quali sono necessarie 
tra partiti fratelli, possono es
sere condotte senza reciproche 
discriminazioni in conversazioni 
comuni e su riviste scientifiche. 
Nei nostri colloqui a Mosca noi 
abbiamo inoltre sottolineato cne 
la riunione della commissione 
preparatoria deve avvenire su 
una base di assoluta parità e 
non deve essere legata ad alcuna 
discriminazione o all'esclusione 
di un partito. I documenti su 
determinate questioni di fondo 
siano elaborati in comune. I 
progetti e le proposte di cam
biamento siano rimessi ai par
titi cosicché essi, sino allo sue* 
cessiva seduta della commissio
ne preparatoria, possano espri
mere il loro parere». * 

Entrando nel mento del di
battito in corso nel movimento 
operaio, il primo segretario del
la SED ha detto: « E' giunta 
a maturazione una quantità di 
nuovi problemi che rendono ne
cessario un più frequente scam
bio di esperienze tra partiti e 
governi dei paesi socialisti co
me tra partiti comunisti e ope
rai dei paesi socialisti, degli 
Stati di nuova indipendenza e 
dei paesi capitalistici. Proprio 
perché non è possibile portare 
i più diversi problemi e com
piti ad un unico denominatore 
lo scambio di esperienze è tanto 
più necessario per l'iniziativn 
e il lavoro creativo dei singoli 
partiti». -

Ùlbricht ha esaminato quindi 
una serie di tali problemi ri
guardanti i paesi socialisti, i gio
vani Stati nazionali e i partiti 
comunisti del mondo capitali
stico avanzato ed ha aggiunto: 
-Le decisioni del XX e del 
XXII Congresso del PCUS han
no portato a profondi cambia
menti nella politica e nel la
voro dei partiti comunisti e 
operai. Ma non si può ancora 
dire che siano state tratte tutte 
le conseguenze dalla nuova si
tuazione. Io penso alle conse
guenze che sono derivate dallo 
sviluppo del sistema socialista 
mondiale, dalla liberazione dei 
popoli ex coloniali cosi come 
dallo sviluppo del capitalismo 
monopolistico di Stato in al
cuni grandi paesi industriali». 

« Il grande dirìgente del Par
tito comunista italiano Palmiro 
Togliatti, purtroppo immatura
mente scomparso — ha ancora 
detto Ùlbricht più avanti — ha 
preso posizione nel suo memo
randum su alcuni problemi dei 
partiti comunisti e operai. Que
sto è un contributo alla prepa
razione della riunione della 
commissione preparatoria». 

Il primo segretario della SED. 
affrontando a questo punto la 
questione di certe difficoltà che 
si riscontrano nell'Unione So
vietica e negli altri Paesi socia
listi. ne ha attribuito la causa 
alla mancata applicazione delle 
norme leniniste nella vita del 
Partito e dello Stato e alla man
cata attuazione delle decisioni 
del XX e del XXII Congresso 
del PCUS e della dichiarazione! 
comune del I960. ' 

Dopo aver accennato ad al
cuni ostacoli allo sviluppo della 
RDT, Ùlbricht ha concluso su 
questo punto affermando: « I 
compagni dei partiti fratelli dei 
paesi capitalistici hanno i loro 
problemi da risolvere, come per 
esempio il problema della via 
democratica al potere politico. 
che sono molto complicati. Ac
cade cosi che essi vedano Uni
lateralmente alcuni problemi dei 
paesi socialisti. E anche noi 
vediamo talvolta problemi del
l'uno o dell'altro partito comu
nista in un paese capitalista non 
sempre a fondo e sotto ogni 
aspetto. Tanto più necessari so
no quindi comuni incontri, mi
gliori informazioni reciproche e 
scambi di esperienze attraverso 
reciproche visite-. 

Romolo Caccavalo 

LEOPOLDVILLE — Questa è la pri
ma foto dell'arresto di Louis Lumumba, 
il fratello minore del primo ministro con
golese assassinato nel i960. Luis Lumum
ba è circondato da poliziotti ciombisti che 
lo stanno traducendo al comando di po
lizia. 

L'arresto è avvenuto tre giorni fa. 
Da allora non si è più avuta di lui alcuna 
notiiia La polizia ciombista ha diffuso nei 
giorni scorsi la voce secondo cui Louis 
Lumumba sarebbe uno del dirigenti delle 

formazioni rivoluzionarle nella zona del 
Kasai. Per quanto riguarda la situazione 
a Stanleyville dispacci di agenzie ameri
cane informano che da ieri mattina è 
ripresa violenta la battaglia fra merce
nari e insorti. 

I mercenari starebbero tentando di 
costituire delle teste di ponte sulla riva 
sinistra del fiume Congo, nella parte della 
città controllata dall'esercito rivoluziona
rio. Le perdite dei mercenari, secondo 
i suddetti dispacci, sarebbero molto alte. 

(Telefoto) 

Lisbona 

Offensiva di Salazar 
contro gli 

Trentadue universitari arrestati sotto l'accusa di 
attività sovversiva — Appello alla lotta 

Nostro servizio 
LISBONA, 6. 

Trentadue -' studenti por
toghesi sono stati tratti in 
arresto, alla fine di novem
bre, dalla polizia politica di 
Salazar. Sono accusati di at
tività sovversiva e di far par
te del e Fronte di azione po
polare >. L'offensiva della 
PIDE ha colto il movimento 
studentesco di sorpresa, ma 
non ne ha affatto scompagi
nato le file: anzi, la reazione 
è stata immediata, la denun
cia energica e il risultato 
nettamente opposto a quello 
che la dittatura si propone
va. Lo spirito di ribellione 
degli studenti ha attinto da 
questi ultimi avvenimenti 
maggior esca e l'unità fra le 
forze studentesche che si 
battono per la libertà e la 
democrazia ne è uscita raf
forzata. •••:*-:••••• 

Il film di questi dramma
tici, ultimi avvenimenti de
nota una accurata prepara
zione da parte della PIDE. 
Al momento : degli arresti, 
nessun movimento era pre
visto fra le masse studente
sche. nessuna manifestazione 
era in corso o prossima. Ep
pure il 26 novembre la poli
zia. senza alcun motivo ap
parente e senza spiegazioni, 
nel giro di poche ore arresta 
24 studenti dell'Università di 
Lisbona. Appena la notizia è 
conosciuta negli ambienti 
studenteschi, nasce e si esten
de un vasto fermento di cui 
si fa interprete l'associazione 
degli studenti della Facoltà 
di scienze: un volantino di 
denuncia e di invito alla lot
ta viene preparato febbril
mente e gli studenti sono in
vitati ad una riunione gene
rale. 

n volantino non è ancora 
ciclostilato che un'altra gra
ve notizia viene appresa: la 
PIDE ha tratto in arresto lo 
studente della Facoltà di ma
tematica José Duarte. Nes
suna spiegazione viene for
nita dalla PIDE alle associa
zioni studentesche, mentre il 
ministero si chiude in un er-
metico silenzio: la stessa tat
tica viene usata dalle auto
rità universitarie. La ' pres
sione degli studenti si fa in
sistente. specie nei confron
ti del corpo accademico. Non 
è possibile che i professori 
ignorino, o fingano di igno
rare, quanto accade agli stu
denti; devono, . e possono, 
prendere una posizione chia
ra, inequivocabile. -

Nello stesso tempo gli av

venimenti precipitano. Al,PIDE farà un'altra vittima 
cine-club universitario è in 
corso una serata di proiezio
ni quando irrompe la poli
zia: gli studenti vengono alli
neati lungo le pareti, le ma
ni alzate, sotto la minaccia 
delle armi e i poliziotti pro
cedono alla identificazione di 
tutti i presenti. Gli incarta
menti del cine-club gettati 
a terra, i documenti della se
greteria sequestrati e € se
questrato » è anche il por
tafoglio dello studente del
la Facoltà di scienze José 
Lousa. La « giornata della 
vergogna > — come subito la 
definiscono gli studenti — si 
chiude con cinque arresti: 
Lopes Alves, Gina Azevedo, 
Gravata Filipe e Nunes De 
Almeda della Scuola supe
riore di belle arti, e Mario 
Neto, della Facoltà di inge
gneria, presidente del cine
club. 

Ma non è ancora finita. La 
azione apertamente intimi
datoria e repressiva della 

Joaquim Bettencourt, del 
corso di ingegneria, mentre 
la casa di Eduardo Freire. 
della facoltà di medicina, è 
« presa di assalto > e messa 
a soqquadro. 

Evidentemente, ci trovia
mo di fronte ad una vasta 
azione predisposta dalla dit
tatura salazariana per getta
re lo scompiglio fra le file 
studentesche, per soffocare 
Io spirito di ribellione che 
serpeggia fra gli universita
ri, e colpire duramente una 
delle componenti del fronte 
di lotta per la conquista del
la democrazia. Ma Salazar, 
i suoi ministri e la sua poli
zia hanno sbagliato i loro 
calcoli: gli arresti mobilite
ranno più ampie energie, aiu
teranno altri studenti a ca
pire la natura del regime di 
Salazar. allargheranno il 
fronte di lotta contro la dit
tatura. 

h. o. 

Ogg i * 
voto nella 
Guaiana 

britannica 
V I O L E N T A CAMPAGNA 
ANGLOAMERICANA CON
TRO IL PARTITO PRO
GRESSISTA DEL POPOLO 

GEORGETOWN. 6 
Avranno luogo domani, nel

la Guiana sotto dominio bri
tannico, le elezioni politiche 
generali — per la nomina del 
Parlamento locale. —, le qua
li si svolgono in un clima pe
sante caratterizzato da gravi 
pressioni e provocazioni im
perialiste condotte congiunta
mente da Gran . Bretagna e 
Stati Uniti. 

Le elezioni avrebbero dovu
to svolgersi nell'agosto del '65 
e per questa scadenza si pre
paravano le forze politiche 
della Guiana, in particolare 
il PPP fPcople's progressive 
Party: partito progressista del 
popolo), il quale non ha mai 
fatto mistero di voler compie
re. come primo atto in seguito 
a una sua eventuale vlttorin, 
la richiesta di una immediata 
indipendenza totale. Più vol
te si è cosi espresso il leader 
del PPP. Cheddy Jagan. 

Nel tentativo di impedir* la 
vittoria del Partito progressi
sta, il governo conservatore di 
Londra avvicinò al dicembre 
1964 la scadenza elettorale; ed 
il governo laburista confermò 
questa decisione. Una violenta 
campagna — con particolare 
dovizia di fondi finanziari — 
è stata condotta dalle autorità 
inglesi contro il Partito di Ja
gan. Si è cercato di creare un 
clima di rivalità fra i due grup
pi etnici fondamentali: la po
polazione di origine indiana • 
l negri. 

Con il pretesto di compierà 
esercitazioni militari, il gover
no laburista, alla vigilia delle 
elezioni, ha inoltre concentrato 
unità militari sull'isola di Do
minique e nell'Honduras bri-
t-innico. preparando una dimo
strazione di forza contro il po
polo della Guiana britannica, 
in caso di una vittoria eletto
rale del Partito progressista 
popolare. 

Da parte loro gli USA hanno 
inviato a Georgetown loro 
agenti che distribuiscono mate
riale calunnioso contro Cheddy 
Jagan, disseminano voci sulla 
Inevitabilità di scontri razziali 
e sul fallimento economico che 
incomberebbe sul paese nel 
caso di una vittoria elettorale 
del Partito progressista popo
lare. 
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Tra forze partigiane e governativi 

Vietnam: in corso 
una grossa battagl ia 

Centinaia di mirti e molti feriti fra i quali sette americani - Taylor rien
trate a Saigon - Messaggio di Mikoian, Kossyghin e Breznev a Ho Chi Minh 

HANOI, 6. 
Si apprende che una im

portante battaglia, una delle 
più violente degli ultimi me
si. è in corso nel Viet Nam 
del Sud, nella penisola di Ca
may, fra le forze del Fronte 
di Liberazione e truppe go
vernative. Queste ultime, se
condo i dati forniti da fonti 
americane, hanno già perdu
to 92 uomini fra morti e fe
riti: anche 7 « istruttori > 
USA sono stati feriti. Secon
do le stesse fonti america
ne le perdite delle forze pa
triottiche sarebbero lieve
mente maggiori; ma i com
battimenti continuano e si at
tendono ulteriori notizie. Gli 
osservatori USA notano che 
i partigiani non impiegano in 
questa occasione la tattica di 
colpire e ritirarsi subito, ma 
persistono nell'azione. 

Appena • rientrato a Sai-' 
gon, l'ambasciatore america
no Maxwell • Taylor ha an
nunciato che incontrerà do
mani il primo ministro Tran 
Van Huong, e ha dichiarato 
che « un certo numero di mi
sure potranno essere prese 
da parte USA per dare mag
giore assistenza al governo 
del Viet Nam del Sud; ana
logamente — egli ha aggiun
to — vi sono misure che noi 
riteniamo possano essere pre
se dal governo sud-vietnami
ta per collaborare più effica
cemente con i nostri sforzi ». 
Tali misure, come è noto, so
no state in realtà decise a 
Washington, nel corso della 
riunione alla Casa Bianca a 
cui Taylor ha partecipato, e 
in cui è intervenuto il presi
dente degli Stati Uniti. Esse 

hanno essenzialmente carat
tere militare, e hanno lo sco
po di estendere le provoca
zioni e le azioni aggressive) 
contro la Repubblica demo
cratica del Viet Nam del 
Nord. 

Al Presidente Ho Chi Minh 
è pervenuto oggi un messag
gio del presidente del Presi-
dium del Soviet Supremo del
l'URSS, Mikoian, del presi
dente del Consiglio dei mini
stri dell'URSS, Kossyghin. 
del ' Primo Segretario del 
PCUS, Breznev, in cui lo si 
ringrazia degli auguri da lui 
inviati per il 47. anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre, 
e si assicura che l'URSS < sta 
facendo tutto quanto in suo 
potere » per sostenere la 
lotta del popolo vietnamita 
«per la causa della libera
zione sociale e nazionale >. 
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' ' 4 DI ANTONIO SEGNI 

DALLA PRIMA PAGINA 
Segni 

Da sottosegretario all'agricoltura alla presidenza dei governi centristi - Capo riconosciuto della destra dorofea, fu da 
questa portato al Quirinale per « bilanciare » il centro-sinistra - Un oculato amministratore della propria vita politica 

La figura di Antonio Se
gni ha avuto un peso e un 
rilievo crescenti nella sto
ria politica del dopoguerra 
italiano. Comparve sulla 
scena dell'Italia libera a 
un'età già avanzata e sen
za avere il prestigio, la no
torietà, il già definito ruo
lo politico degli altri < no
tabili > pre-fascisti. Era in 
sostanza un coetaneo dei 
De Gasperi, dei Piccioni, 
dei Gronchi ma pochi lo 
conoscevano • fuori • della 
Sardegna dove era vissuto 
negli ultimi anni del fasci
smo e pochi lo ricordava
no, oscuro consigliere ' na
zionale del Partito popola
re, nel 1923. Qualcuno for
se ricordava die Segni fu 
presentato ma non eletto 
nelle ultime elezioni semi-
libere svoltesi in Italia, nel 
1924. Segni, che all'epoca 
del delitto Matteotti ave
va 35 anni e allu Libera

zione della Sardegna era 
un austero e anziano pro
fessore di diritto proces
suale civile di 52 anni, non 
si era occupato di politica 
durante la dittatura. 

Venne qulntli alla luce, 
sidla scena politica, mol
to lentamente: forse pro
prio per questa carriera co
sì poco travolgente nei suoi 
inizi, per il suo aspetto ri
servato, Segni è poi riu
scito a collocarsi al secon
do posto dopo De Gasperi, 
nella DC, per la durata dei 
suoi due governi: 878 gior
ni in tutto, contro i 2741 
di De Gasperi. 

Nel 1944 Segni fu a Ua-
ri per rappresentare al con
gresso dei CLN la DC sar

da; poi, con Bonomi, con 
Parri, con il suo coetaneo 
De Gasperi come presiden
ti del Consiglio, fu sotto

segretario all'Agricoltura. 
De Gasperi gli affidò il sot
tosegretariato fidando sul
la sua passione per l'agri
coltura più che sulle sue 
capacità politiche che itel 
resto non considerava ec
cezionali. Segni a quell'e
poca ' ebbe ' come ministro 
il compagno Gitilo e pro
prio con Gallo varò la pri
ma legge per la concessio
ne alle cooperative contadi
ne delle terre incolte, che 
gli valse una prima fama 
di * uomo di sinistra >. 
Questa fama Segni cercò 
di perpetuarla a lungo, nel
la sua vita politica: quan
do negli anni '50 diede il 
suo nome alla legge «strai- ' 
ciò * di riforma fondiaria; 
quando presentò il suo go
verno « aperto > • nel 1955, 
subito dopo il nero periodo, 
del gabinetto < SS » (Scei
ba e Saragat); quando nel 
1958 sostituì il governo 
Fanfani-Saragat: quando 
infine nel I960 tentò (come 
presidente - incaricato) un 
primo centrosinistra con 
il PSI. Erano posizioni 
di e sinistra », apparente-
mente, ma sempre, di mar
ca centrista: la legge Gul-
lo-Segni infatti • fu boi
cottata e silurata pro

prio da Segni diventato 
ministro dell'Agricoltura; 
la legge fondiaria fu «stral
ciata > da Segni stesso che 
accettò di vederla ridurre 
a una caricatura di rifor
ma; nella questione dei 

patti agrari (che fece ca
dere il suo governo nel 
1957) finì per dare ragio
ne ai liberali che rifiuta-' 
vano la « giusta causa > a 
suo tempo appoggiata da 
lui stesso e dalla DC. -

Con gli anni, Segni andò 
accentuando sempre di più 
il carattere moderato, gli 
aspetti conservatori delle 
sue impostazioni politiche. 
Del Segni che nel 1955 sol
levava qualche timida spe
ranza di avvio a un qual
che rinnovamento nello 
schieramento > politico, si 
è persa progressivamente 
ogni traccia. E quella di 
questi ultimi anni è stata 
appunto la storia del Se
gni doroteo, abile nel gioco 
politico, capace di domina
re con una marcata perso
nalità l'eterogeneo gruppo 
di potere nato dalla cìtfo-
rta su Fanfani, legato a im
postazioni politiche conser
vatrici in politica interna 
e estera. Una linea che SÌ 
perpetuò anche quando Se
gni si insediò al Quirinale, 
avvalendosi spesso della sua 
carica per interventi e de
cisioni che hanno investito 
ìa politica del governo, so
prattutto in materia inter
nazionale. 

Segni era stato ministro 
degli Esteri già nel gover
no Tambroni, impostando 
fin da allora un'azione te
sa ad accentuare l'atlanti
smo italiano, ignorando le 
spinte verso e nuoce fron
tiere» della politica estera 
nazionale che si manife
stavano in seno agli stessi 
partiti di maggioranza. Di 
fronte ai primi sommovi
menti in seno alla « pic
cola Europa » si schierò 
tempre nettamente a fa-

iéU'usse franco-tede

sco presentandosi come lo j. 
erede di quel disegno « ca
rolingio » degasperiano che 
pure appariva sempre più 
anacronistico. Il braccio di 
ferro in seno al governo 
con La Malfa e con Fan
fani ebbe fasi e manife
stazioni anche clamorose. 
Quando Fanfani andò in 
URSS, Segni che lo accom
pagnava svolse una tenace 
azione di freno cercando 
in ogni modo di dare un 
tono di freddezza agli in
contri con i dirigenti so
vietici. Ne, all'epoca del 
tentato «asse» fanfanlano 
Roma-Londra, Segni man
cò di accentuare polemi
camente l'intesa con Pari
gi e con Bonn. 

A Napoli, al congresso 
della « svolta > del centro
sinistra de, Segni era ormai 
cupo riconosciuto dei do-
rotei. Giocata con successo 
la carta congressuale (la 
ipoteca dorotea sul centro
sinistra), Segni si ritirò 
dalla scena. L'obiettivo del 
Quirinale era già chiaro. 
La DC però era molto di
visa nella elezione presi
denziale del 2 maggio del 
'62. Per cinque giorni con
secutivi deputati e seno-
tori si erano riuniti nel
l'aula di Montecitorio per 
procedere a continue vo
tazioni che non davano 
però alcun risultato. Segni 
guidava la sua battaglia 
con tenacia e con abilità: 
al primo scrutinio aveva 
avuto solo 333 voti; ma al 
nono scrutinio, al termine 
di una seduta che era du
rata ininterrottamente set
te ore e mezzo, e durante 
la quale Segni non si era 
mai allontanato da Monte
citorio, i voti erano diven
tati 443. Pochi certo (ap
pena 15 più della cifra ne
cessaria) e anche forse 
troppo qualificati dalla 
massiccia presenza del 
blocco delle destre, ma ba
stavano per l'elezione alla 
massima carica dello Stato. 

Quella impronta di de
stra alla sua elezione-in
cise probabilmente nella 
azione del Capo dello Sta
to nei due anni di durata 
della sua carica. Segni in
tese partecipare con un 
ruolo chiaramente di pro
tagonista alla guida della 
politica estera italiana. Ba
sterà ricordare il suo esor
dio con i viaggi in Fran
cia, in Inghilterra e negli 
USA, viaggi nei quali il 
ministro degli Esteri Sa
ragat appariva chiaramen
te come una personalità 
del seguito presidenziale. 
Si ricorderà che il presi
dente Johnson, salutando ' 
Segni, • gli disse pubblica
mente che l'America era 
tranquilla finché sapeva 
che « la guida della poli
tica estera italiana era in 
mani tanto sagge ». Di que
sta preminente posizione 
Segni si servì per dare am
pie garanzie all'estero sul 
carattere moderato e di di
visione del fronte delle si
nistre che aveva la nuova 
politica scelta dalla DC. 
Anche nei movimenti in
terni della diplomazia ita
liana Segni intese garantir
si una posizione da super
visore. 

Un ruolo preminente e 
spesso ai confini dei pote
ri che la Costituzione af
fida al Capo dello Stato, 
Segni lo assunse a volte 
anche nelle questioni di 
politica interna. Non si può 
non ricordare il noto tele
gramma di « lode » elle il 
presidente della Repubbli
ca inviò ai giudici che 
avevano condannato — an
cora solo in prima istan-

' za peraltro — a dure 
pene gli edili romani. 
Quale è dunque, in con
clusione, il senso della vi
ta pubblica, della carriera 
politica di Antonio Segni? 
Si può ben rispondere che 
essa va ricercata nella pa
rabola che si è snodata da

tali anni del primo dopo-
' guerra a oggi, in una dire
zione che lo ha sempre di 
più allontanato dal suo ruo
lo iniziale di * riformato
re » moderato fino a fare 

' della ' sua personalità > un 
preciso punto di riferimen
to per il mondo della con
servazione. Questo è l'An
tonio Segni politico che ab
biamo conosciuto: un uo
mo che ha gestito con pol
so fermo — e quando è sta
to necessario anche con du
rezza — la sua carriera po
litica e il suo potere: tut- »• 
faria sempre, indubbia
mente. con uno .' stile 
e una dionitn persona
le che nella DC Io hanno 
fatto spiccare e che giusti
ficano il rispetto con il qua
le gli italiani hanno segui
to la penosa vicenda di 
questi quattro mesi. Con 
lui esce oggi dalla scena 
politica una fianra di rilie
vo e certo sionilicativa del
la storia politica italiana 
di questi ultimi 20 anni. 

Ugo Badimi 

Alcune immagini ,del Presidente dimissionario. Dall'alto in basso 

e da sinistra a destra: Con. Segni sulla'scalinata dell'Università di 

Roma dove ha insegnato per molti anni; con la signora Laura da-

vanti alla loro abitazione privata di via Sallustiana che abbando

narono per insediarsi-al Quirinale;-mentre .vota nella riunione 

congiunta della-Camera, e del Senato che lo elessero Presidente 

della Repubblica; l'incontro.con il Presidente uscente Gronchi; men-

tre pronuncia il discorso di insediamento davanti alle due Camere 

U fase finale della questione 
del Quirinale. -> • u -

Un elemento caratteristico 
della difficoltà della giornata 
si è avuto con il notevole ri
tardo con cui l'« operazione » 
si è concretata, terminando a 
ora insolita, dopo le 22, essen
dosi iniziata poco prima delle 
18. L'elemento che di più è 
emerso da tutta la cronaca è 
stato il fatto che pur essendo 
Moro riuscito a spuntarla sul 
la questione procedurale della 
« competenza » del governo 
nel dare l'annuncio ufficiale, 
tale ' annuncio è stato larga
mente superato dalla rapidità 
con cui il Presidente della 
Camera ha comunicato il testo 
della convocazione del Parla
mento in seduta comune per 
la elezione del nuovo Presi
dente. Prima delle 21 e 15, 
quando il Consiglio dei mi
nistri non era stato ancora 
riunito, veniva infatti dirama
to il testo della convocazione 
del Parlamento che pubbli
chiamo qui a fianco. Si creava 
cosi la singolare situazione di 
un annuncio che prendeva at
to di un fatto (le dimissioni 
di Segni) che formalmente 
non era stato ancora reso 
noto. 

Prima ancora di questo an
nuncio, e cioè alle 20,12, dal 
Quirinale era stato già dirama
to il bollettino medico. La sua 
pubblicazione è avvenuta nel 
momento in cui Merzagora, Mo
ro e le altre autorità stavano 
ancora leggendolo nell'antica
mera di Segni dove era stato 
loro consegnato dal prefetto 
Strano. Il testo del comunicato 
corrisponde alle previsioni che 
erano state fatte. In esso, infat
ti, si dice che Segni è in condi
zioni di piena lucidità mentale 
e che il suo impedimento ad 
esercitare le funzioni di Capo 
dello Stato non è frutto di una 
costatazione ufficiale ma il ri
sultato di un suo responsabile 
atto di volontà. 

« Il Presidente della Repub
blica — dice il testo — ha de
siderato consultare ancora una 
volta i medici curanti ai quali 
sì è associato da qualche tem
po il prof. Mario Gozzano. I 
medici hanno costatato che il 
lento miglioramento dell'illu
stre infermo prosegue con re
golare continuità. Le condizioni 
generali permangono buone e 
le principali funzioni organi
che sono nei limiti normali. I 
disturbi motori degli arti di de
stra vanno lentamente modifi
candosi con iniziale ripresa di 
alcuni movimenti. Si è accen
tuato il miglioramento del lin
guaggio: mentre i disturbi del
l'articolazione della parola re
grediscono con lentezza, la 
comprensione del linguaggio è 
pressoché normalizzata. L'esa
me psichico consente di costa
tare la chiarezza del pensiero e 
la integrità della personalità 
dell'illustre infermo. Serena
mente consapevole della natu
ra e del decorso della malattia 
egli ha piena coscienza del pro
prio stato e delle proprie re 
sponsabilità. E' prevedibile un 
ulteriore miglioramento delle 
condizioni di salute del Presi
dente con l'ausilio delle oppor
tune terapie e di un lungo pe
riodo di tranquilla convalescen
za ». il comunicato medico è 
firmato dai professori Gozza
no, 'Challiol, Fontana e 
Giunchi. 

Questo il testo dei medici. Se 
si tiene conto che esso è stato 
diramato alle 20,18, che è stato 
seguito a ruota dal primo an
nuncio di Bucciarelli-Ducci sul
la convocazione delle Camere, 
si evince con facilità che l'an
nuncio ufficiale del governo 
(dato alle ore 22 e 10) è arri
vato buon ultimo, con ritardo 
tipicamente « moroteo ». 

Tutte le operazioni, del re
sto, sono state contrassegnate 
da una serie di ritardi. La ceri
monia della » comunicazione > 
alle autorità della lettera e del 
bollettino medico (che era 
stata annunciata» in un primo 
tempo per la mattinata, e poi 
per il pomeriggio) è invece av
venuta dopo le 20. Per tutta la 
giornata i Presidenti delle Ca
mere, i ministri, il Capo dello 
Stato supplente, sono rimasti 
in attesa. Montecitorio e Pa
lazzo Madama erano con i bat
tenti aperti. E a Palazzo Chigi 
i ministri erano presenti, in at
tesa dell'arrivo di Moro dal 
Quirinale, fin dalle 19.30, ora 
dell'appuntamento. Moro, tut
tavia è arrivato dal Quirinale 
solo alle 21,25, con due ore di 
ritardo, essendosi intrattenuto 
a lungo con il prefetto Strano 
per apportare le ultime modi
fiche ai due comunicati della 
Presidenza del Consiglio e per 
prendere visione del bollettino 
medico e del messaggio di Se
gni. Inoltre sembra che la ce
rimonia della « recezione > del
le dimissioni, sia stata ritardata 
perchè uno dei medici curanti 
era occupato in una riunione 
politica, essendo stato eletto 
(nelle liste de) in un piccolo 
centro marchigiano. 

Le circa cinque ore finali 
dell'» operazione » hanno avu
to inizio alle 17,45 quando, 
traversando la piazza del Qui
rinale dove s'era radunata una 
piccola folla di curiosi, face
va il suo ingresso nel Palazzo 
il prefetto Strano, segretario 
cenerate della Presidenza. Po
co dopo entravano i medici. 
verso le 18 Essi, dopo una 
\isita a Segni si appartavano 
con Strano per stilare il co
municato finale. Terminato il 
lavoro verso le 20, ora in cui 
solo il prof. Giunchi restava 
al Quirinale, venivano convo
cali al Palazzo 1 personaggi 
che dovevano essere i prota
gonisti ufficiali della cerimo
nia della « recezione > delle 
dimissioni. Entravano nell'or
dine Merzagora, ' Bucciarellì 
Ducei, Zelioli-Lanzini. Ultimo 
arrivava Moro, alle 20,18. Tut
ti restavano al Quirinale per 

circa un'ora, ricevevano da 
Strano i documenti e non era
no ammessi alla presenza di 
Segni. Quando Moro è " alla 
fine arrivato a Palazzo Chigi 
per iniziare, alle 21,30, la riu
nione dei" ministri 'che' erano 
in attesa fremente da due ore, 
la notizia delle dimissioni era 
tuttavia già apparsa nel comu
nicato di Bucciarelli-Ducci. Ciò 
provocava, naturalmente, ner
vosismo e lagnanze. Cosi come 
nervosismo, manovre e contro
manovre, aveva provocato nei 
giorni scorsi la procedura im
posta da Moro sulla priorità 
del Consiglio dei Ministri nel 
recepire l'annuncio e nel dar
lo. Priorità che, come si è vi
sto, non è stata rispettata al
tro che in modo formale. 

Nella serata, l'ufficio stam
pa del Quirinale dava ai gior
nalisti alcune delucidazioni. 
Da esse si apprendeva che Se
gni era stato visto solo da 
Strano, presente alla firma del
le dimissioni, e si smentiva 
che Segni si trasferirà a Villa 
Rosebery, a Napoli, informan
dosi invece che trascorrerà la 
convalescenza a Roma, in una 
villa privata presa in affitto 
dalla sua famiglia. 

In precedenza, sembra, rom
pendo una trattativa con un 
grande settimanale che se ne 
era accaparrata la « esclusi
va », l'ufficio stampa del Qui
rinale aveva distribuito ai 
giornalisti le fotografie di Se 
gni con i nipotini, scattate ve
nerdì scorso. 

e Lsrca di scuotere un coraz
ziere: « Il Presidente sta ma
le ». // corazziere resta rigi
do sull'attenti, secondo gli 
ordini. Moro grida, accorre 
gente. « Disturbi circolatori 
cerebrali *: è la diagnosi dei 
professori Giunchi, Challiol e 
Fontana. La vicenda è appe
na agli inizi. Il Consiglio dei 
ministri viene rinviato e si 
apre la discussione sulle pro
cedure per la sostituzione del 
Capo dello Stato che, a norma 
di Costituzione, dovrebbe es
sere immediata. 

8 AGOSTO — Si discute 
vivacemente sulla sostituzio
ne temporanea o permanen
te di Segni. Uomini politici e 
costituzionalisti in ferie ri
tornano precipitosamente a 
Roma. Le condizioni di Se
gni sono « stazionarie ». non 
ci sono complicazioni. Si sa 
che la paralisi 'ha colto la 
parte destra colpendo i mo
vimenti e la parola: Senni è 
alimentato per ipodermoclisi 
e sta sotto la tenda ad ossi
geno. Togliatti, a nome del 
PCI. manda un messaggio di 
(inauri. 

PRIMI RIFLESSI euaoiS K|JOM 
la di ieri le dimissioni di Se
gni hanno occupato gli am
bienti politici anche in altra 
sede. Nella mattinata Moro v 
Rumor si sono incontrati, nel 
corso di una « cola/ione di 
lavoro » all'EUR, per esamina
re la situazione. Si è appreso 
che . il giro di orizzonte dei 
due dirigenti sia servito solo 
a costatare, ancora una volta, 
che la DC si presenterà alla 
elezione senza essere riuscita 
a concordare un candidato va
lido sia per tutto il partito 
che per la maggioranza. Allo 
stato de» fatti sembra che i 
candidati « ufficiali » della DC 
restino Piccioni e Leone. Ru
mor ha chiesto la solidarietà 
di Moro nel respingere l'of
fensiva di Forze Nuove, che 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio nazionale, e ha ri
cevuto assicurazioni in merito. 

Anche i repubblicani, riu
nita la direzione, si sono oc
cupati della successione al 
Quirinale. Il comunicato fina
le reca che « in vista della 
imminente riunione del Par
lamento per la elezione del 
nuovo Presidente della Repub
blica, la direzione del PRI in
vita il gruppo parlamentare a 
prendere l'iniziativa di un in
contro con i gruppi socialista 
e socialdemocratico per esa
minare congiuntamente il pro
blema ». Si sa che il PRI ha 
intenzione di sollecitare la 
candidatura unitaria attorno a 
ut) « laico », cioè Saragat. 

DISCORSO DI VECCHIETTI 
Parlando a Firenze, il com
pagno Vecchietti ha dichiarato 
che le dimissioni di . Segni 
aprono un problema che è in 
sé delicato e che i partiti di 
governo hanno aggravato fa
cendone una questione della 
maggioranza. Il PSIUP, ha 
detto Vecchietti, si batterà 
perchè la successione alla Pre
sidenza ' sia risolta ' in ' modo 
conforme alla indicazione sca
turita dal voto del 22 novem
bre. Il segretario del PSIUP 
ha poi dichiarato che ogni ten
tativo di rinviare artificiosa
mente la crisi del governo de
ve essere respinto: così come 
deve essere respinto il prete
sto dello < stato di necessità » 
e del pericolo di destra, usa
to dal PSI e dal PSDI per co
prire le proprie responsabilità 
nella collaborazione alla invo
luzione del centrosinistra. La 
sconfìtta del moderatismo de
mocristiano — ha concluso 
Vecchietti — passa attraverso 
il superamento del centrosini
stra e presuppone il rafforza
mento dello schieramento del
le sinistre. 

Nel quadro dei commenti 
alla successione apertasi al 
Quirinale, La Stampa ieri, in 
un editoriale sull'argomento, 
sottolineava il carattere esplo
sivo che potrebbe avere, per 
il governo, la elezione del Pre
sidente. Con chiaro riferimen
to a manovre della destra — 
esterna e interna al centrosi
nistra — La Stampa scriveva 
che « ciò che sembra falsare 
la visione serena del problema 
di una scelta dell'uomo più 
idoneo ad assumere la più alta 
responsabilità dello Stato è il 
desiderio e la tentazione di 
sfruttare la elezione presiden
ziale come possibilità per apri
re una crisi politica. Il centro
sinistra ha retto alla prova 
delle elezioni amministrative 
del 22 novembre: si \uole quin
di, da alcuni, andare in ap
pello davanti alle due Camere 
riunite per fare eleggere a Ca
po dello Stato un uomo politi
co che dia affidamento di non 
rinnovare l'incarico governati
vo ad un esponente del cen
trosinistra ». Il giornale affer
ma che occorre impedire che 
un gruppo possa < precostituir
si una specie di complice da 
inviare al vertice dello Stato 
sulla base di un patto più o 
meno segreto ». 

Manovre 
vacemente con Segni circa la 
scelia del nuovo ambasciato
re a Mosca. La discussione 
viene chiusa. Segni si alza e 
va a accompagnare i due 
visitatori alla porta. Crolla a 
terra di colpo. Saragat rac
conterà: « L'ho raccolto, pesa
va quanto un bambino; par
lava come se avesse una ca
ramella in bocca ». Moro esce 

11 AGOSTO — I medici, 
su richiesta del governo e 
dei presidenti delle Assem
blee, stendono il bollettino 
ufficiale atteso già da tre 
giorni: Segni è « impedito > 
nello svolgimento delle sue 
funzioni. E' stato colpito da 
* trombosi dell'arteiia cere
brale media sinistra » e pia
ce in slato di * sopore con 
/ebbre >, impedito nei movi
menti e nella favella. Il Con
siglio dei ministri (inaugu
rando una procedura abba 
stanza arbitraria che è stata 
ripresa anche ieri) prende 
atto per primo del comuni* 
cato. Con procedura altret
tanto improvvisata e ritenuta 
dai più arbitraria non le Ca
mere ma il Presidente del 
Consiglio e i Presidenti del
le Camere chiedono a Mer
zagora di assumere la carica 
di Capo dello Stato « sup
plente >. 

12-14 AGOSTO «- Le con
dizioni di Segni sono stazio
narie, poi addirittura miglio
rano. Il professor Giunchi 
dichiara clic « le condizioni 
del Presidente sono indub
biamente migliorate, ma cer
to non possiamo ancora di
chiarare il malato fuori pe
ricolo »: ottimismo sorpren
dente. Si parla di momenti 
di < perfetta lucidità » di Se
gni. Ancora oggi non si può 
dire cosa era nascosto die
tro quella ventata certo im
prudente di forzato ottimi
smo. E' un fatto che essa eb
be per effetto — comp vole
vano i dorotei — il manife
starsi di un generule clima 
di euforia: accantonate le di
scussioni sulla sostituzione di 
Segni gli uomini politici ri
partirono per le ferie. 

Colombo e Carlo Russo, 
fedelissimi del Presidente, 
partirono per primi: a titolo 
di incoraggiamento. 

Il compagno Togliatti, al
l'atto di partire per l'URSS 
(dove poi fu colpito dal ma
le che doveva stroncarlo nel 
giro di pochi giorni) manda 
un secondo messaggio di au
gurio per la guarigione di 
Segni. 

14 AGOSTO — Improvvi
samente, alle 15, Segni piom
ba in un profondo torpore. 
La febbre sale a 39.5 gradi. 
I medici subito accorsi dia
gnosticano: < Insorgenza di 
disturbi diencefalici causati 
da edema cerebrale con va
riazioni sensibili della pres
sione arteriosa ». Precipitosa
mente tutti gli uomini poli
tici tornano a Roma: Merza
gora, che non si era mai mos
so, continua a essere infor
mato per primo, con compli
cata procedura, dei bolletti
ni medici. La tensione, a 
Ferragosto, cresce: nella DC 
si delinea una lotta senza 
esclusione di colpi per la suc
cessione. 

15 AGOSTO — All'alba 
un nuovo comunicato medi
co: * Nuovo aggravamento, 
coma cerebrale ». La fine 
sembra imminente. I giorna
li non escono e non possono 
dare la notizia fino al 17; ra
dio e televisione sono reti
centi. Il clima creatosi — i 
pri^r effetti delle manovre 
dorotee cominciano a mani
festarsi — è tale che è perfi
no possibile raccogliere voci 
assai allarmate circa gli svi
luppi politici immediati del
la vicenda e i suoi eventuali 
pericolosi, effetti costituzio
nali. 

17 AGOSTO — Le notizie 
su Segni sono sempre più al
larmanti: Segni si va spe
gnendo, titolano tutti i gior
nali. Paolo VI affacciandosi 
al stia balcone su piazza San 
Pietro invita a pregare per 
il Capo dello Stato italiano e, 
aggiunge. « per un'altra per
sonalità politica attualmente 
all'estero, colpita dal male >: 
Togliatti. 

19-25 AGOSTO — Le con
dizioni di Segni vanno mi
gliorando. Incredibilmente t 
dtsturbi diencefalici regredi
scono, la pressione torna a 
un livello tollerabile, la feb
bre diminuisce e anche alcu
ne complicazioni polmonari 
e renali vengono superate. I 
dorotei approfittano della 
nuova situazione per rimet
tere nel cassetto il gravissi
mo problema, sempre aper
to. del vuoto costituzionale e 
della inderogabile necessità 
e urgenza di definire e met
tere in moto il meccanismo 
per la dichiarazione di im
pedimento e la sostituzione 
di Segni. 

26 AGOSTO — Nel tardo 
pomeriggio i giornalisti ven

gono chiamati al Quirinale. ' 
Il prof. Brain, medico di , 
Churchill e illustre neuro
logo, ha • visitato Segni. I 
giornalisti vedono nella noti
zia il tentativo di creare un 
diversivo (e come tale è in
fatti usato dalla TV) per di
stogliere l'attenzione dai 
grandiosi, commossi funera
li del compagno Togliatti. Un 
giornalista della Stampa 
scriverò: « Si voleva creare 
un diversivo, ma si è tratta
to di una cartuccia bagna
ta ». Perchè Brain ha visita
to Segni? Resta comunque 
la domanda. La voce che si 
fa circolare è che forse Brain 
farà riacquistare l'uso della 
parola al Capo dello Stato. 
E' il solito tentativo — con 
una messa in scena quasi 
macabra questa volta — per 
fare credere che ormai Se
gni è < in via di ripresa de
finitiva ». Sembra inutile ag
giungere che di tutti questi 
intrighi intorno alla sua per
sona, l'illustre infermo è 
sempre stato all'oscuro., 

SETTEMBRE E OTTOBRE 
— Le condizioni di Senni si 
mantengono stazionarie, con 
fluttuazioni tutto sommato 
irrilevanti. Talvolta, a otto
bre, Segni può alzarsi dal let
to per qualche minuto e ha 
ripreso una leggerissima ali
mentazione liquida e semi-
liquida per via orale. I me
dici non emettono più bollet
tini, ma solo, a differenza di 
tempo, due comunicati. Tut
ta la manovra dorotea è ora 
dispiegata per impedire che 
di sostituzione di Segni si 
parli: le elezioni amministra
zioni sono ormai vicine e la 
questione del Quirinale è uno 
spinoso pomo della discordia 
per gli alleati di governo. 
Meglio quindi mettere in sof
fitta il problema anche a co
sto di lasciare aperto l'inco
stituzionale vuoto ai vertici 
della Stato, anche a costo di 
lasciare sotto l'attenzione. 
dell'opinione pubblica una 
triste vicenda privata che or
mai non potrà avere che sboc
cili chiarissimi nell'impedi
mento permanente o nelle 
dimissioni. 

I gruppi comunisti, alla 
Camera e al Senato, premo
no intanto per costringere il 
governo a uscire dal suo in
credibile silenzio e a infor
mare il Parlamento sull'an
damento di una questione che 
interessa vitalmente tutto il 
paese. Il 6 ottobre viene pre
sentata una interrogazione 
dal gruppo del PCI della Ca
mera. Tutti i gruppi parla
mentari si accodano: le in
terrogazioni della DC e dei 
gruppi di maggioranza pun
tano a rendere più vaghi t 
termini delle richieste di no
tizie e decisioni che sono in
vece fermissimi nel docu
mento comunista. Moro ri
sponde alla Camera il 16 ot
tobre. Una risposta impaccia
ta e reticente: Moro informa 
di avere presentato quesiti 
precisi al collegio dei medici 
di Segni. I medici hanno ri
sposto dicendosi « non in gra
do > di dichiarare se l'impe
dimento del Capo dello Sta
to è transitorio o permanen
te. Per fare una simile di
chiarazione occorre aspetta
re — dicono — almeno la 
scadenza di quattro mesi dal 
manifestarsi del male: il 7 
dicembre. Per Moro la que
stione è chiusa. I dorotei si 
sentono nuovamente padroni 
della situazione. 

NOVEMBRE — / comuni
sti presentano una articolata 
e precisa mozione nella qua
le si delinea una corretta pro
cedura costituzionale per la 
dichiarazione di impedimen
to del Presidente Segni. Jl 6 
novembre il compagno In-
grno critica in aula la pro
cedura che si è finora adot
tata: nov solo si è creato ar
bitrariamente un nuovo « or
gano » costituzionale formato 
l'ai presidenti del Consiglio, 
della Camera e del Senato 
fora < supplente >) al di fuo
ri di qualunque consultazio
ne con il Parlamento; ma ad
dirittura. nella formulazione 
dei quesiti ai medici, il go
verno ha egito per conto suo. 
La Camera vota per fissare 
le data di discussione della 
mozione comunista: il 27 no
vembre. Si continua a perse
guire il disegno doroteo di 
rinviare il più possibile (si 
parla di gennaio) ogni solu
zione e comunque di evitare 
che il problema sia posto in 
periodo elettorale. La pres
sione comunista comunque 
restringe sempre di p ì i i 
margini della manovra doro
tea cui troppo spesso la mag
gioranza di governo ha dato 
Titano anche se fra ritrosie e 
proteste (soprattutto di La 
Malfa). Il 27 novembre Moro 
risponde nuovamente: si a-
spetterà il 7 dicembre. Si sa 
già però che a quella data i 
medici non potranno ugual
mente pronunciarsi per Fim-
pedimento « permanente ». 

FT solo a questo punto, do
po quattro mesi, che le cose 
precipitano al di là di ogni 
artificiosa resistenza: una vi
sita di Merzagora e poi nna 
di Moro al Quirinale e quin
di. sempre con procedure biz
zarre e nel consueto clima 
di < suspense >. le dimissioni 
di Antonio Segni che sosti
tuiscono la dichiarazione di 
impedimento. 

Il paese, l'opinione pubbli
ca devono ai dorotei, alla loro 
prepotenza e ai loro intrighi 
se sono stati chiamati ad as
sistere alla penosa, talvolta 
grottesca, spesso drammati
ca, sempre indegna rappre
sentazione di un acnenimettto 
doloroso che doveva aver* 
ben altri, limpidi e costitu* 
zionali, sviluppi. « 
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